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WASHINGTON CONSIDERA INCORAGGIANTI 
Gli Sviluppi dei negoziati con i nordisti 


Un piano per la delimitazione delle sone d’influenza nell’Estremo Oriente preparato 
nell’ipotesi di una conclusione delle ostilità - L'epurazione del Ministro Ignatiev a Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 7 

Le cose in Corea vanno be- 
ne: gli accordi per lo scambio 
dei prigionieri malati e feriti 
sono virtualmente conclusi e i 
particolari ancora da discutere 
sono di carattere tecnico e non 
ci si attende su di essi alcuna 
sorpresa. 

James. Hagerty, segretario 
stampa della Casa Bianca ha 
definito igli accordì raggiunti 
oggi come «incoraggianti», Per 
valutare questo aggettivo biso- 
gna tener conto che la Casa 
Bianca è sempre stata guardin- 
ga contro gli eccessivi ottimi- 
smi. Questa opinione è riflessa 
in tutti gli ambienti americani 
e, non occorre aggiungere, in 
quelli dell’ONU. 

In questa sede stamane e sta- 
sera si sono svolti due episodi 
molto interessanti: il primo ha 

, avuto luogo alla commissione 
politica dove gli Stati Uniti a- 
vevano da tempo presentata una 
mozione per deferire ad una 
commissione neutrale, della 
Croce Rossa per esempio, una 
inchiesta sulle accuse sovietiche 
di guerra batteriologica. La mo- 
zione è venuta in discussione 
stamane ed i delegati del Perù 
e della Grecia hanno proposto 
che la Russia ritiri le sue accu- 
se: se un tale passo era troppo 
ostico. per Mosca questa avreb- 
be dovuto accettare l'inchiesta 
proposta dagli Stati Uniti. Ma- 
novrata o no, l'iniziativa greco- 
peruviana ha avuto un risultato: 
quello di saggiare la reazione 
dell'URSS nell'attuale congiun- 
tura diplomatica. 

- Fino a quaiche settimana fa 
qualsiasi delegato sovietico. a- 
vrebbe risposto rincarando la 
dose delle accuse. Oggi Zorin 
ha risposto con grande calma e, 


pur evitando di rispondere di- 
rettamente alla proposta fatta 
dai suoi colleghi greco e peru- 
viano, ne ha accettato a metà 
i suggerimento. «La Russia non 
intende premere sulle due ac- 
cuse in questo momento — egli 
ha detto — e gli Stati Uniti do 
vrebbero. non premere sulla lo- 
ro mozione per una commissio- 
ne di inchiesta internazionale». 

Gli.Stati Uniti dovrebbero in- 
vece ratificare la convenzione 
di Ginevra contro la guerra bat- 
teriologica e se lo facessero la 
Russia sarebbe disposta a «con- 
tinuare a non premere sulle sue 
accuse». Zorin ha aggiunto di 
non poter dare assenso alla 
commissione di inchiesta perchè 
gli Stati Uniti hanno escluso! da 
essa i cinesi ed i nordcoreani. 
‘A questo proposito bisogna te- 
ner presente che gli Stati Uniti 
hanno parlato di commissione 
neutra, indicando la Croce Ros. 
sa come. organo capace di assol. 
vere tale incarico e non esclu- 
‘dendo affatto che essa possa 


raccogliere fatti ‘e testimonianze 
dove crede, compresi i cinesi e 
i nordcoreani, Zorin. ha conti- 
nuato dicendo che questo era.il 
momento di lasciare le acque 
tranquille, di non eccitarsi per 
cose di poco conto. In totale un 
discorso che, date le abitudini 
dei russi, si può considerare al 
latte e miele. 

Nel pomeriggio si è riunita la 
Assemblea ‘generale che ha:pro- 
ceduto alla ratifica di Dag Ham- 
marskjoeld a segretario genera- 
le: lo serutinio ha dato 57 voti 
a fevore, uno contrario, si dice 
quello dell'Argentina, ed uno a. 
stenuto quello della Cina che si 
era astenuta anche al Consiglio 
di sicurezza perchè la Svezia 
della quale il nuovo segretario 
generale è cittadino ha ricono- 


sciuto il Governo di Pechino 
Una delegazione, il Guatemala, 
era assente. 

A proposito della Cina comu. 
nista e dî Formosa riferiamo 
una informazione di grande in- 
teresse anche- per la fonte dalla 
quale ci perviene. Separare la 
Cina comunista da Formosa, ri- 
conoscere la sovranità di Mao 
sulla prima e di Ciang Kai-scek 
sulla seconda ed ammettere en- 
trambe all'ONU potrebbe essere 
una delle basi per un intero as- 
setto politico di tutta la situa- 
zione asiatica. Gli Stati Uniti 
Non sarebbero alieni da una so- 
luzione del genere che però ri- 
chiederebbe questi passi preli- 
minari: anzitutto e naturalmen- 
te un armistizio in: Corea, ‘con la 
possibilità ‘che gli Stati Uniti 
diano garanzie contro aggressio- 
ni fra le due Coree (quella del. 
l’unificazione è una soluzione 
idealmente ‘ eccellente, ma pra- 
ticamente impossibile) a patto 
che la linea divisoria sia stabil 
ta alla strozzatura della peni 
da, cioè qualche decina di chi- 
lometri a nord della linea at- 
tuale che sarà poi quella di 
armistizio. Si, dovrebbe  chiede- 
re poi la fine della penetrazione 
comunista in Indocina e ‘natu- 
ralmente una cessazione della 
guerra. civile in Corea. Tutto 
questo gli Stati Uniti sarebbero 
disposti ad accettare ed a ga- 
rantire. 


La richiesta di una linea di- 
visoria fra le due Coree, a nord 
di quella attuale non è detta- 
ta soltanto da ragioni militari 
ma anche da ‘ragioni economi. 
che: la parte meridionale non 
avrebbe risorse sufficienti per 
vivere se limitata alla linea di 
battaglia attuale. Quanto a For- 
mosa si fa notare che essa per 
molti secoli visse indipendente 


E PREVALSO A PANMUNJON IL DIRITTO UMANO 


Nessuno sarà rimpatriato 


contro la propria volontà 


Verso metà aprile avranno inizio gli scambi 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Munsan, ‘7 

Nella riunione di stamane a 
Panmunjon, che è stata appe- 
na la seconda, è stato raggiun- 
to il pieno accordo sostanziale 
sui prigionieri da scambiare e 
sulle modalità dello scambio. 
Saranno rimpatriati tutti i pri- 
‘gionieri, che non siano perfet- 
tamente sani. Sia quelli gravi 
per i quali il rimpatrio è dispo- 
sto dall'articolo 109 della Con- 
venzione di Ginevra dagli altri 
che, a norma della stessa Con- 
venzione, dovrebbero essere in- 
viati in un paese neutrale per: 
la durata delle ostilità. 

E° stata così allargata la por- 
tata iniziale dello scambio per 
iniziativa del comando comuni- 
sta, improvvisamente ansioso 
di fornire la richiesta prova 
tangibile dei suoi propositi con- 
cilianti. Mentre per le modalità 
dello scambio ha prevalso il 
piano di nove punti elaborato 
dal comando alleato, con una 
Ulteriore precisazione dell’am- 
miraglio Darnel, capo della de- 
legazione delle Nazioni Unite, e 
cioè, che, in ogni caso, nessu- 
no dovrà essere rimpatriato 
contro la. sua volontà. E? il 


‘principio che gli alleati hanno |' 


tenuto fermo per mesì e me- 
si durante il 1952. Oggi esso 
è stato accolto dal coman- 
do comunista, con una di 
chiarazione alquanto ‘involuta 
del suo rappresentante, genera- 
le Lee Sang-cho che vedemmo 
l’anno scorso assai spesso im» 
barazzato nel penoso sforzo di 
eseguire lealmente gli ordini 
ricevuti, pur riconoscendoli nel 
suo.intimo alqualto illogici. 

Questa sera a Munsan, si fa 
una considerazione; se i comu- 
nisti.hanno accettato di scam- 
biare ‘anche i prigionieri, che 
‘a norma del diritto internazio- 
‘hale avrebbero dovuti essere 
trasferiti in un paese neutrale, 
‘per la durata delle ostilità, si- 
gnifica con. tutta . probabilità 

" che essi non prevedono più una, 
ripresa delle ostilità in grande 
‘stile e ritengono fin d'ora che 
si vada dritti all'armistizio. Ta- 
le opinione è senza dubbio alla 
base del laconico commento 
fatto dopo la seduta di stama- 
ne, dall'ammiraglio Daniel ai 
giornalisti: «il contegno dei ci- 
nocoreani è stato incorragian- 
te_stamane...ò : 

Le cose si svolgeranno così: 
si avrà innanzi tutto lo scam- 
bio dei prigionieri feriti ed am- 
malati gravi, il quale non potrà 
avere inizio, nella migliore del- 
le ipotesi prima della metà del 
‘mese in corso e durerà quattro 
‘0 cinque settimane. Poi si prov- 
vederà allo scambio dei meno 
gravi e dei feriti ed ammalati! 
lievi che avverrà verso la fine 
di maggio; se si va di questo 
passo, anche la questione dei 
‘prigionieri sani sarà stata ri- 
solta prima di allora. Sarà sta- 
to cioè eliminato l’ultimo osta- 
colo alla conclusione formale 
dell'armistizio. 

Può esser detto quindi, che 
nella seduta di stamane, sono 
state effettivamente poste le 
premesse della conclusione del- 
l'armistizio. 


stazione effettiva di propositi buona volontà esistente d’ambo 


conciliati, con totale abbando- 
no delle posizioni polemiche di 
un anno fa. Del resto, un epi- 
sodio significativo si è verifi- 
cato al. fronte, nel settore del- 
la ‘prima divisione di «mari 
nes». Un fuciliere di marina 
statunitense, stamane, è rima- 
sto gravemente. ferito. duran- 
te un’azione di pattuglia tra i 
capisaldi nemici, anzichè esser 
‘fatto prigioniero è stato tra- 
sportato dal nemico in posizio- 
ne scoperta della terra di nes- 
suno perchè: fosse ricuperato 
dai suoi commilitoni. E quando 
essi sono giunti a trarlo in sal- 
ivo i soldati comunisti, lontano 
appena trecento metri, non 
hanno mosso'un dito, nè fatto 
‘partire un colpo, hi 


Le discussione saranno ripre- |. 


se domani a Panmunjon per la 
definizione. precisa .della mo- 
dalità dello scambio in base al 
piano alleato sul quale è stato 
raggiunto oggi l'accordo. La 


bio avranno 


lle parti è garanzia di una sol 
lecita definizione anche di tali 


punti, dopo che oggi. è stato so- 
lennemente sanzionato che tut- 


ti i prigionieri siano scambiati 


a Panmunjon. der 
Domani o giovedì saranno 


pronti anche gli elenchi dei fe- 


riti ed ammalati gravi, che sa- 
ranno scambiati nella prima 
fase a partire dal settimo gior- 
no, al massimo, dalla. firma; 
dell'accordo. Poichè quest’ulti- 
ma è prevista per la settimana, 
incorso, le operazioni di scam- 
inizio in quella 
prossima. Ma tutto è pronto 
dall’una e dall'altra parte e 


înon sarebbe da meravigliarsi 


che i prigionieri rientrassero 

anche domenica. o lunedì. 
Ormai, per ‘quel che riguar- 

da la Corea, in campo alleato 


*si è inclini ad usar soltanto 


prudenza, I sospétti stanno ra-. 
pidamente cadendo. 
I N. 8. 


dalla Cina. Fu soltanto alla fine 
del 17.0 secolo dopo la sconfitta 
della dinastia Ming da parte de- 
gli invasori mancesi che i cine- 
si la occuparono. a 

Da Mosca oggi si è appre- 
sa la notizia che l'ex Ministra 
sovietico per la Sicurezza di 
Stato, Semen Denisovic Igna- 
tiev, è stato esonerato ‘dalle 
sue funzioni di segretario del 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'URSS. L'annun: 
cio della destituzione è stato 
dato: dopo la seduta plenaria 
di ieri del Comitato centrale 
del Partito comunista. Igna- 
tiev era stato eletto per la 
prima. volta fra i cinque se- 
gretari del P. C. dell'URSS il 
mese scorso, durante la rior- 
ganizzazione del Governo so: 
Vietico che, ebbe luogo in se. 
guito alla morte di Stalin, 

Teri la «Pravda» aveva vio: 
lentemente attaccato Ignatiev, 
dicendo che egli aveva dimo- 
strato «credulità, e cecità po. 
litica». Anche in un suo edi- 
toriale di stamane la «Prav- 
da» si scaglia contro «gli av: 
venturieri del tipo di Riumin 
che si sono introdotti negli 
organi di sicurezza dello Sta- 
to inventando accuse di sana 
pianta». 

Il giornale prosegue: «Co: 
storo tentano di introdurre 
nell'ideologia socialista nefasti 
sentimenti nazionalisti. Tali 
delitti non possono rimanere 
impuniti. Il potere sovietico 
fondato sulla classe, operaia 
indivisibile e sulle fattorie col 
lettive, oltre che sull'amicizia 
tra i popoli dell'URSS, vigila 
sull’interesse dei lavoratori. 
Educati nello spirito ‘dell’in: 
ternazionalismo, i sovietici ri- 
‘spettano la libertà e la sovra- 
nità di tutti i popoli, grandi e 
‘piccoli, e sono perciò pronti a 
vivere in pace e ad avere rap- 


‘porti .d’amicizia con. tutti. Il 
‘popolo sovietico ritiene suo 
sacro dovere rafforzare la 


grande amicizia fraterna. con 
il popolo cinese e con tutti i 
lavoratori delle. democrazie 
popolari». Il giornale aggiun- 
ge ‘che. Tgnatiev. si, è ‘fatto 
turlupinare da. «avventurieri 
‘criminali» del tipo di Riumin, 
iche come è noto è ‘stato trat- 
‘to «in arresto. n 

La «Pravda» pubblica anche 
un altro editoriale dedicato 
complessivamente alla «ideolo- 
gia sovietica dell'amicizia fra 
i popoli». Essa scrive tra l’al- 
tro: «Il P.C. dell'URSS lotterà 
in tutti i campi senza pietà 
contro tutte le tendenze del 
nazionalismo borghese e i ten- 
tativi per indebolire l'amicizia 
fra i popoli». 

7 LEO REA 


tto crei 


Sette atleti jugoslavi 


non ritornano in patria 


Halifax, 7 
Sono giunti a Halifax, pro- 
venienti dalla Germania, sette 


membri della squadra olimpio-| 


nica di remo jugoslava i quali 
hanno dichiarato alla stampa: 
«Abbiamo scelto la ‘libertà; 


non amiamo nè Tito, nè il suo; 
Goyerno e desideriamo inizia-! 


Te una nuova vita in Canadà, 
dimenticare il passato e non 
discuterlo». 

I rifugiati, Horrot Vladiumt, 
Slavko Jankovic, Marko Hrva- 


tin, Branko Belacic, Viako 
Seravic, Boris Beljak e Anton 
Klaric, sono laureati in inge- 
gneria e verranno presto rag- 
giunti da «un'ittavo. membro 
della. squadra, trattenuto da 
malattia in Germania 


CHIBSTO IL RILASCIO 


dei prigionieri italiani nell’URSS 


Nem York, 7 

Il rilascio dei prigionieri ita- 
liani trattenuti in Russia è sta- 
to chiesto dal delegato cubano 
alle Nazioni Unite, Emilio Nu- 
nez Portuondo — nel corso di 
un'intervista alla radio — co- 
me prova della sincerità del 
nuovo atteggiamento concilia- 
tivo del Governo sovietico. 


COLLOQUIO DI TARCHIANI 
cOn Il Seoretario di Stato 


Washington, # 

Un incontro privato tra il 
Segretario di Stato americano 
John Foster Dulles e l’Amba- 
sciatore d’Italia a ‘Washing- 
ton Alberto Tarchiani ha avu- 
to luogo questa sera in occa- 
sione del pranzo offerto pres- 
so la sede dell'Ambasciata itar 
liana in onore della nuova 
Ambasciatrice degli Stati Uni- 
ti a Roma Clara Luce che il 
14 aprile partirà per l’Italia a 
bordo dell’«Andrea Doria». 

Si tratta del primo colloquio 
che l'Ambasciatore d’Italia ha 
con ‘Foster Dulles dopo il suo 
ritorno da Roma, dove due set- 
timane or sono ha partecipato 
alle note riunioni che gli Am- 
basciatori italiani a Londra, 
Washington, Parigi e Bonn 
hanno avuto col Presidente del 
Consiglio | Alcide De Gasperi. 

4 quanto si apprende, nei 
prossimi giorni l’Ambasciatore 
Tarchiani si recherà al Dipar- 
timento di Stato per conferire 
più a lungo con Foster Dulles 
ed avrà una, serie di. colloqui 
con alti funzionari del Diparti- 
mento di Stato per un esame 
delle questioni interessanti di- 
rettamente l’Italia e di quelle 
inerenti alla situazione inter- 
nazionale. 


INTERVISTA DEL PREMIER FRANCESE SULLA POLITICA RUSSA 


Mayer esorta l'Occidente 
a diffidare e a riarmarsi 


Opinioni discordi della stampa a Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 


Mayer e Ridanlt, che stan-! 


no viaggiando sul .\transatlan- 
tico «Ile de, France» arrive 
ranno a Le Havre domani nei 
pomeriggio e sono attesi in se- 
tata a Parigi. Il. Presidente 
del: Consiglio non ha. voluto 
attendere di. sbarcare per 
prendere posizione sullo svi 
luppo dell’offensiva di pace 
sovietica e oggi ha fatto una 
dichiarazione all’A.F.P. 

Dopo aver. considerato le 
conseguenze, soprattutto sul 
piano della politica interna 
sovietica, del radicale capo- 
volgimento del complotto dei 
medici e il fatto che la stam- 
pa sovietica. e in particolare 
Îl settimanale umoristico «Kro- 


kodils, specialista in materia, 
non contiene più attacchi agli 
Stati Uniti, René Mayer ha 
aggiunto: «La propaganda so- 
Vietica è contraria alla co- 
munità carbo- siderurgica. I 
russì non hanno tuttavia nul- 
la da temiere dal piano Schu- 
man dal punto di vista econo- 
‘mico. E' dunque evidente che 


la politica sovietica è diretta! 


contro la creazione dell'Euro- 
pa occidentale e siccome 
equilibrio delle forze d 
blocchi è lungi dall'essere » 
lizzato, noì non dobbiamo in 
alcun modo deviare dalla stra- 
da scelta per ciò che concerne 
il riarmo, l'integrazione del'a 
Germania occidentale e l'Eser- 
cito europeo. La. questione po. 
trebbe tutt'al. più porsi quaio 
ra l'URSS accettasse un pia- 


OBIETTIVA TESTIMONIANZA IN UNA CORRISPONDENZA AL. 


NB STA MORE 


LAI 


“TIMES, 


DI 


ze 


Miseria impressionante: un silenzio anormale regna nelle piccole città senza vita 
L’Istria annessa alla Jugoslavia è completamente isolata dal mondo - L'educazione 
comunista nelle scuole - Non esiste più la classe intellettuale italiana - Uno scambio 
di popolazioni proposto dal giornale britannico per risolvere il problema del T. L. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENtE 
Londra, 7 

Stante l'impossibilità di trac- 
ciare una frontiera ‘etnica che 
con taglio netto separi le' due 
Nazioni, Vunica soluzione del 
problema del Territorio Libero 
deve ricercarsi, secondo una 
comrrispondenza al «Timess da 
Trieste, in uno scambio di po- 
polazioni. Un draconiano rime- 
dio del genere, come è noto, fu 
adottato. dopo la prima guerra 
mondidle perla questione delle 
minoranze. greco-turche, Ana- 
loga. soluzione sarebbe stata 
ora affacciata per Trieste: il 
corrispondente non dice da chi, 


‘precisa invece che lo. scambio 


dovrebbe avere luogo in base 
ad opzioni volontarie da parte 
degli interessati e che Vopera- 
zione dovrebbe ‘essere genero= 
samente finanziata da fondi în- 
ternazionali. A questa conclu- 
sione il corrispondente arriva 
dopo. aver: illustrato: con una 
certa obiettività la situazione 
nelle due zone. cl 

E’ rimasto colpito dall’im- 
pressionante miseria riscontra 
ta in Zona B, dove ha visto i 
negozi pieni di mercera prezzi 
modesti, più bassi spesso che 
@ Trieste, ma irraggiungibili 
per le popolazioni perchè i sa- 
larì e gli stipendi sono enor- 
memiente inferiori alla media 
italiana. Dalle aride colline 
la gente strappa un nutrimen- 
to magrissimo, i danni che la 
guerra ha cagionato dalle in- 
dustrie non sono ancora ripa- 
rati. Ha constatato. che le vec- 
chie cittadine italiane sulla co- 
sta istriana sono ridenti e pù- 
lite, ma immerse in un silen- 
zio anormale. Le strade sem- 
pre. deserte, le finestre chiuse. 


PIU' DI CINQUANTA CONTRASSEGNI 


presentati per le prossime elezioni 


Ma sono destinati in gran parte a cadere - Il PSDI decide di non collegarsi con gli altri 
partiti nella presentazione dei candidati per il Senato - Anche il PLI sulla stessa via? 


Roma, 7 

Fino a questa sera. all’ufficio 
elettorale del Ministero degli 
Interni i contrassegni di lista 
presentati ammontavano alla 
bella cifra di cinquantacinque. 
Non è detto con questo che gli 
lettori il 7 giugno saranno 
chiamati a scegliere tra tante 
liste. Entro il 23 di questo me- 
se, dopo le opportune intese 
tra i vari partiti e la constata- 
ta impossibilità per certi grup- 
i di candidati di uno qualsia- 
sì affermazione politica, le li- 
ste sì ridurranno a proporzio: 
ni ragionevoli, 

L'attività. dei partiti è or 
mai tutta polarizzata alla de- 
signazione dei candidati e al- 
la preparazione delle liste, ; 

Questa mattina si è riunita 

irezione del PSDI, che al 

i ità ha deciso di pre- 
sentare candidati del partito 
in ogni collegio senatoriale, 
senza collegamenti con altri 
artiti. I vari candidati. del 

SDI si collegheranno invece 
tra loro nell'ambito delle va- 
rie regioni, La direzione ha 
inoltre deciso di rinviare il 
consiglio nazionale del partito 
a dopo le elezioni, tenuto con- 
to degli indilazionabili compiti 
organizzativi che impegnano 
tutte. le federazioni. Il pro- 
gramma elettorale de!  PSDI 
verrà approvato dalla direzio. 
‘ne unitamente ai presidenti 
delle commissioni, di studio. 

La decisione di presentare 
candidati propri da parte dei 


L'importante di quanto è av- 
venuto oggi è la rinnovata e 
concreta conferma. della parte 
comunista di voler accelerare 
i tempì della liquidazione del 
conflitto coreano, è la manife- 


socialdemocratici è dovuta a. 
vari ordini di considerazioni, 
prima fra tutte — osservano 
gli interessati quella .che 
nel 1948 il PISDI vide ridotto 
il numero dei propri suffragi 
a beneficio dei partiti alleati. 


senatoriali 


‘condi capaci di impe 
prese nelle consultazioni per il 


Secondo: il breve tempo a di- 
sposizione non consente di ar- 
tivare alle intese necessarie. 
Terzo: non è opportuno per il 
FISDI spingere la solidarietà 
con i partiti alleati sino alla 
presentazione di un candidato 
unico, ‘ dato che essi hanno 
proprie tradizioni e proprie 
istanze da far valere davanti 
al corpo elettorale. 

I socialdemocratici, riferen- 
dosi sempre alla vigente legge 
elettorale per il Senato, fan- 
no osservare che essi ne rica- 
vano ‘danno e citano l'esempio 
delle ultime elezioni, quanao 
con un milione e 440 mila voti 
ebbero 12 sematori «pagati» 
circa 120 mila voti l’uno, men. 


tre ì socialfusionisti con°7 mi-|' 


lioni di voti ebbero 73 ‘senato- 


«ri, uno ogni 95. mila voti. 


Queste le ragioni che giusti- 
ficano secondo gli interessati 


la rinuncia’ ai collegamenti per 
il Senato. Va, aggiunto, e que- 


sta: è opinione diffusa, che .il 
PSDI attribuisca alle. elezioni 
vi un certo valore 
Sperimentale. sembra tuttavia 


che i dirigenti socialdemocra- 
tici non abbiano del'tutto scar 
\tata la possibilità di accordi 
caso per caso. 


Anche i liberali pare siano 
del parere. dei socialdemocra- 


tici, ossia. contrari a. un rigido 


patto, ma non sa. parziali. ac- 
Te sor. 


Senato. Di questo si-è discusso 
a ‘Torino in seno al‘ comitato 
elettorale ‘del PLI e si discu- 


terà ancora domani a Roma. 


Giovedì si riunirà anche la 
giunta esecutiva del PNIM, per 


decidere a sua volta sulla op- 
portunità di un collegamento 
con. il MSI: per il Senato. Alla 


riunione si attribuisce una cer- 
ta importanza perchè, sebbene 
si lasci in ‘dubbio simile solu- 
zione, a essa tendono chiara- 
mente esponenti dei due par- 
titi. 

Le dimissioni. di Ferrucio 
Parri dal PRI, già scontate da 
alcuni giorni dopo la visita di 
questi fatta al Capo dello sta. 
to, sono state sbandierate dal- 
la stampa di sinistra come un 
fatto molto importante. Na- 
turalmente, non è così. Il sen. 
Parri come uomo politico ha 
Una personalità tutta propria 
e il suo gesto non appare ta- 
le da avere ripercussione sul- 
le Vicende . politiche attuali. 

Al caso Parri un giornale to- 
rinese dedica un severo com- 


‘mento. «Il sen, Ferruccio Par- 


ri — è detto in tale commen- 
to — si è dimesso dal partito 
repubblicano, nel quale si era 
rifugiato dopo il’ malinconico 
naufragio del partito d'azione. 
Era il meno che potesse fare, 
dopo essersi recato al Quiri- 
nale a richiamare l’attenzio- 
ne del Capo dello Stato su 
una presunta irregolarità. del- 
la. procedura adottata dalla 
presidenza del Senato per far 
passare. la legge elettorale, 
spezzando la barriera dell’o- 
struzionismo, comunista. 

«Il senatore Parri è. un uo- 
mo che, anche per il suo; pas- 
Sato, avrebbe! potuto dire ‘una 


parola autorevole sulle recenti 


Vicende. Non l’ha detta quan- 
do l’ostruzionismo comunista 
ha bloccato per mesi e mesi 
l’attività del Parlamento na- 


zionale. Non l'ha detta quando 


ì comunisti si sono abbando- 
nati a violenze che hanno di- 
sonorato le assemblee legisla- 


tive. Non l’ha detta quando i 
comunisti ‘si sono ribellati al- 
l'autorità dei presidenti delle 
Camere, insultando le loro per- 
sone. Non,liha-detta quando 
due eminenti uomini politici 
del suo stesso partito, entram- 
bi Ministri della Repubblica, 
sono stati percossi dai comu- 
nisti. Non l’ha neppure detta 
quando un suo.-amico e colle- 
ga, democratico, antifascista, 
ultrasettantenne, investito del- 
la seconda cstica dello Stato 
repubblicano, si è visto colpito 
alla nuca da un pesante pez- 
zo di legno lanciatogli da un 
comunista. i 


««Il sen, Parti sì è mosso uni- 


camente per andare a perora- 


re dal Capo dello. Stato la 
causa dei comunisti. si è mos- 
so per solidarizzare coi violen- 
ti e coi sopraffattori, contro 
chi, come, ha riconosciuto. don 
Sturzo, si era. opposto . alla 
violenza e alla sopraffazione 
coì soli mezzi a sua. disposi 
zione. 

«C'è da ringraziare i libera- 
li —- conclude il giornale — 
che, nel dicembre del ‘1945, 
aprirono la crisi governativa 
che sbancò il sen. Parri dal 
Governo. Senza quest’atto di 
chiaroveggenza politica, que- 
sto Kerenski dai capelli can- 
didi, di capitolazione in capito+ 
lazione, avrebbe' finito: ‘di con- 
segnare il Governo d’Italia ai 


«comunisti. I Quali a quest'ora 


l'avrebbero fucilato, dopo a- 
verlo costretto, coi metodi og- 
gi ammessi dallo stesso Beria, 
a confessarsi autore di ‘chissà 
quali orribili misfatti contro lo 
Stato, su istigazione e sovven- 
zione dei guerrafondai anglo- 
americani», 4 


Deserte sono anche le strade 
che le congiungono ai villaggi. 
Le cittadine istriane stanno 
morendo, perchè sono tagliate 
fuori dal mercato triestino che 
acquistava le loro. derrate a- 
gricole e i prodotti della pesca. 
Hanno perduto la ragione d'es- 
sere. Gli jugoslavi sono straor- 
dinariamente orgogliosi del 
trattamento che fanno alle mi- 
noranze italiane e dal loro pun- 
to di vista, ‘osserva il corri- 
spondente; non -hanno. torto. 
Glì ‘italiani possiedono scuole, 
alloggi moderni, hanno i loro 
giornali; teatri; libri, ‘possono. 
usare la lingua italiana’ hei 
contatti con le autorità, ma i 
loro giornali sono una pura ‘e 
semplice traduzione della stam- 
pa jugoslava, gli spettacoli tea- 
trali non trattano che della 
guerra jugoslava di liberazio- 
ne, persino è libri importati 
dall’Italia sono accuratamente 
selezionati in base a criteri 
ideologici. 

Non c'è discriminazione com- 
tro gli italiani în Jugoslavia, 
a patto che essi abbraccino il 
credo ideologico del regime. Le 
vecchie generazioni sono, con- 
trarie al dogma comunista, ma 
Vistruzione che si impartisce 
fa in modo che î giovani di- 
ventino buoni comunisti jugo- 
slavi FA lingua italiana. La sto- 
ria sì insegna in italiano nelle 
scuole della Zona B, gli inse- 
gnanti sono sloveni che usano 
testi sloveni o russi, Le antolo- 
gie italiane della terza elemen- 
tare sono una collezione dì.rac- 
contini per lo. più tradotti dal 
croato e dallo sloveno e che. il- 
lustrano generalmente gli -or= 
rori della occupazione tedesca 
o fascista nella Jugoslavia e le 
imprese dei partigiani. 

Il corrispondente ha inter- 
pellato a Capodistria una sc0- 
laretta: Le ha chiesto che cosa 
sapesse di storia. La ragazzina 
ha socchiuso gli occhi e si è 
messa a recitare a memoria 
con voce monotona la vita di 
Carlo Marx. Interrogata che 
cosa sapesse di, Napoleone, ha 
risposto che è stato un oppres- 
sore dei popoli. 

Il risultato finale è che, ter- 
minate le scuole medie, gli al- 
lievi vanno a studiare a Trie- 
ste all’Università e mai più ri- 
tornano. La Zona B, che già 
ha visto ‘emigrare buona parte 
della classe intellettuale ‘italia- 
na, va perdendo ogni possibili- 
tà di rimpiazzarla-con le nuo- 
ve generazioni, 

Ancora più impressionante è 


ila. situazione nelle cittadine ita- 


liane dell’Istria annesse ‘alla 
Jugoslavia in base al trattato 
di pace. Questa parte dell’Istria 
è completamente isolata dal re- 
sto del mondo, le strade che 
conducono a. Parenzo, a Pola 
sono chiuse al traffico interna- 
zionale. La popolazione è com- 
pletamente abbandonata a ‘se 
stessù. Ci sono associazioni îita- 
liane che ricevono determinati 
libri e giornali dall'Italia, nei 
cinematografi si vedono film 
italiani, ma mon esistono più 
contatti vitali con la cultura; 
italiana nè c'è alcuna speranza 
di rinnovarii. 

Gli întellettuali delle vecchie 
generazioni sono partità dal- 
VIstria ceduta alla Jugoslavia 
ev gli studenti che escono. dalle 
scuole medie sono bilingui, a- 
vendo studiato il croato fin.da 
bambini, e solitamente finisco- 
no all'Università di Zagabria. 


A giudicare col metro occi-| 


dentale, gli sloveni a Trieste 
stanno meglio, continua il cor- 
rispondente, ma nemmeno essi 
sono contenti. Lamentano che 
la casa degli sloveni bruciata, 
dai fascisti mel 1920 non è sta- 
ta maì più ricostruita, non han 
no un teatro, domandano la 
riapertura delle: banche e del 
le cooperative, domandano, la 
equiparazione: della: lingua sto- 


rvena. Con fede infantile si. ag- 


grappano al. trattato di pace 
che garantisce eguali diritti al- 
le due lingue, e sì rifiutano di 
credere che il loro sogno: non 
diventerà mai realtà. Gli îta- 
liani temono che concessioni 
culturali offrano un argomento 


per dimostrare che Trieste è 
città slovena, temono che esse 
provochino automaticamente 
rivendicazioni politiche. 

Timori non del tutto infon- 
dati, dice il corrispondente, il 
quale nell’anticamera dell'arci- 
vescovo di Klagenfurt ha vi- 
sto un'almanacco sloveno pub- 
blicato da una organizzazione 
cattolica della Carinzia con ve- 
dute di Trieste, sotto le quali 
c'era la dicitura: «Un porto è 
la, finestra: sul mondo». Gi slo- 
veni hanno tale finestra @ 
Trieste. 

La conclusione del corrispon- 
dente è che esiste da ambo le 
parti. una reciproca insormone 
tabile diffidenza e che la situa, 
zione presente, se. dovesse con 
tinuare, colmerebbe di veleno 
Vatmosfera, renderebbe impos- 
sibile ‘la futura collaborazione 
italo-jugoslava: che è essenziale 
per la difesa: della regione. 

La presenza di truppe ‘allea 
te a Trieste è un lusso, dice 
il corrispondente; che lOcci- 
dente non può permettersi più 
oltre: più presto inglesi e ame- 
ricani, sì -ritivano. da Trieste 
e più presto VItalia e la Jugo- 
slavia ‘dovranno sedersi ‘al ta- 
volo della conferenza. E allo- 
ra è due paesi dovranno distri- 
care lintrico etnico di Trieste 
e dell'Istria. n 

Una ‘demarcazione che crei 


una separazione netta è fisica- 
mente impossibile: qualsiasi 
tracciato lascerebbe sloveni 
dalla parte italiana e vicever- 
sa, creando i germi dell’irre- 
dentismo. Per queste ragioni, 
conclude, è stato suggerito @ 
Trieste che Vunica soluzione 
può essere quella di uno scam- 
bio di popolazioni, un trasfe- 
rimento volontario generosa- 
mente finanziato dai fondi in- 
ternazionali: sarebbe una so- 
Auzione crudele,. osserva,. ma 
Fforse.l’imica' suscettibile di s- 
sicurare una pace duratura. 
Abbiamo ‘chiesto al: Foreign 
Office che.cosa sì pensi della 


proposta indicata dal «Times». 


Ci è stato risposto che ovvia- 
mente si tratta di una conclu- 
sione cui il corrispondente nr- 
riva personalmente, di propria 
iniziativa, dopo aver analizzato 
le cose, e dimostra che una so- 
luzione etnica, non è ‘realizza- 
bile. L'Inghilterra. per conto 


proprio non è mai stata entu- 


siasta di soluzioni del genere 
che mal sì addicono all’umano 


rispetto, e che violentano Va- 


nio generale di disarmo con ef- 
fettivo controllo», 

Con queste. dichiarazioni 
Mayer ha voluto dare il «la» 
agli ambienti ufficiali rimasti 
disorientati di fronte alla pro- 
gressiva offensiva di pace so- 
Vietica mentre quelli neutrali. 
sti non comunisti si sono af- 
frettati a manifestare il loro 
compiaciuto entusiasmo per 


| questa pretesa dimostrazione 
io 


della. giustizia della loro, tesi. 
? La promessa. solenne della 
i «Pravda» al cittadino sovieti 
co.che «i suoi diritti saranno 
gara; e saranno considera- 
ti sacri dal. Governo» viene 
oggi. ampiamente illustrata 
dal «Monde», organo dei neu- 
tralisti, ìl quaie scrive; «Que- 
sta promessa sarà accolta fa- 
vorevolmente non soltanto dal 
la popolazione sovietica ma 
anche. dalle Nazioni straniere 
che rimproverano alla Russia 
rivoluzionaria il suo disprezzo 
per la persona umana». 

‘La preoccupazione degli am- 
bienti governativi è di vedere 
crollare sotto-i colpi di una 
abile propaganda che ha tutti 
i requisiti per colpire l'opinio- 
ne - pubblica la. paziente e, 
qualche volta, impopolare ope- 
ra ‘di organizzazione della di- 
fesa occidentale. Tra un Eser- 
cito europeo, per . esempio, 
dall’avvenire pieno di incogni- 
te e la promessa sia pure a- 
leatoria di un mondo rappaci- 
ficato e tranquillo è evidente 
che l'opinione pubblica non va 
tanto per il sottile nella sta. 

A. proposito dell'Esercito eu- 
ropeo il Quai d'Orsay ha pub- 
blicato oggì alcune precisazio- 
ni in risposta alla versione dei 
protocolli aggiuntivi concorda» 
ti a- Parigi dal comitato in- 
ternaziòonale data dal settima- 
nale tedesco «Der Spiegel» 
che ha provocato molto rumo- 
te nella capitale francese. Il 
Quai d'Orsay sòstiene implici- 
tamente la compieta soddisfa. 
zione ottenuta dalla Francia 
affermando che i protocolli in 
questione . permettono ‘&al Go- 
verno di procedere da solo in 
piena. libertà sull’urgenza e 
sull’ opportunità . di ritirare 
contingenti francesi dalla co- 
munità in caso-di grave crisi 
in ‘tino dei territori d’oltrema- 
re; sanciscono l'unità e l'inte- 
grità delle forze francesi sia- 
ho' esse inserite nell’Esercito 
europeo o impegnate oltrema- 
i e sanciscono l’unità e l’in- 
tegrità delle forze francesi in- 
serite nell’Esercito europeo. 

BRUNO ROMANI 


LA SITUAZIONE ITALIANA 


inun giudizio del «N. Y. Times» 


New York, 7 
«Le elezioni italiane saranno 


more delle popolazioni per il|d'importanza decisiva per VI 


natio loco. Ma logicamente 


nulla avrebbe a obiettare: se, 


d’accordo tra Roma ‘e Belgra- 
do, quanto, prospettato dal cor- 
rispondente del «Times» venis- 
se tradotto în realtà. 

È “CARLO TROTTER 


Il Cremlino 


«indebolito» 


per gli attacchi alla Jugoslavia 


Così giudica Kardelj l’azione di Malenkov 
Il fallimento della politica agraria di Tito 


Belgrado, 7. 

Il Governo jugoslavo ha e- 
spresso la' sua opinione sulle 
successive aperture sovietiche 
per la. distensione con un di- 
scorso di.Kardelj, numero due 
del regime. Secondo Kardelj è 
indubbio che Mosca intenda 
cambiare la -politica estera e 
interna di Stalin sia con. la 
buona volontà în Corea sia con 
la liberazione dei medici accu- 
sati della morte di Zdanov, già 
delfino di Stalin; ma tale po- 
litica, come del resto la gros- 
sa amnistia che svuota le pri 
gioni sovietiche di contadini 
refrattari alla collettivizzazio- 
ine e di operai considerati de- 
boli di fronte allo stakanovi- 
smo; dovrebbe servire ai 
nuovi dirigenti del Cremlino a 
crearsi una popolarità ‘perso- 
nale, In definitiva Kardelj am: 
monisce a non abbandonarsi 
alle illusioni prima che i segni 
di distensione ‘siano . seguiti 
dai fatti. S 
Parlando dei rapporti fra la 
Jugoslavia. e. l'Unione Sovieti- 
ca Kardelj ha affermato che 


oggi. «la Jugoslavia .di Tito‘è | 


monolitica e' più forte che mai 
mentre i sovietici ‘si sono tro- 
vati ‘in una situazione molto 
difficile. Si è verificato ciò che 
noi avevamo predetto: gli at- 
tacchi hanno indebolito i ca- 
lunniatori e gli aggressori e 
non la Jugoslavia». 

Nella: prima parte del. suo 
discorso, Kardeli, ha cercato 
di definire l'atteggiamento del 
regime jugoslavo circa l’appli 
cazione del decreto per la rior- 
ganizzazione delle fattorie col- 
lettive costituite a‘ suo’ tempo 
secondo il’ modello ‘sovietico. . 

I elj ha. in sostanza con- 
fermato che i. piccoli proprie- 
tari. potranno'‘abbandonare i 
kolkhoz e riottenere le loro ter- 
re: ‘Non è un’ passo:lindietro. 
verso il capitalismo» ha detto 
Kardelij. Si tratta piuttosto di 
misure per eliminare un appa- 


rato: burocratico “nelle campa. |M 


gne che provocava malconten- 
to e che si dimostrava danno: 
so per la produzione. Egli ha 


leratore. 


accennato, d’altra . parte, al 
grave. problema che lo Stato 
dovrà affrontare per evitare la 
disoccupazione tra quei. conta- 
dini. poveri;-che si troveranno 
senza terra dopo le restituzioni 
ai piccoli proprietari. 

Il provvedimento è stato pre- 
so dal Governo di Tito, dopo 
anni di raccolti sfavorevoli ed 
ora sta incontrando la resi- 
stenza della burocrazia a-suo 
tempo instaurata nelle campa- 
gne secondo il modello sovie- 
tico. Secondo (alcuni ‘osse;va- 
tori occidentali le misure adot- 
tate dal Governo jugoslavo per 
«la, riorganizzazione dei «kol 
koz» sono state. prese in se- 
guito ai colloqui avuti con e- 
sperti economici americani e 
britannici .dai dirigenti jugo- 


slavi. 2 E 


Condannato a morte 


‘un utoricida a Baltimora 


i Baltimorn, 27 

La; Corte d'Assise di Balti- 
mora ha condannato a morte 
George Edward Grammer, ri 


‘eonosciuto ‘colpevole di uxori- 


cidio. Il. corpo esanime della 
signora Grammer fu. trovato 
tempo fa in una automobile 
precipitata ai piedi di una 


collina non lungi. da Baltimo- 
ra. La testa ‘della donna pre- 
sentava: numerose. ferite as- 
sai profonde le quali fecero 
sospettare non si trattasse di 
un semplice incidente stradale 
di una macabra messin- 


ma! 


strato ‘nel ‘congegno dell'acce- 


imputazione. del Gramnier per 


| uxoricidio e al successivo pro- 


cesso. Si appùrò anche che il 
Grammer, addetto al persona- 
itta di New York, 
aveva. in animo di. sposare un: 


impiegata dell'ONU, la signo-|ni 


rina Mathilda . Mizibrocki. 


(è un sasso inca-| 


Si giunse così alla’ 


talia, e ‘quindi per tutto l’Oc- 
cidente democratico», scrive 
Oggi il «N. Y. Times», «Il pro: 
blema centrale della politica 
italiana rimane il medesimo 
Che si è presentato dalla fine 
della guerra: quello di sconfig- 
gere i comunisti e i socialisti 
nenniani, evitando al tempo 
‘stesso l'estremismo di destra 
dei neo-fascisti, La nuova leg- 
ge elettorale tende appunto a 
questo scopo». 

Dopo aver illustrato il fun- 
zionamento della nuova legge, 
il «New York Times» esprime 
l'opinione che cin base ad ogni 
possibile calcolo il blocco dei 
quattro partiti democratici do- 
Vrebbe ricevere un numero di 
voti notevolmente superiore al 
richiesto cinquanta per cento. 

Passando ad esaminare i mo« 
tivi che hanno determinato lo 
scioglimento del Senato, il 
«New York Times» rileva che 
il Governo non aveva altra al- 
ternativa' dopo gli eccessi veri- 
ficatisi durante il recente di- 
battito sulla riforma elettorale. 
L'atteggiamento dei senatori 
comunisti e neofascisti, che 
non si sono peritati di rom- 
pere gli scanni e di prendere a 
pugni gli avversari, è in' scan- 
daloso ‘contrasto con la tradi- 
zione di dignità e di serietà 
del Senato italiano. 

Non vi è però alcuna certez- 
|za che la vittoria nelle elezioni 
arrida nuovamente alla demo- 
crazia. L'elettorato italiano è 
intelligente e bene informato, 
ma è anche emotivo e scettico 
per quanto strana appaia que- 
sta combinazione. Anche tenen- 
do conto di due fattori forida- 
mentali, e cioè l'affinità con le 
democrazie occidentali e il pro- 
gresso economico relativamen- 
te | soddisfacente verificatosi 
‘negli ultimi ‘anni; vi sono due 
questioni che potrebbero ave- 
te sulle elezioni un effetto sfa- 
vorevole per ‘i partiti democra- 
tici. Vi è la questione di Trie- 
ste, e vi è la recente «offensiva 
di pace» della Russia, che po- 
trebbe andare a vantaggio dei 
comunisti e déi socialisti nen- 
niani. Dopo aver ricordato la 
visita di Nenni a Mosca, il 
«New. York Times» conclude: 
<La campagna. di. pace della 
Russia non può ‘non idetermi- 
nare importaniti reazioni in Eu- 
ropa. L'Italia, che ha il più nu- 
‘meroso’ partito. comunista fuo- 
ri del blocco sovietico, potreb- 
be dimostrarsi particolàrmenta 
i-vulnerabile alle lusinghe: russe». 


{Crisi in casa Perén? 


zi ‘.. Buenos Aires, 7 

Sono state annunciate le di- 
‘missioni del segretario privato 
‘del. Presidente PerOn, Juan 
Duarte, e .del Ministro per i 
‘Lavori. pubblici e la, propagan. 
da, José Freire. 

Juan: Duarte era fratello di 
Evita Peròn, e quindi cognato 
del dittatore. Le sue dimissio- 
fanno pensare a. dissensi 
nella famiglia del generale. 


1 


} 
di 


== 2 GIORNALE DI TRIESTE 


| CRONACA DEL 


Mercoledì 8 aprile 1053 


2 IDE 
EA € |P] TT. i a. 
Tava serenamente il nostro “ 
caro È 7 na È 
Giusenpe Bonifacio 


Ne dànno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore, il 
genero, i nipoti, la sorella, il S 
fratello ed ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14, partendo dalla cap. 


I 
DI 
È 
È 


UN'OPERA MONUMENTALE IN VIA S. MICHELE | IL CONGRESSO DI DIRITTO PENALE | Funzione al Rosario SPETTACOLI 


A BUON PUNTO | LAVORI | Stamane all’Università 
del nuovo giardino pubblico |!2 cerimonia inaugurale 


Il Consiglio comunale commemora Fellusa ed altri martiri 
I nuovi Consigli d'amministrazione dell'ECA e dell'Ente Teatro 


relatore l’ass. Rinaldini, Ja modi- 
fica del regolamento per il merca- 
to ortofrutticolo all'ingrosso re- 
lativamente alla sede di vendita 
(spostata in viale Romolo Gessi 
per la costruzione del nuovo mer- 
cato); relatore il Prosindaco ing, 
Visintin, la permuta con l'OMM- 
SA di terreni necessari alla siste- 
mazione della nuova strada a mon- 
te dei Cantieri, im ‘prosecuzione 
del viale Campi Elisi, 

Con un'«ACEGAT a. porte chiu- 
ses, con la discussione cioè in se- 
duta segreta — su proposta del- 
l'avv. Miani — di questioni ri- 
guardanti l'azienda municipalizza- 


Con Ja commemorazione dj Ui 
berto Felluga e di altri Marti 
della libertà, il Consiglio comu- 
male ha dato inizio alla seduta di 
ieri. Il sacrificio del nobile figlio 
d'Isola d'Istria, spentosi ij 6 apri- 
le 1945 nél campo di concentra- 
mento di Dachau, è stato ricorda- 
to dai cons. Miani (P.R.I.), «Ani- 
matore della Resistenza — ha det- 
to l'avv. Miani — Felluga volle 
sacrificarsi, cercò il pericolo e re- 
spinse ogni consiglio di prudenza, 
Umberto Felluga non ha una tom- 
ba, i suoi resti non riposano in 
un cimitero. Le sue cereri furono 
sparse come quelle di altre inft- 


dall’O.N.U.», 
—____—_—_————_—___—_—_@+—£ 


ìn via Ugo Foscolo, 


Alla presenza delle massime au 
torità cittadine, che all'iniziativa 
hanno dato la loro entusiastica a- 
desione, si inaugura oggi nell'aula 
magna dell’Università degli studi 
il Congresso di diritto penale pro- 
mosso dalla rivista giuridica «Ar- 
chivio penale», Al Congresso, ì cui 
lavori si preannunciano del mas- 
simo interesse per i temj proposti, 
partecipano numerosi cultori del- 
la materia, fra cui alcuni dei mas- 
simi esponenti del pensiero giu- 
ridico italiano, Accanto ai nomi 
già resi noti, di insigni penalisti 
e di alti magistrati, viene confer- 
mata la presenza di Antolisei, Nu- 
Yolone, Sabbatini, Scarano, Gallo, 
‘Riccio, Bettiol. Largamente rap. 
presentati saranno i penalisti del- 
la nostra regione, ed hanno infatti 
confermato la loro partecipazione 
al Congresso magistrati delle cir- 
costrizioni \di Trieste, Udine e 


la civiltà balcanica, In questa di- 
versa valutazione politica del eri- 
mine sta la differenza morale fra 
la sedicente democrazia dei diri- 
genti sloveni di Trieste che nega- 
ho il diritto di autodecisione delle 
popolazioni del ‘cosiddetto T.L.T. 
e il socialismo democratico di co- 
loro che propugnano il rispetto 
dei diritti dell'uomo, approvati 


L'Associazione geometri convo- 
ca i soci per oggi alle 19 presso 
l’Istituto tecnico «L. da Vinci 


per il Vescovo e per. il Clero 


Questa serà, con inizio alle ‘ore 
19.30, nella chiesa della B, Vi del 
Rosario avrà luogo la funzione 
eucaristica mensile per il Vesco- 
Vo e il clero diocesano presente e 
futuro, funzione che mercoledì 
scorso venne rimandata per la 
coincidenza con la Settimana San- 
ta. La meditazione sarà dettata da 
mons. Dagri del Capitolo catte- 
drale di Capodistria, La funzione 
è promossa/ dall'Opera pro Semi- 
nario, 

e 12—— 


I dentisti chiedono 
la tutela della professione 


Apprendiamo da Roma che il 
problema, dell'abusivismo è sta» 
to esaminato dagli organi diri- 
genti dell’ associazione medici 
dentisti italiani. E' stato rile- 
vato come, malgrado l'energica 
azione che si. sta svolgendo 
presso .le- competenti autorità, 
ll numero di coloro che eserci- 
tano. la ‘odontoiatria. senza pos- 
sederne i titoli necessari è sem- 
Dre rilevante. 

Il Consiglio di presidenza del- 
la Associazione, riunitosi sotto 
la. presidenza del sen. Luigi Be- 
nedeti, ha di conseguenza chie- 


Gorizia, oltre a moltissimi espo- 
nenti della classe forense di que- 
Ste città, Il prof, Remo Pannain, 
Cui ‘si deve l'iniziativa, e il Ma- 
gmifico Rettore ‘della nostra Uni- 
versità, prof. Rodolfo Ambrosino, 
hanno dichiarato la loro soddisfa- 
zione per tutte. queste adesioni 
che premiano un lungo e accurato 
lavoro organizzativo e costituisco- 
No il miglior auspicio per la riu- 
scita del Congresso, 

Dopo ila cerimonia inaugurale, 
che si inizierà alle ore 11, i con- 
gressisti e gli invitati partecipe. 
Tanno ad un vermut d'onore of- 
ferto dal preside della, Facoltà di 
giurisprudenza prof. Manlio Udi- 
na, L'inizio dé Mavori è ‘previsto 
per le ore 16, In serata gli ‘ospiti 
illustri saranno ricevuti a Palazzo 
Municipale dal Sindaco ing. Gian- 
ni Bartoli, che porgerà loro il sa- 
Iuto della città, 


nite vittime del nazismo; ma a noi 


ta, il Consiglio comunale ha ter- 


rimangono il suo ricordo, il suo 
esempio, la dirittura della sua 
esistenza, l'onestà dei suoi pro- 


minato i suoi lavori, Aî quali non 
è mancata la battuta ‘polemica, per 
una chiosa del cons. Paladin (P. 


LA VIA DELL'ISTRIA STA PER ESSERE RINNOVATA 


positi ef la fede incrollabile nei 
destini della Patria e della Liber- 
tà». Alle parole dell'avv. Miani si 
è associato il Sindaco Bartoli, ù- 
nendo al ricordo di Felluga un de- 
voto pensiero in memoria di Reti, 
onorato ierî con una Messa in suf- 
fragio, di Pisoni, di Frausin e di 
tanti altri concittadini che hanno 
pagato con la vita il loro anelito 
alla libertà. «Coloro che sanno 
‘pregare — ha concluso l’ing. Bar- 
toli — preghino per loro, perchè 
dall'altra vita ci confortino e ci 
aiutino nelle pacifiche conquiste 
della vita cittadina». 

Fra tutti i temi trattati ieri, par- 
ticolare interesse ha assunto una 
breve relazione dell'assessore ai 
lavori pubblici, ing, Visintin, in 
merito al nuovo giardino pubblico 
in costruzione tra via S. Michele 
e via della Cattedrale, Si traîta 
di un'opera veramente monumen- 
tale, ormai prossima all'ultima- 
zione, che risponderà alla triplice | condanna morale o accettazione, 
funzione di giardino, di campo |sia pure tacita, degli infoibamene 
giochi e di comunicazione diretta Iti. Altre alternative non esistono. 
tra la via S. Michele e San Giu-|Ora, chi tace, implicitamente soli: 
sto. L'amministrazione comunale | darizza con gli ispiratori, gli isti- 
— ha soggiunto il Prosindaco — | gatori e gli esecutori materiali de- 
mon avrebbe affrontato lavori tan- 
to costosi (120 milioni di lire) sig 
per la scarsità dei mezzi a sua. di- 
sposizione, .sia per l’urgenza di 
altre opere, Ma poichè vi la prov» 
‘veduto il Dipartimento lavori pub- 
‘blici, il Comune non:ha sollevato 
opposizioni, in primo luogo per- 
chè il nuovo giardino monumentale 
risponde ad un criterio di risana- 
mento urbanistico, in secondo luo- 


S.V.G.) ad un precedente inter- 
vento del cons, Agneletto (L.D.S.). 
«Se questi non ritirerà j suoi ap- 
prezzamenti a mio riguardo — ha 
dichiarato il cons. Paladin — chie- 
do che rimanga a verbale la se- 
guente precisazione: «Senza riser- 
ve mentali debbo constatare che 
il cons. Agneletto non vuole di- 
sapprovare pubblicamente quegli 
spaventosi reati di lesa umanità 
che si chiamano infoibamenti € 
che si sono verificati a freddo do- 
po la fine delle ostilità, Per la 
mostruosa ferocia che li ha carat- 
terizzati, essi oscurano tutte le al- 
tre atrocità della guerra passata. 
Di fronte a questi inauditi cri- 
mini di bestialità umana, che ri- 
mangono incisi a lettere di fuoco 
nel bronzo della storia giuliana, 
ogni uomo libero — al di sopra 
delle lingue, delle razze e delle 
ideologie politiche — si trova in- 
chiodato dinanzi al dilemma: o 


che la mia «levatura» non ha nien- 
te in comune con Ja levatura di 
coloro che non hanno il coraggio 
morale di scindere la propria re- 
sponsabilità da quella dell’attuale 


classe dirigente jugoslava che pro- | Minimo la velocità del servizio. 


Il collegamento filoviario con Ponziana 


L'attuale linea «10» verrà dirottata sino al piazzale 
dell’autostrada - Nessuna interruzione durante i lavori 


Anzitutto il rinnova- 
mento completo della via dell’I- 
con la ricostruzione delle 
fognature, dei sottofondi stradali 
e la nuova pavimentazione. I lavo- 
ri avranno inizio il prossimo me- 
se e richiederanno almeno tutto 
quest'anno (nel frattempo, nella 
accanto ai Salesiani, 
la costruzione 
nuova scuola di San Giacomo). In 
questi giorni, inoltre, si sta ulti- 
mando il ponte che collegherà S. 
Giacomo con Ponziana, oltre la li- 
nea ferroviaria che taglia l’imboc- 
co di via Orlandini. Un altro im- 
portante problema di traffico sa- 
rà così risolto, dando vita a tut- 
to un nuovo movimento veicolare 
che con il tempo porterà incre- 
mento ad altre attività e allo svi- 
luppo edilizio in quella zona. 

E' atteso, per esempio, in Pon- 
ziana, il' nuovo servizio filoviario 
che attraverserà 
gandolo direttamente con il cen- 
L'attuale linea «10» che da 
via dell'Istria va a Valmaura, ve 


Nel vasto programma di rico- 
struzione e «rinnovamento della 
rete stradale, è ora venuto il mo- 
mento di San Giacomo, i cui pro- 
blemi di viabilità sembravano 
quasi caduti nell'oblio dopo Pa 
pertura della galleria di piazza 
Foraggi, che dischiuse un nuovo 
più comodo collegamento tra il 
centro cittadino e San Sabba-Zau- 
le. Lo ‘scorso anno, vi è stata la 
sostituzione del vetusto tram con 
la moderna filovia; ma frattanto 
le condizioni del fondo stradale 
di questa già importantissima ar- 
teria è andato peggiorando sem- 
bre più, tanto che la via dell'I- 
Bli infoibamenti. Se così stanno | Stria è ‘oggi considerata la peg- 


a, n I giore strada della città, ed è di- 
le cose, lo affermo pubblicamente sertata dal traffico veicolare. Lo 


Stesso servizio filoviario vi si 
svolge in condizioni precarie, con 
sobbalzi delle vetture che logora- 
no il materiale e rallentano al 


dusse il lugubre fenomeno degli Ora sono venute le buone novi- 
infoibamenti a maggior gloria del- | tà per San Giacomo, Maddalena e 


go perchè l'esecuzione dei lavori 
ha comportato provvedimenti di 
utilità sociale, come l’impiego di 
manodopera disoccupata dell’alti- 
piano nella lavorazione della pie- 


rà dirottata per via Ponziana-via 
Orlandini-via Zorutti, sino a rag- 
giungere il piazzale da cui si di- 
parte l'autostrada «tarvisiana». Bi- 


sto che le autorità intervenga- 
no nella maniera più drastica 
nei confronti di tutti coloro 
che, Dprivi di qualsiasi compe- 
tenza scientifica e giuridica, 
svolgono una professione medi- 
ca senza dubbio tra le più de- 
licate. Si fa osservare infatti 
che esistono precise disposizio- 
ni di legge per cui la odontoia- 
tria deve essere esercitata da 
medici laureati e l'Associazione 
medici dentisti intende far sì 
che queste disposizioni siano 
rispettate. Questa azione è ri- 
tenuta assolutamente necessar 
ria in quanto la scienza odon- 
toiatrica è oggi talmente svi- 
luppata da richiedere una ac- 
curata preparazione scientifica; 
i medici inoltre non intendono 
tollerare che elementi estranei 
sminuiscano la loro professione, 


via dell'Istria sarà pronta nel 
primo tratto, all'altezza cioè della 
diramazione per Ponziana. 

Abbiamo parlato di interruzio- 
ne, e converrà qui dire agli utenti 
delle linee «1» e «10» come fun- 
zionerà il servizio delle due linee 
nei prossimi mesi. In questi gior- 
ni a San Giacomo l'Acegat sta al- 
lestendo ‘una diramazione della 
rete filoviaria da via S. Giacomo 
in Monte per via Scuole Nuove e 
tutt'attorno al piazzale S. Giaco- 
mo, Grazie a Questo giro, i la- 
vori stradali potranno venîr ini- 
ziati il prossimo mese sul primo 
tratto della via dell'Istria, da via 
Diacono a via dell’Industria sen- 
za interrompere le linee filoviarie 
che semplicemente transiteranno 
sull'altro lato del piazzale S. Gia- 
como. Con questo, per alcuni me- 
si il servizio continuerà quindi re- 
golare, dopo di che entreranno in 
funzione gli autobus che via via 
sostituiranno, nel periodo dei la- 
vori, le filovie, 

Torna doveroso qui segnalare 
la tempestività con cui si è pro- 
ceduto alla sostituzione del tram 
con il filobus in via dell'Istria, in 
quanto il nuovo sistema consente 
di rimediare con delle deviazioni 


In onore di Felluga 


Il Partito Repubblicano Italia- 
no di Trieste e dell'Istria, nella 
ticorrenza del sacrificio di Um. 
berto Felluga, immolatosi nel 
campo di Dachau per il trionfo 
degli ideali di Patria e di Liber. 
tà, e nel ricordo della Sua inte. 
gerrima figura di cittadino, ‘infio. 
rerà le lapide che ne onora le 
memoria el Parco della Rimem- 
branza. 


Nuovi Ordini del G.M.A. 


H. prossimo numero della Gaz- 
zetta ufficiale del G. M. A. pub- 
blicherà i seguenti Ordini: n. 54, 
relativo all’organizzazione dei 
servizi di distribuzione e vendita 
dei generi di monopolio; n. 55 
riguardante il nuovo sistema di 
accertamento dell'imposta di fab- 


nitori di Michele e nascono i figli 
ma dell'amore matrimoniale e che 


sonni e le veglie delle generazio- 
ni. Lo vediamo questo letto spa- 
zioso dominare tutti i quadri del. 
la vicenda coniugale, dal 1890 an- 
no in cui Michele e Agnese si spo- 
sano, ebbri di felicità, reduci dal- 
la cerimonia nuziale: lei ancora 
ingenta e pudica come erano le 
Tegazze nell'altro secolo, lui. timi- 
do e riguardoso come ancora era. 
mo i giovanotti alla fine dell’Ot- 
tocento. Questo tratto morale di 
Agnese e Michele è stato acuta- 


quale ci mostra i due coniugi un 
anno dopo quando sono in attesa 
di un bambino e parecchi anni 
più tardi quando Michele è già 
uno scrittore celebre e popolare 
e si atteggia a uomo incompreso 
dalla moglie. Infatti egli coltiva 
fuori di casa un amore letterario 
con una donna che partecipa al- 


se, è gelose .e per ripicco dice al 


amante. Breve conflitto e minac- 
cia reciproca di separazione su 


dicelli: Roberto e Lisa fidanzata, 
‘in segreto, entrambi questi figli 
dànno ai genitori qualche. preoe- 


nottambulo. Michele vorrebbe af. 
fronterlo con autorità paterna im. 


disciplinata, ma quando una not 
te lo vede rincasare, già fatto 


AL TEATRO VERDI 


«Storia di un matrimonio» 
(Letto matrimoniale) 
tre atti di Jan De Hartog 


In questa «Storia di un matri 
nionio» si compendia un po la 
storia di tutti i matrimoni. La 
commedia ci presenta due soli 
personaggi: Michele e Agnese, 
Bracco nel «Perfetto amore» e 
Niccodemi ne «L'alba, il. giorno 
e la notte» seppero costruire atti 
dialogati con due soli personag- 
gì. Nessuna singolarità pertanto 
nella commedie americana che 
iersera è stata leggiadramente e 
sveltamente recitata con’ impeto 
giovanile e delicato senso umori- 
stico da Ricci e le Magni ormai 
signori del gioco scenico condot- 
to con ricca varietà di ‘appropriati 
atteggiamenti, dal primo all'ulti- 
mo dei sette quadri, ciascuno ca- | 
ratterizzato da un proprio. clima 
coniugale, ciascuno racchiuso e 
concluso in un proprio tema; ma 
Nell'insieme legati e vincolati da 
uno stesso spirito e progredienti 
verso lo stesso destino dei prote- 
gonisti. Questo destino sembra, 
simboleggiato nel grande letto 
matrimoniale con baldacchino ‘ove 
sono nati e morti i nonni e i ge 


vane e fresca e gioiosa come nel 
primo giorno di nozze, Agnese 
appare nella stanza di Michele e 
gli dice teneramente che non po- 
tendo vivere senza di iui, è ve 
nuta per portarselo via, 

La commedia, cominciata con 
gaudio e sorrisi, termina con un 
velo di profonda tristezza. L'arco 
della vita di Michele e Agnese è 
l’arco della. vita di tutti i matri- 
moni normali con passaggi obbli- 
gati dello sposalizio, della pater 
nità è della morte. La grazia del- 
la commedia, non èsnella sua in- 
venzione, non nel suo procedere, 
sibbene nella confidenziale e ca. 
salinga semplicità del dialogo, 
nella scelta degli episodi più co- 
muni e più significativi della esi- 
stenza tre i coniugi, nella con- 
cretezza dei casi sui quali l'au- 
tore non ha voluto intelligente 
mente mettere il suo pensiero. Il 
successo della commedia è stato 
in moltissima parte determinato 
dallo svelto ritmo, dal vivido ae- 
gento della recitazione di Renzo 
Ricci e di Eva Magni interpreti 
che hanno dato alle scene, alle 
parole, alle vicende modulazioni è 
movimenti e colore pieni di spon- 
taneità. Molti applausi. caloro- 
slesimi. 

v. t 


Questa sera, alle ore 21, in se- 
rata d'onore di Eva Magni, verrà 
rappresentata la bellissima com- 
media di J. Sarment «I più begli 
occhi del mondo». Domani «Il ri- 
fugio» di Dario Niccodemi. 


L'orchestra dei filarmonici 
all'Università popolare 


Venerdì prossimo, alle ore. 21, 
nell'Aula Magna del Liceo «Dante 
Alighieri», via Giustiniano 5, si 
concluderà il cielo storico di con- 
certi promosso dall'Università po- 
polare, La manifestazione acqui 
Sterà particolare interesse perchè 
sarà dedicata alle composizioni 
strumentalmente più complesse, da 
cui si sviluppò il genere sinfo- 
nico dell'800: Îl concerto grosso. 
L'Orchestra dei *ilarmonici del 
Liceo musicale, diretta dal maestro 
Ettore Sigon, eseguirà quattro fra 
le composizioni più significative 
del genere: il concerto grosso di 
Arcangelo Corelli, composto per la 
Notte di Natale, uno fra i più belli 
dei concerti grossi di Haendel, il 
concerto brandemburghese per ar- 
chi di G.,, S. Bach, e la Sinfonia 
per flauti, corni e archi di L, Boc- 
cherini. 


Il Quartetto Koeckert alla S. d.C. 


Sabato prossimo, alle ore % 
alla Società dei Concerti suonerà 
il Quartetto Koeckert. Il pro- 
gramma comprende i. seguenti 
Quartetti: in si bem. magg. di 
Mozart, in fa min, op. 95 di Bee- 
thoven, ed in mi min. (dalle via 
vita) di Smetana, 


<«Il complesso di Filemone» 
al Piccolo Teatro della prosa 


di lui, letto che è come l'emble- 


raccoglie le gioie e i dolori, i 


mente osservato dall’autore il 


l'evoluzione del suo spirito, Agne- 


marito di avere anche lei un 


bito fugata da un ritorno alla pa- 
ce sigillata con. un bacio. Il tem- 
po trascorre per Michele e Agne- 
se che hanno già due figli gran- 


cupazione; Roberto è mondano é 
ponendogli una vita più seria e 


uomo, in frac e gibus, nonha ‘più 


Della mortuaria dell'Ospedale 
di Monfalcone, 
Ossero - Monfalcone, 
8 aprile 1958, 


T Dopo iunghe sofferenze 
Spirò il 6 corrente 


Romano Benvenuti 


lasciando. nell’immenso dolore 
la moglie LUCIA, il figlio, la 
nuora, i nipoti ed i parenti tut- 
ti, che ne dànno la triste par- 
tecipazione, 

I funerali seguiranno oggi, 
‘mercoledì, alle ore 15, dall’O- 
spedale Maggiore. 

Per tragico incidente, a soli 
21 anni, perdeva la vita 


Luciano Sardon 


L'inconsolabile mamma ed i pa- 
renti tutti ne dànno il tristissimo 
annuncio e ringraziano tutti co- 
loro che vorranno onorare la me: 
moria del caro Estinto, 

I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì, alle ore 16,30, dalla cap- 
bella dell'Ospedale Maggiore, 

Famiglie: LUISA, PALOMBA 
e GREGORUTTI 


coraggio di. rimproverarlo. Passa 


. A tumulazione avvenuta l’in- 
consolabile moglie MARIA co- 
munica con profondo dolore il 
decesso del suo amatissimo 


Erminio Bernardis 


7 Sabato Santo spirò serena- 
mente 


Isa Toniatti 


Ne dànno il triste annuncio la 
sorella ed i parenti, a tumulazione 
avvenuta, 


Famiglie: 
TONIATTI - DE LUCA 


aero naerasena sinto repeat | 


Nel terzo anniversario del- 
la dipartita del 


doti. APnoldo Frigessi 
di Rattalma 


la moglie e i figli lo pian- 
gono con immutabile rim- 


pianto. 
Milano, 8 aprile 1953 
E EE III 


Nella ricorrenza del terzo 
anniversario della morte del 


dot. Arnoldo Frigessi 


7 
pi 


sot 


DELIZIE DEL TURISMO JUGOSLAVO 
sognerà aggiungere subito che al 


momento attuale due difficoltà si 
frappongono all’istituzione di que- 
sta nuova linea filoviaria: in pri- 


mo luogo il finanziamento dello 


‘bricazione sugli olii di semi; n. 
56, che determina nella misura 
del 0.27 per cento l'aliquota dei 
‘contributi dovuti la. favore degli 
uffici di patronato e assistenza 
sociale per il 1952; n. 57, concer- 
nente la misura delle restituzioni 
dei diritti per i manufatti di co- 
tone esportati nel. secondo seme- 
stre del 1952, 


temporanee all’interruzione stra- 
dale sul percorso normale. Que- 
sta. constatazione. convalida però 
anche quanto abbiamo detto per 
il nuovo servizio filoviario per 
Ponziana: iniziando cioè subito 
anche quei lavori, sì potrà quasi 
senza interruzione sostituire la 
linea «10» per Valmaura con la 
nuova per Ponziana. 


LE CONFERENZE 


+ Sull'importante tema de «La ferenza sono invitati soci e sim- 
famiglia e la medicina sociale» | patizzanti, 
parlerà questa sere, | elle 19 ‘all T'Tspettorato infermiere vo. 
fircolo della Cultura e delle At- l1ontarie della Groce Rosse Ilalia. 
BE dl Shlero proc Marco Bergamiei uo munite cho domani giovedì 
Di gente di pediatria Fiell Dale itaca ao rina 


ersità di Modena. Un tema o 
duanto mai attuale s di rilevante AEON 18 del prof. Loris Pre 


interesse, che investe de vicino Tee 
LIRE dae € ii e z n n È 
lell'individuo, della famiglia e 
detta concia eine ‘mn “sas |I1 memoria di Amoldo Frigessi 
Rae 3 REATO Seni Nel terzo anniversario della 
ae î i Frigessi di 
+ L'on. prof. Giuseppe Laz_|orte. di Arnoldo ge 
zatti sarà A FRImOdI gio- | Rattalma ci sono pervenute le se- 
vedi, per tenere una conferenza | guenti elargizioni per onorare 
Su un'tema di grandissima et-|la memoria  dell’indimenticabile 
tualità: «Laici e laicismo», Il no. scomparso: da Nidia Frigessi an. 
to deputato parlerà in sala Tar- che a nome dei figli lire 100,000: 
tini alle ore 19.30. Certamente la da Riio na nio 
fama e le valentia dell’oratore, | dal unione ta ‘a di Sicur- 
Oltre che l'importanza del tema,|tà lire 200.000 a favore del fondo 
richiameranno numerosi uditori |benefico Adolfo e Arnoldo Fri. 


alla conferenza, essi di Rattalma. 
+ Una conferenza di particolare Csi ce 
importanza è annunciata per la O II RINIS per rozen 


Settimana prossima all'Università | E» stato medicato alla CRI di 


degli studi, Nel ciclo di conferen- ° 2 di 
i dall'Istituto di storia | Muggia il pescatore Narciso Rus- 


del diritto, il giorno 18, nella|Signan, di 48 anni, domiciliato al 
sede di via Fabio Severo, il prof. ! n, 2 delle Case Nuove, Poco pri- 
Erich Genzmer, illustre storico del ma, mentre tagliava del pesce ap- 
diritto, ordinario dell’Università pena pescato e ammassato sul fone 
di Amburgo, parlerà sul tema; do della sua ‘barca, il Russignan 


«Il diritto romano come fattore | ©‘ ù 
costitutivo della ‘civiltà europea», | #° era ferito con un doltello alla 


L'argomento è di universale e an.| mano sinistra, 


che attuale interesse, quando co- 
TEATRI E CINEMA 


Questa. sera, alle 20,30, il Pic- 
colo Teatro della prosa, diretto 
da Bruno Sardi darà. la. seconda 


di Rattalma si 
teplica della. brillante commedia ; 


di Jan Bernard Luc «Il comples. |1a RIUNIONE ADRIATICA î { 
ti 
i 


tra donata dalle cave di Aurisina. 

Non è stato comunque questo il 

solo argomento. di interesse cit- 

tadino emerso dalle intenrogazio- 

ni iniziali, Data la penuria di aree 

tabbricabili nel centro urbano, il 

cons, Presti (P.N.M.) ha suggeri- 

to alla Giunta l’esproprio dei fon- 

di di via San Francesco e di via 

Filzi, sui quali sorgevano due sta- 

bili distrutti da bombardamenti 

aerei. Una richiesta del cons. 

Gombacci (P.C.) tendente a far 

mettere a disposizione di un grup- 

Po di giovani un appezzamento di 

terreno comunale a San-Luigi da 

adibirsi a piccolo campo sportivo, 

è stata presa in considerazione dal 

Prosindaco ing. Visintin, il quale 

ha però avvertito che la richiesta 

stessa deve conciliarsi con altre 

{ consimili e con le esigenze dello 

n sviluppo urbanistico. Dopochè il 

cons. Dekleva (F.P,) aveva solle- 

citato l'entrata in funzione del 

nuovo, bagno pubblico a S, Croce, 

per il quale sono finora mancati 

i fondi occorrenti all’installazione 

degli impianti igienici e alle spese 

d'esercizio, il cons, Belihar (F.I.) 

da bravo ufficiale di cavalleria in 

congedo, ha spezzato una lancia a 

favore delle medaglie d'oro, non 

} di quelle al valor militare, benia- 

È teso, ma degli aurei ricordi da 

consegnare ai dipendenti comunali 

giubilati. Il problema è allo stu- 

dio — ha osservato a tale propo- 

sito il Sindaco Bartoli — anche 

per non creare sperequazioni fra 

benemeriti lavoratori che vengono 

i festeggiati per iniziativa di buoni 

colleghi e quelli che rimangono 

È privi | di solenni riconoscimenti. 

Non è da escludersi — aggiungia- 

bi mo moi — che la questoine possa 

essere risolta dal nuovo conio di 

un congruo quantitativo di meda- 

glie con il sigillo trecentesco del 

Te Comune, Due le interrogazioni del- 
la cons, Gruber Benco (P.S.V.G. 

nella.prima, la consigliera ha chie- 


Je famigliola-è bene_assestata-d 
consolidata. Roberto ha una posi 
zione, Agnese, che ha di poco su- 
Dperata la quarantina, dopo esse 
re vissuta per i figli e il marito, 
vonrebbe poter finalmente vivere 
per se medesima in libertà e 
‘pensa di andarsene prima che la 
vecchiaia possa raggiungerla. La 


impianto (rete aerea, mentre sa- 


per gli svizzeri in gifa ad Abbazia rebbero ovviamente disponibili le 
E RR RR MTA ret 


so di Filemone» che tanto sue- i pi È 
cesso ebbe alla prima replica, DI SICURTA’, L'ASSI 


Domenica 11 aprile ci sarà la ter. CURATRICE ITALIANA, 
za replica. Sabato seorso la Com-|t:qT: AT PAL 
pagnia ha presentato davanti alla L'ITALICA e 1 UNIONE 
Commissione per 4l concorso tri. |SUBALPINA DI ASSICU- 

tap Veneto degli amatori una nuova A i 
O me Re - 5. edizione della  «Locandieray di| RAZIONI ricordano con | I 
dui testa: Fidi SECON ni| Carlo Goldoni riscuotendo. un u. | commossa riconoscenza e 
Paone esa Eni | nanime piauso, classificandosi in FAVA "i 

puto esprimerla con sempli. | o s, t perenne rimpianto il loro 

ce me toccante ‘e acute verità. H [1 pacdo Si primo posto assoluto. | D®FeMne rim 
tempo corre, il letto matrimonia. È RI oa indimenticabile presidente e 


pass TR & Gorizia, Udine, Monfalcone. |Consigliere, rievocandone la 


se la quale non solo he fngî Hi ; [nobile ra. e l’oper: 

di invecchiare, ma deve cocettato| Proiezione di documentari È FEUIS voor sai 
Te lo strazio di sapere suo figlio| Oggi, ‘alle 20, in via dell'An. |P n 

Roberto morto in servizio milita- nunziata 7, la Società Adriatica di Trieste, 8 aprile 1953 

re. Lisa è ormai sposata e ma- scienze naturali, in collaborazio- È 

dre. La: tristezza, pesa sulla ‘vita | ne con l'A. I. S., curerà la proie- 

dei due coniugi già. invecchiati e zione dei seguenti documentari: Nel I anniversario del dolo- 
eurvi dalle pene. Michele non può | 1) «Uragani» sistemi di previsio- | noso trapasso dell’indimentica- 
più scrivere dopo la morte del|ne dei violenti uragani Nelle re-| bile 

figlio. Agnese è malata senza pos- | gioni meridionali degli U.S.A. 2) Î; Î 
sibilità di guarigione. Gli enni «Fiume» dalle sorgenti alle fo- Elvio Accernoni 
passano ancora: Agnese è morta. | ci del Mississipì. 3). «Sciogliete le 
Il gran letto matrimoniale è de-|reti campagna di pesca delle a 
serto, Michele è un solitario ma- ringhe nel Doggerbank, 
linconico e malato. Una sera si ii 


eddormenta nel sonno della mor- 
Li A al È ci La banda del North Staffordshi. 
te. Vestita dell'abito nuziale, gio- re Regi iddivetta di 
dA ademo, cone “creto | VIAGGI E TRASPORTI 


Teatro Comunale 6. Verdi terrà questa sera con inizio alle CIT PIAZZA UNITA 6 


vetture della linea «10») e poi la 
sistemazione delle strade lungo il 


I seicentocinquanta turisti;degli alberghi, ribattezzati  se-|Percorso della linea. Allo stato 


Svizzeri sono rientrati nella no-|condo la prassi titina. Gli sviz- | delle cose non è quindi facile pre- 
Stra città piuttosto, malinconici |zeri (fra i quali non erano pochi | Vedere se la filovia potrà (e 
dopo aver trascorso la vacanza |gli oriundi croati) giunsero ad |Ponziana già quest SEO PIOSS 
di Pasqua ad Abbazia. Nella mat-|Abbazia verso le 15, e a dire il|Simo; al riguardo riten Amo DOAr 
tinata di lunedì essi sono ri-|vero furono accolti con esube-|Sibile una soluzione molto rapida, 
passati a Trieste, e sono stati|rante ‘cordialità, e da una discre-|nel senso che, contemporaneamen- 
sentiti dire che il solo vero pia-|ta folla dall’aria paesana. Segno |te ai lavori di rinnovamento doi 
cere del movimentato viaggio era |che le «cartoline rosse». erano|!8 via dell'Istria, si può e si deve 
stato dato dalla sosta nella no-|state spedite accuratamente sino | Preparare anche la strada. della 
Stra città. Perchè quì essi aveva-|in Croazia. So * Ri TEO 
no incontrato le pronte cortesie ua, a detta MVIBEOR: ia È 

ai un popolo libero, mentre, su- Re e ottimo | Ultimato, l’Acegat potrebbe così 


erato il confine con la Jugosla- R essere in grado di far funzionare 
va O avuto DI ELiEna pesce, ma cattivo pane; un pane la linea «10». Poichè la sua istitu- 


dubbio colore e poco pasqua- A 
che non un paesaggio, ma un È (lo RIRIERISI TA SERA mani | zione è o) SO Bate 
Mondo cambiasso. di qualche turista, conservato IRE MO cino na 

Il primo noioso contrattempo|quale ricordo della Jugoslavia Prati peri PRG Do Ra 
era stato dato dalla lunga, este-|gi Tito: pane che l'Europa man- HREOlLOSRLE Soia SS uvoni Ani 
nuante visita al posto di blocco|giava nel 1945). Molto abbon- via dell'Istria rt N 
Ceti glio svizzeri attesero 1 |aanti turond ACCO Cono: terruzione delle linee  filoviarie 
controlli. di dogana (e di .poli-|mosi di Zara; ma l'alcool aveva %I> e «109, e tanto'vale quindi es- 
Zia) dalle 10 alle 19; a questa [forse la funzione di far dimen- sere pronti a ripristinare la «10» 
ora, secondo ll programma del|ticare il resto. Tutto sommato, Sul nuovo percorso non appena la 
«Putnik», avrebbero dovuto già 


la. giornata passò abbastanza 
sedere a tavola ad Abbazia. Co- 


monotona; alcuni degli svizzeri 

me sì ricorda, essi furono accol- |scivolarono sino a Fiume, con e- 

ti al loro arrivo alla stazione di vidente disappunto degli  orga- T, ER I SCHI * 

‘Trieste da quindici magnifiche|nizzatori, i quali tentavano di 

‘corriere da gran turismo, ed eb- dissuadere i curiosi con energi-|NOZZE 

bero: il ‘gradito benvenuto dilci «nec, nec»: Il lunedì alle cin- La dottoressa Maria Pia Pauli 

Trieste italiana da parte del Sin-|que e mezzo la comitiva si ri-|s'è unita in matrimonio con il 

daco Bartoli (circostanza che |mise in viaggio per il ritorno da|dott. proc. Fabio Marinoni. Te- 

diede maledettamente ai nervi|Fiume verso Pese, al cui confine stimonio per la sposa lo zio ca 

Ri titini: avrebbero forse prefe-|attendevano i comodi ed. elegan-|pitano Ettore Scamperle, per lo 

rito che il benvenuto fosse loro |ti pullman. di Trieste. sposo, în sostituzione dell'avv. 

dato in nome di «Trst», nel suol Sarà stata l’aria o chissà che Giuseppe Celenti, il dott. Renato 
cosa, ma gli svizzeri, nel rien-|Pedretti. Alla coppia felice ral- 


aspro linguaggio, da Stoka). 
Quella lunga sosta sotto cento|trare tra i nostri confini pareva-|legramenti ed auguri vivissimi. 
no sollevati. Prima di risalire in 


occhi scrutatori fu piuttosto pe- 
treno, fecero un largo giro per| TEMPI NUOVI... 


nosa e turisticamente poco in- 
coraggiante. Come Dio volle, pro-|la nostra città, con una puntata |.. attrezzatura nuova, nuova 


verrà celebrata una S. Messa 
domani, giovedì, alle ore 8.30, 
nella chiesa di via del Ronco. 


‘ore 20.30, un pubblico concerto PIT 
STAGIONE DI PROSA all'Auditorium del G.MA, FIGLIO Mi 


Questa sera alle ore 21 Viaggi - Gi Soggiorni 
È __Y—————————r——r—r—_ymr— Bgi - Gite - Soggiorni 
RENZO RICCH EVA MAGNI AUTOLINEE DA TRIESTE per: 


I più begli occhi del mondo Gite e soggiorni MILANO - TORINO giornaliera 
Pi ore 8. 
FARI, Gita al Lago Maggiore, b, 
di JT. Sarment Torino, Courmayeur ai primi giu- CETONA Ra Do È vie 
Serata in onore di Eva Magni ff| gno. Prenotazioni via Palestrina 6, Mantova, Cremona, Piacenza, 
ENAL - A. S, EDERA. Domeni- | UDINE via Monfalcone ore 7.30. 
ca 12 corr, gita a Sella Nevea, In-| VENEZIA ore 6.30, 7.30, 12, 
formazioni e prenotazioni in sede, | 17.30. 
via Zudecche 1-c, telef. 96182, 


SOC. ALPINA DeL Grutmo, | LINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 
SCI CAI TRIESTE, Domenica gi- 


me ora si va attuando una unità 
europea, ed è essenziale per i po. 
poli europei avere coscienza dei 
fattori precipui della loro comune 


sto chiarimenti sulla assistenza seguirono per Abbazia. Per co-|a San Giusto. Uno dei gitanti | contabilità! ‘Garantiamo il 70% | civiltà, ta sciatori. Sella Nev, ri- | BRESSANONE . COLLE ISAR- 
pubblica; nella seconda, ha aU-|1oro che conoscevano la famosa (un oriundo fiumano stabilitosi!di risparmio di tempo con i si-| + Sabato ahe ore 19, nell'aula Una grande produ. | Zoni e programma, in seo, Selle 00 - INNSERUCK mercoledì sar 
Spicato che le importanti innoya- | stazione del Carnaro degli anni|ga anni in Svizzera) commentò |stemi\ S.A.T.A. - ORGANIZZA- Vaio SR Dede Delbo Al dott le venso l'ignoto» | 19-50 alle 21, telef, 52-40, Vai PPADA DOBBIA0O . BRU- 
zioni in corso all'Ilva preludano | lontani, fu una grossa delusione. |con queste parole la gita: «Che| ZIONI CONTABILI - via Padui- iena della e n go Tar ‘aylor, NICO giornaliera, 3 

ad una completa riforma struttu- | Di nuovo v'erano: solo i nomi]i ne speti un’altra volta!». na 2-1, Tel. 95949. ghieri», su «Sabatino Lopez, mio | 136% di; Rel ieni IMPERO. 1 identessa», TREVISO - BASSANO - TREN- 


tale delle industrie locali, da av- 
Viarsi al ciclo continuo, Infine 
l’ing. Visintin e il Sindaco — ri- 


i: «La presi 
l S| PICCOLO TEATRO DELLA PRO! TRE 
Padie, La pfrientni ricordano Li [DEI CRDA, 2000: el complesso di | Son, Suina Fampenial'e Corio Dip. TO - BOLZANO - MERANO gior 
vecchio ed O nta I Filemone» 3 atti di J. B. Lue, nerya. Vietato ai minori di 16 anni, naliera feriale. 
la nostra città, e ascolterai Spezie] ITALIA. 15.80: : 
quindi con piacere la parola del|ROSSETTI, 16.30: «Il ribelle di Gia- |ITALIA, co nni Zio OROLOGI - DREFICERIE Me o 


spondendo, al cons, Giampiccoli — I T Ai 
i figlio dell'illustre. commediograto.|ya», con Fred Mac Murray, Vera |L, n È ‘PIAZZ ITA? 
hanno assicurato che lo sombè | {' ORE DELLA CITTÀ STATO CIVILE DIO rana dui rar | Salaton, Victor Mac Dagien. ‘Avvio. | deo Nasearl RISO PI Sca edme | DEGATTO. RIPARAZIONI Telefoni 2ACIOO di-208 
ro della via S, ina, ) Acli «Giuseppe Toniolo» ‘prof. | cen public in trucolor. MARE, 16: ‘«Mondo” juivoco»; inte- Stazione Autocorriere — 
re ee 7 giorni 5, 6 e 7 aprile 1958 TRIESTE SE i e ERCALSIORI dei ell sod. cpiende n ti ciouno sonia Edmond Biglietteria 4 - Tel. 24006 
o aaa posdonai Nati 9, morti 19, nati morti 1,| 11: La radio per le scuole —|Ve cielo di pubbliche "arte e. di | Ford, con Oharies Winninger. Asieoo | OBrien è Joanne Dot 
un marinaio; un cameriere prima | matrimoni 2 a "| trasmissione per la terza, quarta|Ni, sulla storia dell'arte e i To MODERNO. 16: «L'avventura di La- 


orientamento, particolarmente per| Whelan, John Russel, E' un film Xv; ‘un bechni 
i gioveni amatori dell’arte, e per|Republie Ult. 22. i d attori: Lr) ente 
chiunque s'interessi. di problemi { NAZIONALE. 15.30: «Ivanhoe», il co- Î 

isti sazione | lossale technicolor Metro con Robert S 
artistici. La prima conversazione i SAVONA, 15: 
AVTÀ luogo! questa sera/alle ore DO, | Tit et TTI SORA PON: | cinia, co) Gene Kei uciog,e Fa 
per e del Circolo in via Bat- FILODRANMIA TICO, EC quit 2: ron, Il Ala technicolor. Metri 

s: io. | Ultimo giorno: giardino incanta. vi i 
ra'comupica che oggi lie ore i tor, une fevpla comica con Gianni! | SECOLO. it cupo Calo, Sempre 
*|e Pinotto lono primo a si Ù 
resso l'Ospedale di S. M. Mad. i. Segue: «Pluto eroe nazionale» 1 
dalena, ‘il primario dott. Angeto | PT, Seeue: sh Pit il (gomico Red. Skellon, | divertente 
Papale svolgerà une lezione Sul-|FENICE, 16: «Spartaco» il gladiato ORARI oa 
le malattie infettive. Di dna Te Sale del mi. RI Hi 
ti ed intervenire me e lau-|con imo. anna la ò È 
rcandi in medicine. 11 gita che|CEMal6 Ludmilla ‘Teherina,  Distri. DMI ne ni Avion Lose rn "dott 
+ In preparazione alla. g: che Z) e, > 
11 Movimento frpiminiio deda De. ARCOBALENO i lin evo a AZZURRO a CIRO Si) 
7 n resta: È ; i si 

SER, i ea G, Peck, 9, Hayward, | O'Brien, Rhonda Fleming in LL 
Padova, con visita alla casa del HI + «Ri j | messaggio del rinnegato». Successo 
Fetrarca e alla cappella. degli| ASTRA ROTANO» n Paramount, 
Scrovegni, il prof. Rutteri terrà | tesoro» tesimo Mete su 
domani, alle 19; nella sala Tonio-|Guayeon, Un, brillantissimo di erba inferpietazione di G. Lollo. 
lo, in piazza S. Giovanni 5, una|GrRATTA TELO, 16 (ult. 22): «Il ban- | brigida, A, Nazzari, O, Toso. 
conferenza artistico-letteraria con TOT Petroni con Renato Rascel 6|MARCONI, 16: «Delitti senza casti- 


7 iediti. 
proiezioni, Alla gite ed alla con. Laura Masiero. foca A eran Gal 


fi mings, 
Un impermeabile per signora | AraBaRDA, ‘16: ei cacciatore del [MINE 10. 16: «Allo sbaraglio», una 
che dia una nota di sicura ele=litissouri», un grande amore fra una O di giovinezza, d’a- 
ganza? I MAGAZZINI DEL COR-|indiana e un cacciatore bianco, con more, con Van Johnson e Gianna 
SO, la nota industria specializ-|Ciark Gable, Ricardo Montalban e Canale, Metro Goldwyn Mayer, 
zata, presentano il più vasto as- BET Helene Marques. Technicolor Novo CINE, 16: SS dalle 
sortimento di impermeabili mo-| Metro. n camelie» raviata), Di 
ARISTON, 16: «Papà diventa non-|radì, Gino Mattera  nell’indimenti: 
Sor ene, avAn ti gelo nos, i Dilosissimo film Metro, nella | bile capolayoro p gi Verdi. Preson 
bi dirai i ima tazione Speni ta ia ni ù 
Pomo Atari DO MAGAZZINI | GSS, Paone 0A ug, [OROR dice tà ne cme 
Ù i ARMONIA, 15,30: «Nervi d': >, fre Odette Joyeux, Alerme, 
mi quod oh nylon deggoti s| Fudo SSnIte siii [ta Ioge i i fa Velo 
ni ni > Lund, Varietà: «La ri di ani 
TI da L Fio Da Pn ROGO tanBioie: Tanto: 16: «La e di CHI 
capo ideale per i viaggia le i; «Cantandi vento», una superba, interpretazioni 
ART Spengo Imorbido: caldo | pioggia», con Gene Kelly, Doblie Rey- | di Claudette Colbert e R. Douglas, 
e impermeabile, praticissimo, an-|nolds e Donald O'Connor. Il trionfo VENEZIA, «La lama di Toledo», John 
cata l’am-|dEl genere musicale in technicolor. Carroll, Adele Mara, Mona Maris, 
che per gli sportivi, per l’am Prod. M.G.M, Prezzi normali 
Diezza del modello che dà larga GARIBALDI. 15,30: «i lancieri alla RITROVI 
Negti di movimenti, da 124.000. | tisosssar. 10) Cinisetion cen Hei Vi | ROUGE ET NOIR» e SAVOY 
MAGAZZINI DEL CORSO, Corso |meron. Seguirà: Gazzetta dello Sport, | GRILL» dell’Albergo Excelsior, Or- 
1 - Piazza della. Borsa, Ippica, Gran Premio Lotteria, chestra di St. Germain de Prés, 


zione dall'Ufficio del Lavoro, 
La fase deliberativa dei lavori 
di ieri si è iniziata con la nomi- 
na del nuovo Consiglio d’'ammi- 
nistrazione dell'E.C.A, e dei rap- 
presentanti del Comune in seno al 
Consiglio d’amministrazione del- 
l'Ente Teatro. ' Del primo sono 
î stati chiamati ‘a far parte, con la 
I t maggioranza dei voti, i concitta» 
î dini Giulio Chicco, Ada Cosulich, 
Guido Floreani, Letizia Fonda Sa- 
Ei vio, Marcello Franceschini, Mario 
DI Galopin, Guglielmo Lipossi, Rina 
Marchesi, Umberto Marin, Gasto- 
ne Pittoni, Carlo Ravasini e Mar- 
cello Vidali. A reggere l'Ente Tea- 
tro sono stati designati: Giorgio 
(Cesare, il dott. Marcello France- 
Î schini, il dott, Giorgio Negri e il 
È dott, Ubaldo Ulcigrai. Sempre a 
f ‘proposito del teatro, l'ass, Sciolis 
(D,C.) ha chiarito che, in base 
pa all'art. 13 dell'Ordine 399, la no- 
i mina del Sovrintendente è attri- 
buita alla competenza del. Consi- 
glio d’amministrazione, che deve 
però comunicare la sua delibera 
î al Comune, padronissimo di appro- 
| varla o meno, Hanno inoltre otte- 
\ Muto il parere favorevole del Con- 


classe; un cameriere seconda 
classe; une cameriera prima clas- 
se; un garzone camera in prima; 
un piccolo camera; un terzo cuo- 
co classe; un secondo cuoco terza 
classe; un garzone cucina. 


* OGGI: Ore 19, presso l’Orato- 

rio del S. Cuore (Montuzza), 
riunione della Società maschile € 
fe di +S, Vincenzo de’ 


: con manodopera messa a disposi 
i 
i 


MORTI: Vouk in Voltolini Fran-| € Quinta classe elementare; «Il ca- 


» Di storo» — racconto sceneggiato di 
e I o 


ini composizioni premiate nel concor- 
Proel FERA so nazionale per composizioni co- 
don Luciano a, 21; Miekuz ved, | rali destinate a complessi di voci 
Tommayer Gioseffa a; 88; Culeddu | infantili; 11.30: Grieg: Concerto 
Lidia a. 16; Lucinic in Toniati Isa-|® la minore; 12.30: Da operette 


Ù i e riviste; 13.25: Musica per corri- 
Ria eglne Ana Marla a. spondenza; 14.25: Franco Russo e 


d DI { [il suo complesso; 17.30: Melodie 
Mir Se e e ie 
71; Nardin Maria a, 7I; Desconi | giornale dei piccoli; 18.30: Musica 
Camillo a. 67; Mustacchi Vittorio | da ballo: 19: La voce dell'Ameri- 
& 52; Pontrella ved, Portoraro| ca; 19.20: Per ciascuno qualcosa; 
Chiara a. 87; Goos Virgilio a. 56.|20.25: Canzoni di ieri e di oggi; 
MATRIMONI TRASCRITTI: |21: «Sera di pioggia», tre atti di 
Johnson Donald H, capor. eserc.| Paola Riccora; indi: Armonie. in 
amer. con Scrobogna Nives casa-| 0Mbra; 23.30: Musica da ballo. 
linga; Mariani George W. Serg. PROGRAMMA NAZIONALE 
Casalinga ni 9 Sagendili; Maria! 1916 Nibum imisicale! 90 Op 
casalinga, chestra Strappini; 18: Musica o- 


erettistica; 18.45: Paesaggi e 

CALENDARIETTO Sorittort: Il Friuli: 19.15: ione 

Teri: Temperatura massima 15.0, | stra Fragna; 20: Musica leggera; 

minima 13.1; pressione 761.8 sta-|21: «L'italiana in Algeri», dramma 

aionaria; umidità 85 per cento; giocoso in due atti, musica di G. 
temperatura del mare 14,2, 


Rossini. 
Oggi: S. Alberto. — Il sole sor- SECONDO PROGRAMMA 
ge alle 5.33, tramonta alle 18.42. 


13: Orchestra Angelini; 14; Can- 
Da pine sorge alle 2.40, tramonta] zoni: 15.15: Orchestra Ferrari; 
alle 12. , 


16.15: La Penisola canta; 17: Pro- 

Maree: OGGI: alta ore 5.10, em. ‘gramma per i ragazzi: 17.30: Mu- 

11 sbpra il 1, m.; bassa ore 11.40, | sica ‘da ballo; 19: Romanzo sce- 

cm, 38 sopra il 1. m.; ‘alta orelneggiato: «GU scrupoli di Mister 

13.45, cm. 87 sopra il 1. m. — DO- Harding»; 20.30; Trampolino, pro- 

T: bassa ore 0.55, cm. 19 sot-| messe del varietà; ‘21,80: Il mio 

to il hi Die Alta ore 6.15, cm. 20|amico commissario, di È. D'Errico, 
sopra il I. m. 


Turno notturno, delle farmacie: TERZO PROGRAMMA 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 19.30: L'indicatore economico; 
Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve-|20.15: Concerto di ogni sera; 21; 
nezia 2; Tamaro-Neri, via Dante|Le maschere italiane: Pantalone; 
7; Harabaglia, Barcola;' Nicoli, | 22: Le opere di Mendelssohn; 
Servola, 22.40: Retrospettive della radio, 


% Il Ministero. della Difesa ha 

autorizzato il Centro militare 
di paracadutismo e° rilasciare i 
brevetti di paracadutista a tutti 
coloro che abbiano superato con 
esito favorevole i corsi nelle scuo 
le di Tarquinia e Viterbo, nonchè 
ai paracadutisti civili che abbia- 
no compiuto, almeno tre lanci in 
manifestazioni dell'ex API o del- 
la FIPS. Gli interessati possono 
rivolgersi, in loco, all’Associazio- 
me paracadutisti italiani, presso 
la «Tavernelle» di via ‘Brunner, 


Si busca un colpo 
di bottiglia al capo 


Di un'aggressione è rimasto vit- 
tima. stanotte l'impiegato Giusep- 
pe Santini, di 49 anni, Verso le 
1.50, un tale lo ha colpito alla te- 
Sta con una bottiglia, producen- 
dogli una vasta ferita lacero con- 
tusa al parietale destro. Il Santi- 
ni è stato trovato poco dopo san- 
guinante all'angolo di via Ponzia- 
na con via dell'Istria, da una pat- 
tuglia di Polizia, Gli agenti hanrio 
chiamato la CRI. che ha traspor- 
tato dl Santini all'ospedale, 


sigli relatore l’ass. Dulci (P, 
: S.V.G.) la resistenza in giudizio 
E contro l'ex locatario dei locali cc- 
i cupati dal Caffè Garibaldi, in se- 

guito a contestazioni finanziarie, e 
q l'abbuono della tassa per occupa- 
zione di suolo pubblico a favore 
dei piccoli esercenti trasferiti dal- 
la casa in demolizione di via Cam- 
fo Marzio al chiosco di via Reni; 


"er 


. Giulietta 


——= Mercoledì 8 


— CHATEACBRTAND ARONA 


L 9 OTTOBRE 1828 Chateau 
briand giunge a Roma, am- 
basciatore di Carlo X presso la 
Santa Sede. Perduia ogni spe- 
ranza di rientrare al Ministero 
degli Esteri, aveva mercanteg- 
giato la sua momina facendosi 
pagare gli arretrati, a partire dal 
1816, e scegliendosi la sede. Ro- 
ma, città di pontefici e di fune- 
rali, è il regno vagheggiato per 
chi vuol chiudere in pace i suoi 
giorni. «Non avrei alzato la voce 
se non per dire ogni mattina, 
come il fatidico uccello di Pli- 
nio, Ave al Campidogliò e al. 
l’aurora». 

A Roma, invece, non irovò 
pace, nè disse Ave. Talmente 
era scontento. Scontento dell’u- 
more sempre più litigioso di Ce- 
leste che si sente a disagio a 
palazzo Simonetti sul Corso, se- 
mideserto e male arredato; scon- 
tento dello scirocco e della tra- 
montana che gli inaspriscono i 
reumi; scontento degli inglesi 
che imperversano chiassosi do- 
vunque; scontento dei colleghi 
del Corpo diplomatico occupati 
a dar ricevimenti «detestati da 
tutti i cardinali»; scontento del. 
la società romana restìa ad apri- 
re i portoni dei palazzi; scon- 
tento della città, del clima, del- 
le strade sudicie e perfino dei 
monumenti di Roma. 

A sessant'anni passati, i ri. 
cordi gli fanno ingombro nel 
cuore fino a infastidirlo. Amici 
e amiche, tra i più cari, erano 
scomparsi; altri erano sul punto 
di scomparire. Quanti! Jordan, 
Fontanes, Matteo di Montmo- 
rency, Paolina, Carlotia, Mou- 
chy e Natalia. Da Nizza, Clara 
“de Duras gli aveva inviato in 
dono, e fu l’ultimo, una ascle- 
pias carnata: «E un lauro — 
spiegava nel biglietto — che non 
teme il freddo e fa il fiore ros- 
so come una camelia; odora 
molto». E anche Clara sarebbe 
morta di lì a poco, nel gennaio 
del 1829. 

Si distrae frequentando gli 
studi degli artisti: Schmetz, più 
tardi direttore dell’Accademia, 
dipingeva allora paesaggi della 
campagna romana; Guérin vive- 
va isolato «come una colomba 
malata» in una soffitta di Villa 
Medici; Vernet con un serpe in 
torno al collo, le maschere, il 
sigaro e gli surani abbigliamen- 


ti dava l’impressione di un biz], 


vacco, e Pinelli, Torwaldsen, 
Camuccini e i Nazareni tedeschi 
di sant’Isidoro. Oppure se ne 
va 10 campagna, a Torre Verga- 
ta, magari a intraprendere scavi 
archeologici, o rifà le passeggia- 
te predilette di venticinque anni 
prima. Ecco palazzo Lancellotti, 
con la stanzetta all’ultimo piano 
e le liti con il cardinale Fesch 
e le pulci sui pantaloni bianchi; 
seco palazzo Borghese, 1803: al. 
lora c’era Paolina disfatta an- 
ch’essa, come il. fratello, da 
troppe vittorie: ecco piazza di 
Spagna e il palazzo abitato da 
Paolina di Beaumont, ora raso 
al suolo. Non c’è proprio nulla 
da fare in questa città di sepol- 
eri, diventata steppa, «dove io 
avevo fatto errare Girolamo, A- 
gostino,  Eudoro e Cimodo- 
cea...» E a Villamarin confes- 
sa: «Conto tutte le gioie che 
potrebbero restarmi e non ne 
trovo alcuna; mi sforzo di am- 
mirare ciò che ammirai e non 
ammiro più... Tutta la mia vita 
accanto a una tomba che non 
ho avuto ancora coraggio di vi- 
sibare». 

Un quarto di secolo è trascor- 
so, ma quella tomba di Paolina 
di Beaumont non lo lascia in 
pace. Come confessare tutto a 
Récamier? Coraggio, 
così: «Roma 4 novembre 1828. 
Esco da S. Luigi. Per la prima 
volta mi sonò trovato in questa 
chiesa di fronte a una tomba: il 


aprile. 1953 


ancor fresca, introducendovi 
delle varianti. L'avvio della let- 
tera alla Récamier («è una sce- 
na davvero incomparabile») vie. 
ne soppresso, mentre. gli. stes 
temi prendono uno svolgimen- 
to più ampio nella redazione 
definitiva pubblicata nella Re- 
vue Européenne (15 dicembre 
1831) e poi nelle Memorie. 

«Il giorno declinava; le om- 
bre lentamente invadevano gli 
affreschi della Cappella e non 
si scorgeva se non qualche 
gran tratto del pennello di Mi- 
chelangelo. I ceri spenti, uno 
a uno, lasciavano sfuggire dal- 
la luce smorzata un leggero fu- 
mo bianco, immagine abbastan= 
za naturale della vita che Ja 
Scrittura paragona a un piccolo 
vapore. I Cardinali stavano in 
ginocchio e il nuovo Papa era 
prosternato ai piedi del mede- 
simo altare dove qualche gior. 
no prima aveva Visto il suo 
predecessore. La stupenda pre- 
ghiera di penitenza e di mise. 
ricordia, che seguiva alle La- 
mentazioni del Profeta, s’ele- 
vava a intervalli nel silenzio e 
nella rotte. Ci si sentiva so- 
praffatti dal grande mistero di 
un Dio che muore per cancel 
lare i delitti degli uomini. La 
cattolicità, erede sui sette colli, 
era là con tutti i suoi ricordi; 
ma al posto dei pontefici poten- 
ti e dei cardinali che disputa- 
vano la precedenza ai monarchi, 
un vecchio papa paralitico, sen- 
za famiglia e senza appoggio, e 
principi della Chiesa senza 
splendore, annunciavano la fine 
d'un potere che incivilì il mon- 
do moderno. Sparivano con es- 
so i capolavori dell’arte, sva- 
nendo sui muri e dalle. volte 
del Vaticano, palazzo semiab- 
bandonato. Alcuni forestieri cu- 
riosi, separati dall’unità della 
Chiesa, assistevano per caso al- 
la cerimonia e sostituivano la 
comunità dei fedeli. Il cuore 
era invaso da una duplice tri 
stezza. Roma cristiana, comme” 
morando l'agonia di Gesù Cri- 
sto, aveva l’aria di celebrare la 
sua e di ripetere alla nuova 
Gerusalemme le parole che Ge- 
remia indirizzava all’antica. Ro- 
ma è davvero una splendida co- 
sa per dimenticar tutto, tutto 
sprezzare, e morire». , 

art 


Analoghi sentimenti gli sug- 
gerirà la vista delle giovani don- 
ne convenute il 29 aprile a Vil. 
la Medici per il gran ballo di 
fine stagione: c...cigni che na- 
vigano verso climi radiosi. Al- 
cune cercano quel che hanno 
già amato, altre quello che non 
amano ancora. Al termine del- 
la strada, cadranno nei sepol- 
eri qui sempre spalancati, ne- 
gli antichi -sareofaghi che ser- 
vono da vasche alle fontane ap- 
pese, sotto i portici e andranno 
ad: acerescere il. mucchio delle 
polveri lievi e leggiadre». 

Indomabile René! Anche a 
sessant'anni ritrova  l’accento 
ambiguo e tentatore di René 
giovane. Non c’è da credergli 


LA RASSEGNA DEI 


E’ accaduto anche a me co- 
me a tanti altri di affermare 
dispettosamente: = Non c'è 
più poesia in Italia: schietta 
e genuina poesia. — Avevo 
torto, avevamo torto, come 
sempre quando si parla (ab 
irato, nauseati di tutto il si- 
miloro e l’orpello che si spae- 
col nome di poesia. Si dovreb- 
be dire: la voce che parla ar- 


Papa in ginocchio e io in ginoc- 
chio accanto al Papa; rappre- 
sentavo il Re di Francia e pre- 
gavo davanti a un quadro di San 
Luigi. Che strana cosa la mia 
vita e che fine la mia carriera 


politica !». Racconta Antonio Va: 


léry che al termine della ceri- 
monia il Papa cstrinse affetino- 
samente le mani al nostro am? 
basciatore, proprio vicino a que- 
sta tomba di donna, monumen- 
to di rimpianti di un'altra età e 
di altri tempi. Tale circostanza 
ha dovuto cagionare un’emozio- 


moniosamente dal profondo 
dello spirito è sempre viva: 
ma è difficile discernerla nel 
clamore. ciarlatanesco che i 
poetucoli ed i loro imbonitori 
fanno sulla piazza, mentre la 
critica, invece di aiutare i let- 
tori a discernere le rare perle 
nel pattume, copre il buono, il 
mediocre, la perla ed il coccio 
di vetro sotto la volgarità del- 
le stesse lodi, cinicamente pro- 
fuse. 


aci 


Nessuno che abbia senso di 
poesia, leggendo i versi rac- 


LIT eri H 
ne profonda all’illustre scrittore i Èo;ti sotto questo titolo biz- 


che ne caverà una bella pagina 
per le sue Memorie». La pagina 
non venne e non sarebbe stata 
preprio opportuna per il memo- 
rialista occupato a dere un'im- 
magine di sè, compiuta e deco” 


rosa, per quanto era possibile, | 


aî posteri. 

Il conclave del marzo sembra 
sollevare Chateavibriand da sit 
fatto abbattimento. La sera del 


31, il card, Castiglioni è elei-| 


nome di 


to P. a asome il 
-B° VIT. Dre giomnitabpi 
gun po’ gonfio e un noliro, 
egli scrive a Le Moine, 
amministratore e confidente: 
«Ho fatto eleggere un Papa tub 
to mio, tutto francese... Entu, 
siasmo a fior di pelle. Basta 
> il Perri 


sno 


lesse la aoler 


neo tt 


quas ; SI 
mna ogni ire giorni — è la ccor- 
rispondenza) con Le Moine. 


art 


S'allontana il miraggio d’una 
rivincita politica e tutto lo chia- 
mava al raccoglimento. La vita 
è fatta d’ombra e sull’ombra il 
fumo d’una candela: meglio 
convocare le residue ceriezze 
e il tepore delle care amicizie, 
la casa solitaria (di Parigi ai 
margini del cimitero di Mont- 
arnasse e la «petite cellule» 
dell’Abbaye-aux-Bois, 

La sera del 15 aprile prende 
parte, nella Cappella Sistina al 
Matutino delle Tenebre. La nar- 
razione ch’egli fa alla Réca- 
mier dei sentimenti suscitati in 
lui dalla cerimonia è concisa e 
rapida, ma. meno letieraria. e 
perfetta  dell’altra che, elaborò 
per il testo dei «Mémoires». 

Marcellus, segretario dell’Am- 
basciata, riferisce che Chateau- 
briand gli commentò la pagina 


| zarro: «I galli notturni» (ed. 
Garzanti), esiterà a riconosce. 
| ve in Fiena Bono un poeta: e 
ila poesia che porta lo stesso 
titolo dei voiume ci aiuta a 
' comprendere il legame. senti 
| mentale e fantastico che ar- 
monizza liricamente i compo- 


ci di angoscia e di speranza, 
di dolore e ‘di preghiera, d'in- 
me alla luce nell'opaci- 
tà da i di 


D A 
4 otte. I galli - si chia- 
‘mano - rispondono - distanti. + 
Ed ora il mare si solleva’ - 
come un grande sospiro - ver- 
so il cielo, - ove le stelle al- 
tissime - nel loro'giro - stanno 
immote - e fatali». , 
T\agolo 


Tia notte 
come un'im- 
mne fortezza inespugnabile, 
e quelle voci che cadono nel 
vasto silenzio, sembrano grida 
di scolte; non trovano eco e 
fanno più pauroso il silenzio 
«quasi che il tempo stesso gri- 
di Vora- e sì spaventi del suo 
grido». È 

Le poesie qui raccolte sono 
di vario tono ed argomento: 
visioni di paesaggi. visti 0 507 
gnati, evocazioni mitiche, rim- 
pianti personali; e ricordi san- 
guinosi della recente lotta par- 


giosa; attimi fugaci di scora- 
mento ed energiche riprese 


ed agisci —; ma tutti questi 


nimenti qui raccolti. Sono. vo-| 


tigiana, e slanci. di fede reli, 


dell'energia morale. che. sug- 
gerisce al cuore: — Sopporta 


versi, qualunque ne sia il te-, quest 


troppo, dunque. In. quell’occa- 
sione, tra un pensiero lugubre 
e una malinconia funerea, ave- 
va conosciuto Ortensia Allart. 
Ventisette anni! Quanto basta 
per ridestare i sopiti  veteris 
vestigia flummae: «Je l’aime de 
mouveau, passionément, cette 
Rome si triste et sì belle». 
ENNIO FRANCIA 


Il sommergibile speronato 
Commovente cerimonia 


nelle acque dei Dardanelli 


Ankara, 7. 
Una commovente cerimonia si è 
svolta questo. pomeriggio nelle 
acque dei Dardanelli nel punto 
dove, a molte decine di metri di 
profondità, riposa il sommergibile 
turco «Dumlupinar», colato a pic- 
co Con il suo equipaggio dopo una 
collisione con una. nave svedese. 
Presenti unità della flotta turca, 
i membri della Legazione di Sve- 
zia ad Ankara con il Ministro © 
numerosi ufficiali superiori turchi 
ed americani, sono state gettate 
in mare alcune corone di fiori, Pa- 
renti ed amici delle vittime si sono. 
recati in barca a rendere un @e- 
stremo omaggio ai loro cari, 


QUATTRO BELLE «MANNEQUINS» PARIGINI‘ SFOGGIANO AD UN CONCORSO LE LORO ORI- 


GINALI ACCONCIATURE FLOREALI IDEATE DA UN ESPERTO PARRUCCHIERE FRANCESE |volo interessa un pubblico suf- 


GIORNALE DI 


TRIESTE 


N ON diciamo nulla di nuovo 


che ha preso, dopo la guerra, 
\ l'aviazione civile, Le cifre sul 
movimento dei passeggeri sono 
| eloquenti e non meno eloquen- 
te il moltiplicarsi delle società 
di navigazione aerea. Le esi 
{genze di una vita sempre più 
‘intensa che obbliga ad assolve- 
re tutti gli impegni con la mas- 
isima rapidità, il perfezionamen- 
to della tecnica aeronautica che 
consente oggi di passare da un 
| continente all’altro in poche 
ore, la maggiore familiarizza- 
i zione col volo imposta dal re- 
cente conflitto a un gran nu- 
mero di combattenti, tutte que- 
ste ragioni spiegano bene la ci- 
fra sempre crescente dei viag- 
giatori sulle linee aeree, 


(NOTE DI ATT 


UALITA' MEDICA 


Non tutti possono 


viaggiare in 


aereo 


Il volo affatica il cuore e la respirazione: debbono quindi 
evitarlo tutti gli ammalati e particolarmente i cardiopatici 


ficientemente vasto e — mentre 
in avvenire il fenomeno non 
potrà che intensificarsi — già 
fin da oggi può capitare a cia- 
scuno di noi di dover décide- 
re, per impreviste circostanze, 
l’uso dell'aereo, diviene di in- 
teresse generale conoscere esat- 
tamente quale sia lo stato di 
minorazione fisica che impedi- 
sce il volo, cioè sapere quali 
persone per le loro condizioni 
di salute possono volare e quali 
no, Naturalmente non basterà 
elencare i fenomeni che si ve- 
rificano, a una determinata al- 
titudine, nell'organismo sano e 
in quello ammalato per spiegar- 
si codeste limitazioni; bisogne- 
rà pure rendersi conto del p. 
chè ‘questi fenomeni si verifi- 
cano, cercare di capirne il mec- 
canismo, Il che, dopo tutto, è 
semplicissimo, 

Che ad una altitudine sem- 


constatando l'incremento 


Ed allora, poichè oramai il 


pre più elevata si abbia una 


@ 


UNA VITA DI 


Uotale a una difficile missione 
delle scuole 


Ogni mattina, spesso all’alba, centomila donne si mettono in moto nelle 
località più disparate del Paese per raggiungere i loro posti di lavero 


le maestre 


OPRA un totale di centoses- 
santacinquemila insegnan- 
ti elementari, le donne rappre- 
sentano — in Italia — circa il 
settanta per cento, cioè oltre 
centomila unità. Ogni mattina, 
spesso ancora prima del sor- 
gere del sole, questo esercito 
«bianco» di centomila maestre 
sì mette in cammino nelle lo- 
calità più disparate d’Italia, 
dalle Alpi alla Sicilia, su per i 
monti e lungo le valli, a piedi, 
in barca, in filobus, in lambret- 
ta, in bicicletta, in treno, a 
dorso di mulo e perfino con gli 
sci, per amore dei nostri figli, 
per sciogliere a milioni di fan- 
ciulli. Tenigma dell'alfabeto, 
per avviarli alla soluzione de- 
gli enigmi ben più ardui della 
loro vita di uomini. 

Centomila donne dai diciotto 
ai sessantacinque anni, alle 
quali la vita non riserba in g8- 
mere alcuna, soddisfazione ol- 
tre a quella del lungo sacrifi 
cio, dell’apostolato di quasi 
mezzo secolo di insegnamento. 
Al limite di questo mezzo se- 
colo, per ‘il grande esercito 
«bianco» delle maestre, non c'è 


in genere. altra consolazione 
che quella di avere allevato ed 
educato migliaia di figli di al 
tre donne, figli che non chia- 
meranno mai «mamma» la lo- 
ro maestra, perchè spesso, nel 
la grandissima maggioranza 
dei casi, lu maestra non ha 
avuto tempo e modo di for- 
marsi la propria famiglia. Una 
e centomila; le loro storie si 
somigliano tutte e riesce faci- 
le ai colleghi maschi afferma- 
re, con una inconscia punta di 
malignità se non di cattiveria, 
che «esiste una specie di brut- 
tezza magistrale, riconoscibile 
fra tutte, per certe sue pecu- 
liari caratteristiche, che vanno 
dalle scarpe all’acconciatura». 


La prima ambizione 


Questa specie di bruttezza, se 
mai esiste, è l’effetto di deter- 
minate circostanze, mon un 
punto di partenza. A diciotto 
anni, quando la maestrina esce 
dall'Istituto Magistrale con il 
diploma che Vabilita  all'inse- 
gnamento, non c'è nulla in lei 
che la distingua, per difetto, 


A POESIA DI ELEVA 


sè qualcosa di malioso è, di- 
» di religioso: il senso del 
l'universale caducità ed insie- 
me dell'intima ribellione deilo;; 
spirito che non vuole dispera- 
re. Si pensa, leggendo questi 
| versi, a quelli che chiudono 
I La sera del dì di festa deì Leo-| 
pardi. I più gloriosi ricordi di 


cia ora sul mercato letterario | un passato, che ormai non è 


: più se non polvere ed ombra, 
serrano il cuore! di angoscia a 
chi medita sul destino umano. 
«Nella miu prima età, quando 
s'aspetta. - Bramosamente il 
di festivo, or poscia - Ch'egli 
era spento; io, doloroso, in ve- 
glia - Premea. le piume; ed 
| alla tarda motte - Un canto 
| che s'udia per li sentieri 


poco, - Già similmente mi 
stringeva il core». E' il tema 
dei Galli notturni: e la poesia 
Notte deila Bono lo riprende 
e lo fa più doloroso: 


montagne - la luna arzurra 
su la neve. - Sento la'motte 
| immobile passare - ed il pre- 
cipitoso - battito delle vene - 
lentamente distendersi. - € 
quietare. - Ora il mio tempo - 
e il tempo delle cose - vanno 
con eguale corrente - al loto 
fine misterioso. - E uno spa- 
vento freddo mi prende - € 
inconsolato. - che io sia sola 
per sempre - e a poco a pocv 
indifferente - alla mia solitu- 
dine - e al mio stesso spa- 
vento». 


a differenza del, Leo- 
sardi. la Bono ha per confor- 
farla e sollevarla nelle ore di 
desolazione una fede profonda 
in Dio e nella Buona novella 
cristiana: perciò può dire nei 
versi A se stessa: 

«Quando tw soffri e ti scon- 
forti = iui. = nel più profondo 
io non ho compassione di te. - 
Tu devresti 
Metri meli cuore vn dio - non 
Rn altra casa che il cuore de- 
gli dei». 


nm 


Quando è entrata nella casa 
di Dio la Bono? Da sempre, 
ci dice essa stessa nella ‘poe- 
sia: Quando tu mi -hai ferita: 

«Quando tu mi hai ferita? - 
Forse ero ancora nel seno di 
mia madre, - o forse solo net 
tuoi pensieri. - Tu mi amasti 
da sempre. - Io non ho che un 
piccolo tempo da darti - ed 
un piccolo amore. - Ma mi 
perdo nel tuo: - questo mare 
che brucia - e di sè si alimen- 
ta. - Allorchè mi feristi- io 
mon sapevo - quanto il tuo 
amore facesse, male. - Ed è 
questo che vuoi, - soltanto 
o in cambio dell'infinito 


ma, sono come avvolti da unal amore: - che me lo porti come 


no nel lettore 


atmosfera di ansiosa perples- 
sità e di sgomento misterioso, 
come di chi parli da una vet- 
ta altissima che è lieto d'aver; insegnato due così: il dovere 
faceiunto. ma si senta solo e) di agire a difesa della libertà. 
sosneso tra due abissi. Lasria_je di tutte le cause giuste: 
un. senso di. notenza educatrice del dolore 


| piaga profonda - e mon lo 


curid. 


smarrimento, che pure ha in!fortemente sopportato. Ecco 


sapere che chil 


TI tormento della fede le ha! 


LI BR Mi.) 
BONO 


perchè questa mite fanciulla 
ha partecipato intrepidamen- 
te alla Resistenza ed alla lot- 
ta per la. liberazione, ed ha 
scritto poi i. più semplici, 
schietti, generosi versi a pata 
cordo dei caduti in tale lotta.. 
Per esempio questa epigrafe, 
Per i compagni caduti nella 
‘Resistenza, che stringe in bre- 
vi parole un così cocente rim- 
pianto ed un così alto ammo 
niment Morirono per la li- 
bertà - essi a cui i padri mon 
avevano insegnato ‘a vivere li- 
beri»; e questa Rappresaglia: 
«Ci sono dieci morti sulla stra- 
da. - Il prete non li può be- 
nedire, - le loro madri non li 
possono, lavare. - Stasera in 


Lontanando morire a poco a|ogni casa si prega per loro; - 


ogni, madre li piange come 
figli»; e questa domanda o 
ammonimento. (Voi che non 
dormite) alle ombre di tanti 
giovani morti per rifare liberi 


«L'aria chiara e le mnitide|tanti connazionali nati a cur- 


vare la. schiena e servire: 
«Voi che non dormite - e avete 
sempre - sul vostro viso di 
ragazzi - una traccia di san- 
gue - e una domanda. silen- 
ziosa - cosa cercate a queste 
porte? - Dorme beata Italia - 
© VOÎ NON CUTA| = vio = Non 
guardate così - con gli occhi 
grandi - di fanciulli; - cessate 
di aspettare - a queste porte. - 
Non. bussate, roventi. fiori 
vivi, - alle case dei morti». 

E questi altri versi (Zuro- 
ipa I), i più fieri che la. recen- 
te guerra (ahimè!) anche ci 
vile abbia ispirati: 

«Le spalle al muro combat- 
tiamo questa battaglia: - per 
i morti i vivi e coloro che na- 
sceranno - Combattiamo per 
tutti. anche ner i nemici - Se 
destino è cadere, cadiamo da 
uomini, - noi che dicemmo al 
mondo che cosa è Vuomo» 

Che magnifico verso è que- 
st'ultimo! e quanto sarebbe 


al Corneille! 

Ma l'amore di Dio ha ispi- 
rato alla Bono versi anche più 
alti dei versi che le ha sugge- 
rito l’amore per la libertà, e 
mi rammarico che la tirannia 
dello spazio mi vieti di abbon- 
dare nelle citazioni; ma non 
voglio finire senza, ricordare 
alcuni versi di Tempo ili Dio 
e l'ammonimento che i morti 
mell’ultima guerra. rivolgono, 
in essi, ai vivi: ammonimento 
che è ad un tempo una mi 
macciosa. profezia; 

«Finite di piangere su:di voi 
esopra i morti, - Finite di bal 
lare su le tombe. - No wi ac- 
corgete - che a noi è richiesto 
più 


miracolo? - Eppure abbiamo 
la.| Visto crocifisso - in migliaia 


di corpi - Gesù Cristo». 


ALFREDO GALLETTI: 


piaciuto  all'Alfieri; ed anche’ 


che ai figli di ogni altro 
tempo? - Ora bisogna ricreare 
îl mondo - in ciascuno di noi - 


0 finiremo - . - Questo è 
tempo di Dio. -. Che, aspettia- 
mo? - Quale segno? quale 


pressione atmosferica sempre 
più bassa è una cognizione ele- 
mentare su cui non cj soffer- 
‘meremo. Ciò comporta però 


da tuite le altre studentesse 
appena uscite dai licei classici 
e scientifici; le sue scarpe non 
sono ancora nè piatte, nè scal- 
cagnate, la sua pettinatura è 
ancora alla moda, le sue spe- 
ranze nel domani sono ancora 
fragranti di illusioni, la sua 
voce ha ancora la freschezza 
di tutte le voci giovani. Con 
quel diploma in tasca la mae- 
strina Rosa Bianchi o Luca 
Rossi, sì avvia a presentare ‘e 
mi raccomando di fare atten- 
zione alla scadenza dei termi- 
nì) la sua brava domanda di 
«provvisoriato» o di supplenza 
al Provveditore agli Studì. Il 
«provvisoriato», cioè Vassegna- 
zione di una cattedra annuale 
che manchi di titolare è la pri- 
ma suprema ambizione, quasi 
mai appagata, della neo-inse- 
gnante. Per lo più, e quando 
va bene, le tocca qualche sup- 
plenza di settimane o di giorni, 
o, nella più felice delle ipotesi, 
un «provvisoriato» in qualche 
località disagiata. 


altra volta è riuscita trecente- 
sima su 1500 concorrenti per 
23 posti. Come vuotare il mare 
con un cucchiaino. Il guaio è 
che la signorina Rossi, essendo! 
giovanissima, ha-pochi «punti» 
da portare in graduatoria @ 
suo vantaggio. e per di più è 
ancora nubile! Solo le maestre 
sposate con altrì maestri han- 
no diritto ad avere il posto nel- 
la stessa località del marito e 
è maestri, in quanto uomini, 
hanno diritto a sedi privilegia- 
te. Cosicchè la vita delle cin- 
quanta 0 sessantamila signo- 
rine Rossi e Bianchi sì svolge 
in un circolo chiuso: trovare 
un marito per avere una cat- 
tedra privilegiata. Ma il mari- 
to, salvo eccezioni, non si tro- 
va per diversi motivi: primo 
fra tutti il fatto che la signo- 
rina Rossi e la signorina Bian- 
chi incontrano solo, nell’am- 
biente che le circonda, brac- 
cianti, contadini, guardie fore- 
stali: brava gente, sì, ma trop- 
po «rozza» per la signorina. 


una difficoltà respiratoria ‘che 
il pubblico erroneamente attri- 
buisce a povertà di ossigeno: si 
ritiene cioè che col crescere del- 
l'altitudine diminuisca anche la 
quantità di, ossigeno nell’aria, 
e in tale errore induce fra l'al 
tro il sapere che gli \aviatori 
sogliono portarsi riserve di os- 


elementari 


Così Vottanta per cento delle 
nostre maestre restano nubili. 

Lo Stato esige, naturalmen- 
te, da loro la massima moruli= 
tà; ogni infrazione alle leggi 
dell'onore (guai se la maestra 
nubile avesse un figlio!) è pu- 
nita con una severità propor- 
zionata all'altezza della missio- 
né assunta. Giorno per giorno, 
anno per anno, dopo aver final- 
mente vinto, all'ennesimo con- 
corso, una cattedra in una 10- 
calità qualsiasi (quanto diver- 
sa da quella sognata!) la mag- 
gioranza delle maestre si ras- 
segna ad invecchiare, ad im- 
bruttire, bruciando sull’altare 
della scuola speranze e illusio- 
ni. La maggioranza va in pen 
sione, spesso, senza aver inse- 
gnato in «città» un solo giorno, 
tramne le piccole supplenze dei 
primi anni. In questo modo nd- 
scono le «maestrine dalla pen= 
na rossa», quelle che, ad onta 


Ottenuto: il «provvisoriato», 
per raggiungere la scuola s- 
segnatale (una stanzaccia fred- 
da in una bicocca senz'acqua e 
senza luce) la signorina Rossi 
o Bianchi deve percorrere og*tà 
mattina chilometri e chilome- 
tri in bicicletta, quando man- 
chi la corriera, o in lambretta 
se il fratello maggiore gliela 
presta, Per difendersi dalla 
pioggia ‘e dal vento, non po- 
tendo jar uso dell’ombrello, la 
signorina ‘incomincia à infa- 
gottarsi, (a. portare calzettoni 
grossi e ruvidi, scarpe malan- 
date che il fango non potreb- 
be damneggiare. Trascura la 
pettinatura, le unghie, Vuso 
della cipria, tutte le piccole ci- 
vetterie care alle donne giova- 
ni e belle. La sera (spesso al 
la signorina toccano tre turni 
scolastici) torna in città trop- 
po stanca per aver voglia di 
leggere o di andare al cinema. 
A poco, a poco la sua vita, la| della «crisi della scuola» (ma 
sua bellezza, subiscono un DYO- | esiste veramente questa crisi?) 
cesso involutivo: la «bruttezza |nanno preferito ad un, matri: 
magistrale» nasce così, monio non sentito, la dedizione 


O e all'insegnamento. Del resto ta 
Ardui problemi legislazione scolastica. di molti 
_ a e 

Sono mille e mille î paesi 


paesi europei — tra i quali ta 

5 Svizzera, la Francia e VAustria 
d'Italia dove esiste una par- 
wenza di scuola, dove i bambi- 


— non ammettono che la mae- 

ai fi stra sia sposata: o matrimonio 
ni giungono, come le signorine 
maestre, ogni mattina, dopo 


o scuola. 

aver percorso chilometri a pie- La casistica è inmumerevole, 
di, nel fango, nel sole, nel ven- anche se il sacrificio è sempre 
to, nella neve;.e. alla. signorina quello. Prendiamo, per eseme 
Rossi che ha ottenuto il «prov pio, la signorina Elena P., che 
visoriato» in montagna, fa ri- insegna da oltre trentacinque 
scontro la signorina Bianchi anni sulle Lavagne del Gran 
che Vha ottenuto in pianura, San Bernardo. Elena P. hari- 
per esempio în uno dei paesi 


nunciato a sposarsi, non solo 
sperduti ai margini. delle valli 


per far da madre al figliolo di 
Sa ionhio (Penta nitide | Mn SUOSIEoLeTo MOSTO giSre 
ri d’acqua stagnante). Qui la 


ra, ma anche perchè in quelle 
signorina Bianchi ha altri pro- 


Alpi, non era facile incontrare 
qualcuno da poter sposare. 
Guardie confinarie e più spes- 
so contrabbandieri, ecco gli uo- 
mini che la signorina Elena 
P. ha incontrato volando con 
gli sci, dalla sua casetta di le- 
gno oltre i duemila metri fino 
alla scroletta sperduta fra + 
boschi. Così rimase sola a in- 
vecchiare fra le nevi e gli abe- 
ti, a educare generazioni di 
boscaioli, in località dove lei 
rappresentava Vunica «autori- 
tà»: e non sono poche le volte 
in cui si è trovata nella neces- 
sità di far da segretario comu- 
nale, da prete, da portalettere 
e perfino da medico, perfino da 
notaio per la divisione di ere- 
dità contestate. 


Rari i matrimoni 


Le poche maestre che si spo- 
sano scelgono per lo più un 
collega: in questa caso il ma- 
trimonio rappresenta anche la 
unione di due stipendi, Altre, 
non trovando il collega dispo- 
sto a sposarle, sì adatteranno 
a matrimoni suggeriti da par- 
ticolari. esigenze (le fortuna 
tissime sposano il medico con- 
dotto o il maresciallo dei ca- 
rabinieri), con piccoli proprie- 
tari terrieri o addirittura con- 
tadini. Quasi nessuna rinuncia 
all'insegnamento dopo il ma- 
trimonio: un po’ per la neces- 
sità di aiutare il marito, un po’ 
per passione professionale. 

Nei paesi del meridione, do- 
ve le scuole rurali distano spes- 
so diecine di chilometri (da 
percorrere 4 dorso di mulo) da 
ogni centro abitato, ci sono 
maestre che finiscono con lo 
sposare perfino dei pastori. In 
certi ‘paesi della Basilicata € 
della Calabria, l'insegnante al- 
loggia per lo più in stanzacce 
di legno sovrastanti la stalla 
di qualche mandriano e un'al- 
tra stanzaccia del genere, con 
una botte per lavagna servirà 
da scuola, senza per questo di- 
minuire nella maestra quella 
passione che l’ha condotta @ 
farsi «suora laica», quasi mis: 
sionaria, di una religione che 
ha nome educazione  dell’in- 
fanzia. 

Alla fine di questa missione, 
raggiunto Vapice supremo dele 
le quarantamila lire mensili di 
pensione, la signorina maestra 
resta sola, spesso senza casa 
e senza famiglia propria, con 
un'infinita nostalgia del passa 
to, Ultimo premio, troppo spes- 
so postumo, una medaglia di 
oro al merito della scuola: una 
medaglia che prende il posto 
della bellezza perduta, del ma- 
rito e dei figli non avuti, di 
tutti i sogni caduti per via. 

FLORA ANTONIONI 


solitudini, fra è ghiacciai delle 
blemi da affrontare e risolve- 


re: deve lottare contro la ma- 
laria, distribuendo ogni matti- 
na il chinino ai suoi alunni; 
deve percorrere necessaria. 
mente chilometri a piedi dalla 
piccola stazione di terraferma 
dove un trenino antidiluviano 
la deposita ogni mattina. e 
camminare fra bande di acque 
putride. 

Per difendersi dal vento, la 
signorina Bianchi porta un fo- 
glio di carta gialla sul petto, 
sotto il giacchettino di lana € 
ai piedì gli stivaloni di gomma 
per non sprofondare nella mel 
ma della palude quando piove. 
Col suo stipendio iniziale di 
ventiquattromila lire circa do- 
vrà provvedere a pagarsi l’ab- 
bonamento ferroviario e alme- 
no un pasto fuori casa, da con- 
sumare in qualche osteria, se 
ne. troverà, oppure da prepa- 
rarsi vin aula, fra un intervallo 
e l'altro, al freddo o in un'afa 
insopportabile. 

La possibilità di ottenere un 
posto in città e quasi chime- 
rica: nei numerosi esami di 
concorso ai quali ha partecipa- 
to piena di speranze, la mae- 
strina Fossi 0 Bianchi, pur es- 
sendo preparatissima (così fre- 
sca di studi, così entusiasta!) 
si è piazzata la prima volta al 
posto numero 1658 în gradua- 
toria, su un totale di tremila 
concorrenti per 150 posti. Una) 


IN SERVIZIO 
«BREDA 


E ENTRATO 
NAPOLI IL TRENO 


SULLA LINEA MILANO-ROMA- 
BELVEDERE», CHE RAPPRE- 


SENTA IL NON PLUS ULTRA IN FATTO DI VELOCITA' E 
COMODITA', Nella foto; IL BAR ED IL SALONE RISTORANTE 


sigeno. E' stato invece osser- 
vato che, mentre a livello del 
mare l'ossigeno si trova nell’a- 
ria nella proporzione del 21 per 
cento, bisogna arrivare ai 20 
mila metri per trovarne una 
proporzione del 18 per cento, 
vale a dire ridotta di poco, Ciò 
significa che la diminuzione 
quantitativa dell'ossigeno è una 
modifica quasi inapprezzabile 
che non avviene affatto paral- 
lelamente con l’abbassarsi del- 
la pressione atmosferica. E al- 
lora perchè. la necessità delle 
riserve di ossigeno? 

Per il fatto che il valore di 
un gas non dipende solo dalla 
sua quantità ma anche dalla 
sua pressione. L'ossigeno con- 
tenuto nell’aria che respiriamo 
esercita infatti una sua pres- 
sione la quale, quando l’aria 


inspirata giunge a contatto dei 
polmoni, vince la pressione san- 
guigna: l'ossigeno riesce così a 
penetrare nei minuscoli capil- 
lari e a fissarsi nel sangue che 
lo trasporta ai tessuti. E° que- 
sto grossolanamente il mecca- 
nismo della respirazione, ed è 
chiaro che se dla pressione 
dell'ossigeno è minore del nor- 
male, minore del normale sarà 
la sua penetrazione nell’orga- 
nismo, 

Ora, col crescere dell'altitu- 
dine si ha non solo diminuzio- 
ne della pressione atmosferica 
generale, ma anche diminuzio- 
ne della pressione dell'ossigeno 
(non durque della quantità). 
E' questo il fattore ambientale 
nuovo al quale l'organismo de- 
ve far fronte. Poichè l’effetto 
della diminuita pressione del 
l'ossigeno si traduce, come si 
è detto, in una minore péenetra- 
zione di esso nel sangue e quin- 
di nei tessuti, l'organismo vi 
ripara aumentando il numero 
degli atti respiratori. Se, per 
esempio, a livello del mare ba- 
stano venti atti respiratori al 
minuto per assorbire tutto l’os- 
sìgeno di cui si ha bisogno, lo 
stesso numero di venti non ba- 
sta più a 5000 metri dove per 
avere la occorrente normale 
quantità di ossigeno si dovran- 
no compiere, mettiamo, 25 
atti respiratori in un minuto. 


Come si difende l'organismo 


Ma la frequenza della re- 
spirazione aumentata nell’uni- 
tà di tempo non è altro che 
il cosiddetto affanno e sopraf- 
fiato, quello che con termine 
più tecnico si dice dispnea. Si 
tratta di una dispnea compen- 
satoria, che serve cioè a com- 
pensare col maggior numero il 
rendimento minore di ogni at- 
to respiratorio. Il fenomeno na- 
turalmente si aggrava a sette 
mila o a diecimila metri ed ec- 
co la necessità delle riserve di 
ossigeno, 

Il grado di sopportabilità di 
tale disturbo dipende: 1) dalle 
condizioni di salute dell’organi- 


smo, 2) dall’'altitudine a cui si 
viaggia, 3) dalla rapidità con 
cui si sale a codesta altitudine, 
4) dalla durata del disturbo 
stesso, cioè dalla lunghezza del 
viaggio. 

Per quanto riguarda le con- 
dizioni dell'organismo i sogget- 
ti sani con pressione sanguigna 
normale o elevata di poco pos- 
sono avventurarsi in volo tran- 
quillamente. Per quanto riguar- 
da l'altitudine si sa che le co- 
muni linee commerciali vengo» 
no effettuate intorno ai 3000 
metri e solo per circostanze 
eccezionali, specie nei lunghi 
percorsi intercontinentali, il pi- 
lota può essere costretto a toc- 
care transitoriamente quote più 
alte. La quota di tremila me- 
tri è abitualmente ben, tolle- 
rata dagli individui normali. 

In rapporto alla. rapidità del- 
l'ascesa ricordiamo il fatto as- 
sai noto che sì possono evitare 
i disturbi dovuti al brusco pas- 
saggio dalla pianura alla mon- 
tagna adattandosi gradatamen- 
te al soggiorno montano con 
soggiorni a livelli intermedi che 
servono ad abituare l’organi- 
smo, Poichè l'aereo raggiunge 
la sua quota in un tempo re- 
lativamente breve, è evidente 
che il. maggior disturbo può 
aversi all’inizio del viaggio, 
quando l'organismo entra quasi 
di colpo in un'atmosfera alla 
quale non ha avuto il tempo 
di assuefarsi. 


I pericoli: per. gli 1pertesi 

Infine, è anche facile inten- 
dere che il disturbo si soppor- 
ta meglio se dura un tempo 
più breve, cioè su piccole di- 
stanze, mentre può comportare 
maggiori fastidi (che il perso- 
nale di bordo è addestrato 2 
correggere) nel caso di lunghi 
percorsi, Dopo di che si può 
dire che per viaggi brevi ed a 
bassa quota il problema non si 
pone neppure, come prova il 
gran numero di feriti anche 
gravi smistati per via aerea 
dalle prime linee alle retrovie 
durante la guerra. La questio- 
ne è invece da considerare se- 
riamente per i lunghi viaggi, 
P. e. tr nsoceanici, laddove lo 
sforzo co: pensatorio a cui l'or- 
ganismo &:e sottoporsi dura 
più a lungo e, nello stesso tem- 
po, più frequente è l'eventualità 
di circostanze che costringano 
a volare a grandi altezze. 

Siccome l'accelerazione del 
respiro e dei battiti cardiaci af- 
fatica polmoni e cuore, il volo 
è da vietare senz'altro a chi 
soffre di affezioni polmonari 
(tubercolosi, asma bronchiale. 
enfisema, catarro bronchiale 
pronunziato) o di lesioni car- 
diache, scompenso, pressione 
eccessiva, angina pectoris), Che 
si aggravi un’angina o uno 
scompenso si capisce, dato che 
in simili condizioni i) cuore ha 
bisogno di riposo, meno com- 
prensibile è forse il rischio del- 
la pressione alta. Ma basta pen- 
sare che la pressione atmosferi- 
ca si esercita sul nostro corpo 
e quindi anche sulle pareti va- 
sali su cui agisce dall'esterno, 
in contrapposto alla pressione 
sanguigna che agisce sulle stes- 
se pareti dall'interno. Sè la 
pressione atmosferica diminui- 
sce abbastanza, come avviene 
ad alta quota, la pressione san- 
guigna può prevalere e rompe- 
re la parete dei vasi provocan- 
do pericolose emorragie. 

Per un motivo analogo (equi- 
librio fra liquidi interni e pres- 
sione atmosferica esterna) è 
vietato il volo alle donne incin- 
te dopo il sesto mese, poten- 
dosi avere un parto prematuro. 
Un'altra categoria di infermi 
che non può usare l'aereo per 
lunghi viaggi è costituita dagli 
anemici gravi, da quelli cioè 
che invece dei normali cinque 
milioni di globuli rossi ne han- 
no meno di tre milioni. Qui in- 
fatti alla scarsa penetrazione 
di ossigeno nel sangue si ag- 
giunge anche la spiccata po- 
vertà di globuli rossi che do- 
vrebbero fissare tale ossigeno, 
per cui la quantità che viene 
effettivamente assunta e por- 
tata ai tessuti è così insufficien- 
te da dare, in caso di lunghi 
percorsi, serie sofferenze. 

GAETANO LISI 


SNIA VISCOSA 


SOCIETA’ NAZIONALE INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 
Società per Azioni - Sede in MILANO - Via Cernaia, 8 
CAPITALE SOCIALE L, 21.000,000.000 


CONVOCAZIONE 


DI ASSEMBLEA 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria per 


il giorno di. giovedì 
Corso di Porta Nuova 


Collegio Sindacale; 


3. - Nomina di 
del loro numero; 
4. - Nomina del Collegio 


A' sensi dell'art. 10 dello 


3ANCHE: 

In_ Italia: 

BANCO DI ROMA, BANCA 
Sedi e Succursali; 
LARE DI NOVARA, 
| LOMBARDE, CREDITO 
DEI PASCHI DI SIENA, 
BANCA CATTOLICA DEL 
All Estero: 


| Zurigo; 
TOS, Amsterdam; 


del giorno. 


‘venire all'Assemblea gli Az onisti dovranno, en 
tardi del giorno di vercedì 17 a e 1955, de 
nazioni presso la SEDE SOCIALE, op 


HAMBROS BANK LIMITED, 
LEU & Cie, Zurigo; GEBR. TEIXEIRA DE MAT- 
BANCO DI ROMA 

Occorrendo una riunione di seconda convocazione, que- 
sta viene fin d'ora fissata per il giorno r: 
1953, alle ore 16, nello stesso luogo e col medesimo ordine 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


23 Aprile 1953, alle ore 16, in Milano, 
5, per deliberare sul seguente 


ORD NE DEL GIORNO | 


1. - Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 


del 


2. - Bilancio al 31 dicembre 1952 e deliberazioni relative; 
Amministratori, 


previa determinazione 


Sindacale e del suo Presidente 


e determinazione degli emolumenti relativi, 


statuto sociale, per poter inter- 
e non più 
re le loro 
le ceguenti 


| GREDITO ITALIANO, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 


NAZIONALE DEL LAVORO - 


BANCO DI NAPOLI, BANCO DI SICILIA, BANCA POPO- 
BANCO AMBROSIANO, BANCA NA- 
ZIONALE DELL'AGRICOLTURA, BANCA D'AMERICA 
E D'ITALIA, CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE 
COMMERCIALE, BANCA POPO- 
LARE DI MILANO, BANCA DEL MONTE DI MILANO, 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO, MONTE 


BANCO LARIANO, CREDITO 


VARESINO, BANCA DI LEGNANO, BANCA PRIVATA 
FINANZIARIA, BANCA BELINZAGHI, BANCA VONWIL- 
LER, BANCA UNIONE - Sedi di Milano; 


VENETO - Sede di Vicenza; 
Londra; CREDIT SUISSE, 
(France), Parigi. 


di giovedì 30 aprile 


|_r—————_t—_&@@P—T———TT———"@=@=so 


4 


I PERICOLI DEGLI ORDIGNI DI GUERRA INESPLOSI 


SPESSO CREATURE INNOCENTI 
giocano con la “morte sepolta, 


Dal quaderno «rosa» di-don- Carlo Gnocchi a un docomentario di De Sica 


Da qualche giorno don Carlo 
Gnocchi, il «prete dei mutilati- 
ni» che tutti conoscono, va in 
giro per l’Italia con una specie 
di quaderno rosa. pieno di rita- 
gli di giornali. Sul frontespizio 
del quaderno c’è scritto, a mano, 
con calligrafia nitida e senza 
fronzoli: «Elenco di sciagure do- 
vute a scoppio di ordigni esplo- 
sivi in circa venti giorni —-dal 
27 settembre al 18 ottobre 1952 
— limitatamente ai casi più gra- 
vi arrivati a conoscenza delle 
agenzie giornalistiche». Siccome 
non esisteva nessuna statistica 
precisa, don Gnocchi si è limi- 
tato a spigolare dai giornali del 
nord Italia, del centro e del sud 
le notizie più appariscenti ed è 
giunto a comporre così una spe- 
cie di «diario infortunistico» che 
non potrebbe essere più cruda- 
mente, sintetico. 


Aprite il quaderno rosa a pa- 
gina numero uno, alla data del 
27 settembre: sei bambini ma- 
ciullati a Napoli dallo scoppio di 
una bomba. Saltate di colpo alla 
pagina numero dieci: quattro 
bambine dilaniate a Modena. La 
pagina numero undici vi porta 
a Livorno: tre ragazzi uccisi da 
‘una bomba. Il 3 ottobre, a Tren- 
to: tre feriti per lo’ scoppio di 
ordigni bellici. E via, via, fino 
all'ultimo foglio del tragico qua- 
derno che don Gnocchi ha mo- 
strato a tutti coloro ai quali po- 
teva essere mostrato con la fon- 
data speranza di fare un passo 
avanti per poter indire una cam- 
pagna su scala nazionale intesa 
ad impedire con ogni zo che 
sciagure simili abbiano a perpe- 
tuarsi nel tempo. Lo stesso Pre- 
sidente della Repubblica ha avu- 
to fra le mani «il quaderno ro- 
sa» di don Gnocchi, l’ha sfoglia- 
to con commozione e tristezza, 
sì è reso conto di quanto sia ur- 
gente rendere operante la «Leg- 
ge Menghi», approvata l’8 ago- 
sto del corrente anno, col pre- 
ciso scopo di curare la. propa- 


«ganda per la prevenzione di in- 


fortuni arrecati dalla deflagra- 
zione degli ordigni di guerra ab- 
bandonati le tuttora non ra- 
strellati. 


Ma don Gnocchi ha fretta, la 
terribile fretta di chi conosce co- 
me nessuno il dramma dei pic- 
coli mutilati di guerra, di chi 
sa che cosa voglia dire. vivere 
giorno e notte accanto a due- 
mila creature (quanti sono i 
mutilatini raccolti nei vari isti. 
tuti di don Gnocchi, sui quin- 
dicimila e più finora elencati in 
Italia) che non hanno più mani 
per carezzare, più occhi per ve 
dere, che-sì servono delle labbra 
ber carpìire ai sillabari Braille il 
segreto, dell’alfabeto, l’incanto 
della parola scritta. 


«La guerra — dice il quader- 
no di don Gnocchi — non è fini- 
ta nell’aprile del 1945, non è 
finita neppure al momento in 
cui si firmavano i trattati di 
pace, non. è finita con la, smo- 
bilitazione degli. eserciti. La 
guerra continua. e continuerà si- 
no al giorno in cui resterà ‘se- 
polto ‘nella terra uno solo degli 
ordigni che essa ha seminato su 
tutte le strade d’Italia e d’Euro- 
pa. Ogni giorno, secondo le sta- 
tistiche di don Gnocchi — ap- 
prossimative per difetto e non 
per eccesso —. essa continua a 
uccidere o a. mutilare orrenda- 
mente sei creature innocenti ed 
îgnare, in. media. ogni quattro 
‘ore un bimbo muore, giocando 
con la morte sepolta, con ì ven- 
titrè tipi di «morte sepolta» — 
quante sono le specie di ordigni 
esplosivi usati nello scorso con- 
fiitto — che la:guerra ha lascia 
to dietro di sè. 

«I bambini ci giocano» è il 
titolo di. un documentario. gi: 
Tato sopra questo argomento da 
Vittorio De Sica, su soggetto di 
Zavattini. I bambini ci giocano 
e muoiono: ‘ventitrè tipì di gio- 
chi, un solo tipo di morte e di 
distruzione più orrendo della po- 
Momielite che, quando. non uc- 
cide, rispetta almeno la dolcezza 
dei volti, il sorriso, le chiare pu- 
pille. I bambini ci ‘giocano, così 
come in una mattina d'estate il 
piccolo Paolo Parani giocava con 
una matita raccolta al lido di 
Ostia fra sabbia e conchiglie: 
una bella matita, di quelle col 
cappuccio, da farci un figurone 
con i compagni. «Disegnerò le 
figurine» pensava Paolo. «Vedia- 
mo un po’ come funziona». Svi- 
tato il cappuccio, la «bella ma- 
tita» divenne polvere ‘ardente, 
fuoco, distruzione, bruciò il vi- 
so, le mani, gli occhi innocenti 
di Paolo. Altre matite erano 
esplose così, in altre ‘tenere ma- 
ni. Tante, troppe matite. 

E se non è una matita è una 
scatoletta che sembra una pic- 
cola «pizza», con una linguetta 
che si tira, oppure un altro tipo 
di scatola che a scuoterla fa un 
Tumorino, come se avesse den- 
tro della ghiaia: ma dentro c'é 
la morte, c'è Ia mutilazione che 
fa delle morbide carni d’un fan- 
ciullo un ammasso sanguigno, 


che lascia nei giovani corpi die- 
cine di schegge, vaganti tra mu- 
scolo e muscolo come mine sul 
la guerra che, 


mare, resta el 


sangue per sempre, che copre di 
cicatrici stranamente azzurre i 
volti accecati. E quelle che sem- 
brano «trottole», e'quelle che 
sembrano «pigne», cose strane, 
barattoli innocui da appendere 
con ingenua ferocia alla’ coda 
del primo povero cane randa- 
igio? Quella linguetta che spor- 
ge sembra fatta apposta per 
trattenere lo spago. 


«Giochiamo, ridiamo, divertia- 
mociì» dicono i bimbi raccattan- 
do in un mucchio d’immondez- 
za, sul greto d’un fiume, fra l’er- 
ba, il trastullo improvvisato. E 
d'un tratto il riso sperato, la 
piccola beffa crudele, il chiasso 
infantile diventano urlo di mor- 
te, orrore senza fine: i bimbi di 
Velletri finirono così. E’ la guer- 
ra che continua, che si acca- 
nisce contro di loro, contro chi 
spesso non era ancora nato 
quand’essa «moriva» ufficialmen- 


mese, e che altre ventuna ve- 
nissero scoperte .nei pressi di 
Fano. 

Il problema è certamente più 
drammatico e più arduo di 
quanto appaia e va posto in ter- 
mini molto precisi: prima con- 
dizione indispensabile è quella 
della ripresa della bonifica di 
sminamento interrotta fin dal 
1949. In quell’anno si registra. 
Trono due miliardi di spesa, da 
segnarsì solo apparentemente sul 
passivo del nostro esausto bilan- 
cio. In realtà, non fu tutto pas- 
sivo: il materiale recuperato 
venne ceduto come rottame e 
fruttò circa un miliardo. Ma se 
si tiene conto di quanto costi 
all’erario il mantenimento di un 
mutilatino, che per circa sessan- 
t’anni dovrà vivere a carico del 
lo Stato, con un onere di circa 
‘un milione l’anno secondo le at- 
tuali valutazioni, risulta eviden- 


te. Noi — gli adulti — crede 
vamo ‘d’averla sepolta per sem- 
pre nel grembo della terra, nel 
fondo dei fiumi. Non è così: ogni 
tanto la belva sepolta si desta, 
i fiumi vanno in magra e sul 
loro fondo arido e lucente di 
ghiaia sì vedono emergere stra- 
ne cose che piacciono ai ragazzi. 
L'Italia è ancora infarcita di 
queste «cose», tanto infarcita da 
permettere che in un solo cam- 
po nei pressi di Bologna si ri- 
trovassero cento bombe in una 
volta, il- giorno 11 dello scorso 


te che nessuna economia può de- 
rivare dalla cessazione dello smi- 
namento. Al contrario: una me- 
dia di tremila mutilati all'anno, 
quasi tutti in tenera età — pre- 
scindendo da qualunque consi. 
derazione umanitaria — diventa 
‘un carico enorme, insopprimibile 
e sempre più oneroso col volgere 
degli anni. 

Posta come necessità inderogà- 
‘bile, dal punto di vista econo- 
mico, sociale e morale, la ripresa 
immediata dello sminamento, se. 
ne ravvisa subito una seconda 


di uguale importanza: l’amplia- 
mento dei mezzi di propaganda 
fra i milioni di ragazzi di tutta 
Italia, per diffondere la cono- 

scenza visiva e tattile. degli stru- 
menti di morte che assumono, 
come si è detto, ventitrè aspetti 
diversi. Occorrerà. lo sforzo co- 
mune di tutti gli Enti, di tutti 
ì Provveditorati agli studi, del 
Ministero della P, I., della C.R.I. 
dell’E.N.P.I., degli Assessorati al 
le scuole, per far sì che ogni 
bambino, dal più lontano pae- 
sello calabros@lle grandi città in- 
dustriali del nord, impari a dif- 
fidare di quelle «cose» che sem- 
brano giocattoli e che possono 
in un attimo fare di lui una 
vittima della guerra. Per mezzo 
di documentari attraverso car- 


telloni di propaganda, illustra- 
zioni di ogni genere, innocui 
«facsimili» e perfino attraverso 


la. visione diretta di ciò che i 
terribili ordigni hanno potuto 
compiere su altri fanciulli, sì ar- 
riverà a creare una specie di 
santa psìcosi per tutto ciò che 
può nascondere un’insidia mor- 
tale. Saranno gli stessi piccoli 
mutilatini di don Gnocchi a di- 
re ai loro coetanei indenni: 
«Eravamo come voi, prima di 
giocare con quella specie di sca- 
tolette, con quelle trottole, con 
quelle matite: guardateci, voi 
che avete ancora occhi per ve- 
dere. Fate di tutto per non di- 
ventare come noi». 

Ma c'è ancora una cosa da ag- 
giungere e. da tenere ben pre- 
sente: perchè questa santa cro- 


ciata non sia vana, occorre che 
i detentori clandestini di proiet- 
tili, quando giungono alla de- 
terminazione di liberarsene, non 
li considerino alla stregua di 
immondezza che sì può gettare 
nel fondo dei fiumi o seppellire 
nella terra. Ogni bomba sepolta 
o gettata a fiume, può riemer- 


‘gere e prolungare la catena di 


dolore e di morte. La terra e le 
acque costudiscono fedelmente 
solo le memorie sacre, 

F. A. 


UN CLAMOROSO EPISODIO ALL’OSTERIA 


L'immunità degli ubriachi 
non riconosciuta dai giudici 


In una caida serata d'agosto del 
'51, tale Marcello Goitan decideva 
di recarsi in un'osteria di Ponzia- 
na, desideroso di trascorrere alcu- 
ne ore in compagnia di amici, Era 
animato dai migliori propositi: 
fare una partita ‘a carte, bere 
qualche bicchiere di vino e magari 
intavolare una discussione sulla 
situazione internazionale, Senon- 
chè, a mutare radicalmente le sue 
intenzioni fu un vino frizzante che 
annebbiò talmente la mente del 
Goitan, da farlo diventare irasci- 
bile e violento. Venuto infatti a 
discussione con tale Tommasini, 
ton misurò più le parole e, domi- 
nato dall'ira, trascese a vie di fat- 
to, malmenando l’amico; e l'oste, 
per evitare il peggio, ritenne pru- 
dente avvertire la Polizia. Soprag- 
giunti gli agenti il Goitan perdet- 
te addirittura il lume della ragio- 
ne, e ad uno dei graduati non le- 
sinò le offese, accompagnato: al di- 
stretto ‘anzichè calmarsi il Goitan 
Vieppiù s'incollerì. e, dopo avere 
dichiarato di non avere paura del- 
la Polizia nè dei suoi metodi «fa- 
scisti», vibrò un pugno sul viso 
ad uno degli agenti. 

L'episodio, come era logico, ven- 
ne denunciato all’autorità giudi- 
ziaria, e il Goitan ha dovuto pre- 
sentarsi ora davanti ai giudici del- 
la sezione straordinaria, per ri- 


spondere di oltraggio, violenza e 
della contravvenzione  all’ubria- 
chezza. Sono trascorsi da allora 
Un paio d'anni, e il Goitan ha 
dichiarato di nulla ricordare, tan- 
to più che quella sera egli era 
completamente ubriaco. In quelle 
condizioni non si era reso conto 
di quanto stava facendo, e ciò — 


IL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI IN UNA RELAZIONE DEL SINDACO 


UN TOTALE DI 2604 ABITAZIONI 
con un finanziamento di 4 miliardi 


L'assistenza per i casi più urgenti: case inabitabili e siratti 


Tra un mese 


sarà disponibile tutto un piano dei Gesuiti attrezzato con alloggi di emergenza 


Il Gonsiglio comunale affron- 
terà prossimamente un ampio 
dibattito sul problema degli al- 
loggi, e il Sindaco virtualmente 
ha già dato l'avvio alla discus- 
sione nella seduta del 31 marzo, 
con una dettagliata relazione 
sulla situazione attuale delle co- 


struzioni in corso o in progetto | 
da parte degli enti pubblicî, non- | 


chè di quelle private finanziate 
con il Piano Aldisio. 

Il frazionamento dei program- 
mi edilizi nell'attività dei vari 
enti ha, în un certo senso, fatto 
perdere negli ultimi tempi la 
visione complessiva del lavoro in 
atto nel settore degli alloggi, su- 
scitando addirittura l’impressio- 
ne che il ritmo costruttivo fosse 
quasi! rallentato. Giunge oppor- 
tuno pertanto iîl riepilogo fatto 
dal Sindaco, la cui sintesi si 
riassume in queste confortanti e 
cospicue cifre: 254 nuove abita 
zioni saranno prossimamente Ul 
timate; altre 850 sono in. costru- 
zione e. 1500 sono in progetto, 
già finanziate, e la cui costruzio- 
ne verrà iniziata quindi nell'an- 
no: un totale quindi di 2604 
nuove abitazioni, con un finan» 
ziamento globale da parte del 
bilancio del G.M.A. e degli enti 
pubblici che raggiunge i quattro 
miliardi di lire. 

Tale riepilogo comprende. l’at- 
tività di seì enti pubblici, più le 
costruzioni Aldisio, come appare 
dal seguente. quadro particola- 
reggiato: 

a) T.A.C.P. con le seguenti co- 
struzioni: 122 alloggi in Gretta 
ultimati il mese scorso; più 107 
in Gretta che saranno pronti in 
maggio; 64 ‘in Ponziana pronti 
per ottobre e 102 in via dei Leo 
pronti per dicembre. Nuove co- 
struzioni che verranno iniziate 
questo mese; 218 alloggi a Chiar- 
bola e 30 ancora in Gretta. 

b) Dipartimento, del lavoro 
(corsi dì riqualificazione»: set- 
te case per complessivi 130 al- 
loggi che saranno ultimati in 
settembre a Valmaura, destinati 
alle famiglie attualmente abi 
tanti al Silos. 

c) ©Opera nazionale, profughi 
giuliani e dalmati: 122 alloggi 
în costruzione:in Chiarbola, sud- 
divisi in tre lotti, la cui ulti 
mazione è ‘prevista rispettiva- 
mente per luglio e dicembre di 
quest'anno e per il gennaio 1954. 
In più sarà presto iniziata la 
costruzione di altrî 24 alloggi a 
S Croce e 120 a Villa Opicina. 

d) I.N.C.I.S. (case per dipe 
denti statali): in. costruzione ai 
Campi Elisi di tre case per 55 
abitazioni che saranno = 


a fine d'anno, 

e) I.N.AI.L.: sette case con 
132 abitazioni ultimate in questi 
giorni in Strada vecchia per VI- 
stria. ed' iniziati nella stessa zo- 
na i lavori per altre 21 case con 
220) alloggi. più un’altra di 12 


alloggi (quest’ultima di tipo spe- 
rimentale, che dovrebbe dar poi 
sviluppo ad una nuova serie di 
case popolari, sempre a cura del- 
lo stesso Istituto infortuni sul 
lavoro, che investe così le sue 
riserve matematiche a favore dei 
lavoratori). Venti abitazioni lo 
Istituto sta pure costruendo nel- 
la nuova sede dei suoi servizi sa- 
nitari e amministrativi, in via 
del Teatro Romano. 

7) E.C.A.: un progetto per no- 
ve case con 124 alloggi da co- 
struire in località Ponte S. Anna. 

Altri 12 alloggi sono previsti 
per sistemare le famiglie che 
dovranno sgomberare una casa 
inclusa nel recinto della Fiera e 
che dovrà essere demolita; altri 
60 saranno costruiti dal Dipar- 
timento lavori pubblici în colla- 
borazione con il Genio Civile a 
San Sabba. Infine, lo stesso Di- 
partimento ha in programma un 
appalto-concorso per un lotto di 
abitazioni del valore complessivo 
di 250 milioni (con il quale po- 
tranno ottenersi ulteriori 125-150 
alloggî). Sì conta al riguardo di 
ripetere anche nel secondo se- 
mestre quest’appalto concorso 
con altrettanti milioni, Il relati- 
vo progetto avrà con ogni probd- 
bilità piena attuazione ed è tut- 
tora in fase di studio e defini 
zione. 

A tutto questo quadro va ag- 
giunto ancora il Piano Aldisio, la 
cui situazione è stata negli ul 
timi mesi oggetto di discussioni 
e polemiche, nonchè di seria pre- 
occupazione per coloro che già 
hanno iniziato le costruzioni 
non ottenendo nel tempo wvo- 
luto î relativi finanziamenti. Ora 
le cose stanno rimettendosi al 
giusto ritmo, e tra giorni tutto 
dovrebbe riprendere a funziona- 
re. Sono, come noto, 1124 allog- 
gi, in parte già in costruzione 
con l'Aldisio, il cui finanziamen- 
to comprende il biennio 1952-53 
e che quest'anno dovrebbero a- 
vere piena realizzazione, grazie 
allo stanziamento di 400 milioni 
con il bilancio ordinario e di 
altri 900 erogati con provvedì- 
menti a carattere straordinario 
dei quali appunto è attesa in 
questi giorni la definitiva con- 
ferma. 

Va ancora rimarcato che gli 
stanziamenti complessivi che sa- 
ranno destinati quest'anno (pri- 
mo e secondo semestre) alle sole 
case popolari ammonta a 2 mi- 
liardì e 30 milioni di lire, ai 
quali sì aggiungono ancora î 210 
milioni residuati dal bilancio 
dell’anno scorso dal programma 
dell’I.A.C.P_ 

Gioverà da ultimo soffermarsi 
su un altro particolare aspetto 
del problema degli alloggi. e pre- 
cisamente sull'assistenza per i 
casi di emergenza: case perico- 
lantî, case inabîtabili e sfratti 
Come ha rilevato il Sindaco nel- 


LA PASSEGGIATA D' UN-APRILIA» SULLE RIVE 


CON IL RADIATO 


Le persone che. passeggiavano, 
verso le 19, lurigo il Molo Sarto- 
mio, hanno visto un'«Aprilia» che 
parcheggiava mettersì improvvisa- 
mente in moto avviandosi verso 
il mare. Vedere l'auto puntare di 
rettamente verso lo specchio d'ac- 


qua e pensare a una trazedia è; 


stato tutt'uno; 
gi vicini telefoni per chiamare i 
pompieri, e ai vigili del fuocc vo. | 
ci concitate hanno annunciato che, 
Dn'«auto con persone a bordo era 
piombata in mare». 

Un carro ricuperi ha lasciato 
velocemente la Caserma di Largo 
Niccolini, e si è diretto verso .le 
rive, dove, per fortuna, nessuna 
sciagura s'era nel firattempo cor 
piuta. Per un caso straordinario, 
di quelli che si verificano una 
volta ogni cent'anni, i'«Aprilia», 
giunta sul limitare de! mo:c, lo 
aveva superato. con. le ruote. an- 
teriori, ma poi s'era fermata ri 


qualcuno è corso | 


manendo in bilico fra terca € 


RF SULL'ACQUA 


re, circondata da una, fitta. siepe 
di curiosi, I vigili hanno subito 
fatto azionare la gru e, uncinata 
l'auto, l'hanno rimessa con tutte 
le quattro ruote sul molo. Sul’a 
«Aprilia» non c'era anima viva; si 
ritiene che l'emozionante passeg- 
giata della macchina sia dovuta 


: all'improvviso e spontaneo disin- 


nestarsi dei freni. 


L'altra sera, rincasando da una 
passeggiata, il bracciante Carlo 
Carpani, di 66 anni, abitante in 
via Machlig 26, è incespicato sulle 
scale di casa e, perduto l'equili- 
brio, è caduto, fratturandosi l’e- 
micostato sinistro. Soltanto verso 
le 10 di iermattina, in preda a 
tali dolori che non gli consentiva- 
no di lasciare il letto, il Carpani 
si è deciso a chiamare la CRI, 
e poco dopo, con un'autolettiga, 
egli ha raggiunto l'ospedale. 


Il saliblico sli 
al rastrellamento di residuati 


Al margine d'una strada che si 
snoda nei pressì di Villa Revol 
tella, un passante ha rinvenuto 
lunedì pomeriggio una pistola a 
tamburo cal. # con Il cartuece, 
efficienti. Il rinvenitore ha con- 
segnato l'arma alla Polizia. Un 
gruppo di gitanti ha, trovato su 
un prato, alla periferia di Con- 
‘conello un proietto per mortaio, 
‘é Merio Zugna, di 21 anni, domi 
ciliato al n, 45 delle Noghere, he 
rinvenuto su un campo nella zo- 
na di Monte D'Oro un proietto 
d’artiglieria. Ai piedi di un mu- 
rieciolo che delimita la strada 
che conduce al Distretto di San 
Sabba, il ragazzo Edoardo Guari- 
no, di 8 anni, abitante alla Do- 
mus Civica 8, ha trovato un pro- 
iettile. Una comitiva di gitanti ha 
trovato in un fossato, all'altezza 
del n. 332 di Laurano, 8 bombe 
da mortaio, mentre altri hanno 
ninvenuto sul prato adiacente al 
la chiesetta di Muggia Vecchia 
due bombe a mano. Tutti gli or- 
digni sofio stati presi in conse- 
gna dai rastrellatori. Infine, dal. 
le 9 alle 14 di ieri, i sommozza- 
toni hanno scandagliato il fondo 
ino antistante la diga «Luigi 
Rizzo», riportando alla superficie 


52 proiettili e 25 bombarde. 


la sua recente relazione al Con- 
siglio comunale, il problema del- 
le case pericolanti non è più 
tanto. grave come megli ultimi 
anni, perchè già sì è provveduto 
o si sta provvedendo a rimedia- 
re ai casi più gravi; preoccupan- 
te rimane invece la piaga degli 
sfratti, temporaneamente lenita 
con la sospensiva delle esecuzio- 
ni giudiziali, ma che è tutt'altro 
che sanata. Attualmente, oltre 


che al Silos, le famiglie senzatet- ; 


to occupano la scuola materna di 
Guardiella, la palestra di via 
della Valle, una baracca allo 
Scalo Legnami, l’edificio del Fer- 
dinandeo e la casa comunale di 
via Navali 1. Per approntare 
nuovi alloggi d'emergenza, il Co- 
mune ha chiesto, come noto, la 
disponibilità dell'edificio dei Ge- 
suitì, oggi occupato dai profughi! 
d'oltre cortina. Al riguardo le 
trattaive stanno per concludersì 


l'assemblea annuale dei 
|jfughi da Verteneglio, residen- 


presso la Ripartizione Munikipale 
Sanità ed Igiene alla visita sani 
taria, prima che abbia inizio l'at- 
tività stagionale. Per la vidima- 
zione delle autorizzazioni già r' 
sciate l’anno passato e per la vi 
sita medica, gli interessati do- 
vranno presentarsi alla Ripartizio- 
ne Sanità ed Igiene — Commissa- 
riato d'Igiene, via Cavana n. 18, 
stanza 31 — nel menitre per otte- 
nere nuove autorizzazioni le do- 
mande vanno presentate al Palaz- 
zo Municipale, Ufficio presentazio- 
ne degli atti, stanza 32, 


ine 


| profughi di 'Verteneglio 
riuniti in assemblea 


Lunedì mattina si è svolta 
pro- 


ti nella nostra, città. L’assem- 


positivamente: è previsto infatti | blea, aperta dal presidente del 


per il prossimo mese il trasfe- 
rimento dei profughi dai Gesuiti 


al campo di Prosecco. Con la de- 
requisizione dei Gesuiti, il Co- 
mune effettuerà un cambio con 
la parrocchia di S. Maria Mag- 
giore, ottenendo la disponibilità 
di una casa comunale ora. perti- 
nente alla chiesa, casa che po- 
trà ospitare una trentina di fa- 
miglie. In più sarà attrezzato 
con alloggi d’emergenza tutto 
un piano dei Gesuiti stessi, ce- 
dendo per-i bisogni della chiesa 
e dei servizi parrocchiali la ri- 
manente parte del grande edi- 
ficio. 


Se 


CHIUSA AL TRAFFICO 
la strada Prosecco Stazione 


La strada comunale Prosecco 
Stazione, nel tratto autostrada- 
Stazione ferroviaria di Prosecco, 
verrà chiusa al traffico per lavori 
di allargamento e di bitumazione, 
L'interruzione si protrarrà per 
una decine di giorni, e il traffico 
verrà dirottato verso Borgo Grot- 
ta. Gigante - Rupinpiccolo. 


_|alla Prefettura di Trieste 


Un messaggio dalla Sicilia 


Im occasione dello svolgimento 
della gara sportiva «Trofeo del- 
l'Etna», tenutasi in Sicilia a fine 
marzo, il dott, Palutan aveva con- 
segnato agli sciatori triestini par- 
tecipanti alla competizione un mes- 
saggio per il Prefetto di Catania, 
dott, Paolo Strano, E’ ora perve- 
nuta al Presidente di Zona la se- 
guente risposta del Prefetto di 
Catania: 

«Il vibrante messaggio di italia- 
nità che gli atleti della città di 
8. Giusto mi hanno consegnato ha 
rinnovato ancora una volta, in me 
come in quanti l'hanno ascoltato, 
l'entusiasmo e la commozione che 
il solo nome della città italianis- 
sima, per la quale tanti siciliani 
immolarono la propria vita, desta 
nei cuori, Nel ringraziarLa, Ec- 
cellenza, per le Sue elevate parole, 
La prego di accogliere, con il sa- 
luto affettuoso e fraterno delle po- 
polazioni di questa Provincia, le 
espressioni della mia più viva cor- 
dialità». 


Norme per la fabbricazione 
e la vendita dei gelati 


R Comune rende noto che a’ 
sensi dell'art. 1 dell'ordinanza del 
Sindaco dd. 8 luglio 1950, n. 
1549 /50, tutti coloro che intendo- 
no riprendere la prodiuzione e la 
vendita dei gelati, sono tenuti a 
chiedere alla Ripartizione Sanità 
ed Igiene la vidimazione della ne 
lativa autorizzazione loro rilascia 
ta l'anno scorso. 


Coloro che non fossero in pos 
sesso ancora  dell’autorizzazione 
stessa e che intendessero iniziare 
la produzione e la vendita dei 
gelati ‘nel corso dell'entrante sta. 
gione, dovranno invelie presentare 
al Sindaco relativa domanda su 
carta bollata da L. 24, allegando 
alla stessa un foglio di carta bol- 
lata da lire 82. Ricorda inoltre 
che tutti gli addetti alla fabbri. 
cazione ed alò%a vendita dei gelati 
devono, a" sensi dell'art. 3 della 
succitata ordinanza, sottoporsil 


N. dott. Sfaziacomo, è 
stata presieduta dal dott. Gui- 
ido Salvi. Nel corso dei lavori 
sono. state svolte importanti | — 
relazioni politiche e assisten- 
ziali. Il fiduciario uscente, An- 
tonio Fernetti, in particolare 
si è soffermato ad analizzare 
le molteplici attività in favore 
dei profughi svolte dal C.L.N. 
dell'Istria e della Consulta 
istriana. Con voto unanime 
dell'assemblea, Antonio Fer- 
netti è stato rieletto fiduciario 
per un altro anno, mentre a 
sostituto è stato nominato En- 
rico Salvi e a membri del Co- 
mitato comunale don Giovan- 
ni Zugan e Sigifredo De Boni. 


In chiusa è stata acclamata 
una mozione che riafferma la, 
inscindibilità della Zona B da 
Trieste e dalla Madrepatria. 


ilirilice epiate 

Le sottoserizioni pro. Fertilia 

Tl Comitato triestino pro Ente 
giuliano autonomo di Sardegna 
(Fertilia) comunica il 12.0 ‘elenco 
di sottoscrizioni: ;S. E. prof. dotit. 
Luigi De Litala lire 1000; S. E. 
avv. Alfonso Consalvo 1000; Marco 
e Beniamino Laurimi (per onorare 
la memoria del marchese Benedet 
to Polesini) 1000; prof. Diego de 
Castro 5000. Interessi capitalizzati 
a) 31 dicembre 1952 lire 39.991. To- 
tale Nine 47.981. Precedenti lire 
4.049.508. Totale generale line 
4.097.484. 

incorariliedorenizon, 


Cartolina postale alia 


Le Poste informano che a par- 
tire de oggi sarà posta in vendi- 
ta, presso tutti gli ufficì postali, 
una cartolina, da, lire 20 celebra- 
tiva. del 85.0 Salone Internazio- 
nale Automobile. Tale cartoline 
sarà valida fino a tutto il 31 di. 
cembre 1953, mentre: sarà ammes- 
sa al cambio fino .@ tutto il 10 
giugno 1954, 


Una gita d'istruzione 


di studentesse triestine 


Una comitiva di 22 alunne della 
Scuola di avviamento professiona- 
le «G. Corsi», accompagnata da tre 
professoresse e due professori, ha 
‘effettuato una gita d'istruzione, vi. 
sitando Padova, Ferrara, Ravenna, 
la Repubblica di San Marino, Lo- 
reto, Assisi, Perugia, Firenze 6 
Bologna, Le gitanti si sono soffer- 
mate più a lungo a San Marino, 
‘Assisi, Firenze, ove sono state rì- 
cevute in Municipio, L'organizza- 
tore e direttore della gita, profes- 
sor Giuseppe Esopi, ha rivolto al 
Sindaco di Firenze brevi parole di 
circostanza e gli ha porto il sa- 
luto di Trieste; il Sindaco ha ri- 
sposto con cortesi parole. La gita 
si è svolta in un'atmosfera di en- 
tusiasmo e di ammirazione e di 
certo fu molto proficua alle par- 
tecipanti, I genitori hanno espres- 
so il loro ringraziamento ai pro- 
fessori, 

cri e ME i 


Agevolazioni tributarie per la 


Fiera di Trieste. La Camera di 
Commercio, Industria 


e Agricol- 
tura partecipa che anche per la 
prossima Piera di Trieste saran- 
no concesse le agevolazioni do- 


ganali e di imposta consumo ae- 
cordate per la manifestazione fie- 


ristica dello scorso anno, 


secondo il suo modo di ragiona- 
Te — doveva costituire una atte- 
nuante. Gli ubriachi, a detta del 
Goitan, dovrebbero godere di una 
certa immunità, perchè non è la 
mente che agisce, bensì il vino; 
e il vino, come si sa, è sempre 
traditore. Tutte belle e buone ra- 
gioni, che ì giudici però non han- 
no tenuto di considerare, perchè 
l’ubriachezza, lo dice il codice, co- 
stituisce sempre un'aggravante. Il 
Goitan pertanto è stato condan- 
nato, tenuto conto delle attenuanti 
generiche, a sei mesì di reclusio- 
ne ed a 2000 lire di ammenda, con 
la concessione di tutti i benefici 
di legge. 

Presidente Ostoich; P. M. Amo- 
deo; cancelliere De ‘Vecchi. Dife- 
sa Falconer. 

-—————& 


Il vespista non s'accorse 
che la jeep stava svoltando 


Teri verso le 18.30, una jeep del- 
la Polizia amministrativa, guidata 
da un vigile urbano, percorreva la 
riva Tommaso Gulli. diretta a 
Campo Marzio. L'automezzo era 
seguito a breve distanza dalla Ve- 
spa guidata dal commerciante 
Giuseppe Aiello, di 25 anni, abi- 
tante in via Molin a Vapore 6, e 
Sul cui sellino posteriore sedeva 
l'impiegato Salvatore Tamaro, di 
87 anni, abitante in via S.M.M. 
inf. 822, All'altezza della via dei 
Burlo, l'autista della jeep, dopo 
avere innestato la freccia a sini- 
stra, iniziava la conversione per 
svoltare, ma durante la manovra 
contro il parafango anteriore sini- 
‘stro dell'auto si abbatteva la Ve- 
spa. L'Aiello, resosi conto all’ulti- 
mo momento della deviazione del- 
la macchina che lo precedeva, non 
aveva potuto evitare lo scontro. 
Sia lui che il suo amico sono 
stramazzati al suolo, mentre la 
motoretta ha: proseguito la corsa 
ancora per qualche metro, per ro- 
vesciarsi infine al margine della 
strada. E' stata chiamata la CRI, 
e con,un'autolettiga il medico di 
turno, dott. Verginella, accorreva 
sul posto e riscontrava al Tama- 
ro, ch'era stato fatto sedere su 
una panchina, un ematoma alla 
regione temporale destra, contu- 
sioni alla gamba e al ginocchio 
destro, nonchè escoriazioni alla 
mano destra; all’Aiello, abrasioni 
ed escoriazioni alle ginocchia e 
alla gamba sinistra. Accompagna- 
ti all'ospedale, dopo le cure, i due 
hanno potuto rincasare. Il Tamaro 
guarirà in 6 giorni, e il suo amico 
in 5 giorni. La Vespa ha subìto 
seri danni nella parte anteriore, 

In sella alla sua bicicletta, il 
‘bracciante Domenico La Fata, di 
33 anni, abitante in via Madonnina 
n, 8, percorreva verso le ll la via 
di Roiano diretto al centro, Ma a 
metà circa del percorso, il ciclista 
è stato urtato violentemente sulla 
destra dalla portiera d'una «To- 
polino», spalancata all'improvviso 
dal guidatore. Il La Fata è caduto 
‘al suolo, ed ha riportato contu- 
sioni escoriate alle dita della ma- 
no destra, guaribili in 5 giorni, 
gli sono state medicate alla CRI. 

Nell’attraversare verso le 17 la 
via della Borsa, il marittimo Bia- 
‘gio Ukmar, di 62 anni, abitante in 
‘via Belpoggio 15, è stato urtato 
dalla «Topolino» guidata da Gino 
Prennushi, di 26 anni, abitante in 
via Murat 12. Per lo spintone, 
l'Ukmar è caduto, e l'automobili- 
sta si è affrettato a soccorrerlo ed 
accompagnarlo all'ospedale, dove 
il marittimo è stato medicato e 
[a guaribile in 4 giorni per 


un ematoma alla regione parietale 
sinistra, 
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Mortale epilogo 
d'una gita in moto 


Tragico epilogo all'ospedale. ha 
avuto, la notte scorsa, la gita fat- 
ta il giorno di Pasqua dal mecca- 
nico Luciano Sardon, di‘27 anni, 
abitante in via dell'Istria 38. Co- 
me riferito in una nostra prece- 
dente edizione, la sera di Pasqua 
— intorno alle 22 — il giovanotto 
pilotava una motocarrozzetta sul 
la strada che da'Santa Croce con- 
duce a Prosecco. Sulla macchina 
sì trovavano inoltre Riccardo Fa- 
vretto, di 54 anni, abitante in via 
Orlandini 54; Gino Sardo, di 21 
anni, ‘abitante in via .del Veltro 
29, e Nella Vulcani, dì 81 anni, 
abitantei.n vai del Veltro 12, Du- 
rante il percorso, il Sardon è ri- 
masto abbagliato dai fari di una 
Macchina, mentre cercava di sot- 
trarsi al fascio luminoso dei fari, 
ha perduto .il controllo della mo- 
to, che è andata a cozzare contro 
un paracarro di cemento che in 
quel tratto di strada blocca l’ac- 
cesso a un viottolo. Le quattro 
persone finivano al suolo, ma 
mentre il Favretto, il Sardo e la 
Vulcani potevano, sebbene feriti 
rialzarsi, il Sardon rimaneva pri- 
vo di sensi al suolo. Con la CRI, 
il giovanotto veniva trasportato 
all'ospedale assieme ai suoi com- 
pagni di viaggio. Un medico, dopo 
avergli riscontrato la frattura del 
femore sinistro, sospette lesioni 
ceraniche e un ematoma alla regio- 
ne parieto-temporale sinistra, Jo 
faceva accogliere nelle I divisione 
chirurgica con prognosi riservata, 
All'1.30 dell’altra notte, l’infelice 
Sardon ha cessato di vivere. Gli 
altri tre gitanti se la sono cavata 
con prognosi di pochi giorni. 


I soliti giretti 


con le moto altrui 


TI giorno di Pasqua, a Oliviero 
Del Bello, di 49 anni, abitante 
ìn via T. Luciani 3, spariva dal- 
l'atrio di casa sua la Vespa, TS 
6769. Il derubato si rivolgeva al- 
la Polizia, ma iermattina ha avu 
to il piacere di ritrovare la ino- 
toretta abbandonata mei pressi 
dell'autorimessa «Regina», in via 
‘Palestrina. Il Del Bello ha nav 
rato che la Vespa l'aveva. presa 
un uomo che abita nella sua stes 
se casa’ con l'intenzione di fare 
un giretto; per un improvviso 
guasto, l'individuo aveva poi do- 
vuto lasciarla sulla strada. E' sal 
tata fuori anche la «Iso» sparita 
l’altra sera a Umberto Minin, di 
25 anni, abitante a Poggioreale 
Campagna 917: la motoretta era 
sparita dall'esterno del cinema di 
via Nezionale, a. Villa Opicina, Lo 
scooter è stato trovato ieri sul 
mezzogiorno de un agente della 
P. C.; era abbandonato presso il 


Falciato dal vino 
si rompe il naso 


Un allegro brindisi pomeridiano 
ha fatto finire ieri all'ospedale lo 
agricoltore Angelo Matiasich, di 
66 anni, abitante in viale Mirama- 


re 211. Verso le 15.30, di ritorno 


da una trattoria, l'uomo percorre- 
va la salita Contovello diretto 
a casa. Ma il vino ad un certo 


punto gli ha falciato le gambe, e 


il Matiasich, perduto l'equilibrio, 
è crollato al suolo, riportando la 
frattura esposta del setto nasale. 
Dopo essersi lavato alla meglio 
sotto lo zampillo d'una fontana, il 
Matiasich ha ripreso il cammino, 
@ poco dopo i suoi, hanno chiama- 
to la CRI. Con un’autolettiga, il 
ferito è stato avviato all’ospeda- 
le, dove un medico, dopo avergli 
riscontrato la lesione e lo stato 
di etilismo acuto, lo ha fatto ri- 
coverare nel reparto otorinolarin= 
goiatrico con prognosi di 20 giorni. 


LA TRAGICA FINE 
d’un malafo di nervi 


La prospettiva di dover subire 
tra qualche giorno un intervento 
chirurgico, ha sconvolto i nervi 
già scossi del commerciante Re- 
migio Silvestri, di 44 anni, abitan- 
te in via D'Alviano 25, titolare 
della rivendita tabacchi di Strada 


di Fiume 2. L'uomo, ch'era dal 


lungo tempo sofferente di una 
malattia mervosa, in questi ulti 
mi tempi aveva più volte comuni 
cato propositi suicidi, e ieri, tro- 
wandosi solo in casa, ha condotto 
a termine l'inseno progetto. Ver- 
so le 15.30 sua moglie Olimpia 
Cirielli in Silvestri, di 42 anni, u- 
Sciva di casa assieme a sua so- 
nella; le due donne, che doveva- 
no fare degli acquisti, e recarsi 
da un odontoiatra, erano state 
precedute, nell'uscire, dalla figlia 
dei Silvestri, Laura, di 17 annì, 
la quale aveva lasciato l'abitazio- 
ne qualche minuto prime per re- 
carsi ad aprire ila privativa. Quen- 
do è rimasto solo, il Silvestri è 
entrato nel gabinetto di decenza 
che ha, sulla destra di chi entra, 
una capace scansia, e quali al 
centro, a cinquanta centimetri dal 
soffitto, due sbarre di legno, ad 


una delle quali è appeso un slit-{ 3290 


tino. Munitosi di une corda, dl 
Silvestri ha raggiunto le sbarre 
scalando gli scaffali e dopo aver 
legato un'estremità della corda, 
ha forgiato l'altra a cappio, vi 
ha infilato la testa, e si è lascia» 
te cadere nel vuoto. Verso le 17 
sua moglie e le sorella sono rin 
casate, e la Cirielli, non trovan- 
do il marito in camera, ha diretto 
quasi istintivamente i suoi passi 
verso il locale appartato, dove, 
‘penzolante mel vuoto, c'era il Re- 
migio, ormai cadavere. Pur inor- 
widita e stravolta, la donna ha 
saputo conservare la lucidità suf- 
ficiente' per correre in cucina a 
prendere un paio di forbici, con 
le quali ha tagliato ja tragica fu. 
ne. Ella ha poi steso l'uomo @l 
suolo, e dopo avergli infilato un 
guanciale sotto ll capo, ha dato 
l'allarme. Da un vicino negozio 
di commestibili è stata avvertita 
telefonicamente la CRI, ma al 
medico intervenuto non è rima- 
sto che constatare la morte del 
Silvestri. Successivamente, per la 
assunzione dei rilievi del caso, 
sono giunti sul posto il medico 
legale, dott. Niccolini, e alcuni 
funzionari della Segnaletica. Alla 
fine del pietoso lavoro della Po- 
lizia, la salma del Silvestri è sta. 
ta traslata all'Obitorio. La vedo- 
va rîtiene che, a spingere il ma- 
rito el disperato passo, sia stato 


il timore di effrontane l'intervento | Lece» 


chirurgico, 


Rilasciato dai titini 
l'uomo che aveva sconfinato 


‘I titini hanno rilasciato iermat. 
tina Santo Mamich, di 54 anni, 
abitante in via Revoltella 11, Co- 
me riferito nell: precedente edi. 
zione, il giorno di Pasqua, men- 


tre accompagnava una sua sorel 

E residente a Milano, ed altri 
parenti a visitare la zona che 
confine con la Jugoslavia, il Ma. 
mich era inavvertitamente sconfi- 
nato in territorio titino sul wr 
sante della vecchia strada per Se- 
sana. Fermato da due militi della 
difesa popolare, il malcapitato è 
stato condotto, sotto gli occhi del 
la sorella, verso l'interno delle 
zona, Termattina, verso le 8.30, 
i Mamich è stato riaccotupagna- 
to da due militi al posto di Far- 
neti, e consegnato agli agenti 
della Polizia Civile colà di ser 
vizio. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Cantoni 
(10925), Olcese 2270 (2390), 
rini 8790 (8715), Un. Manif. 76000 
(82000), Rossi 15250. (154480), Fi 
sac 200 (—), Fibre 1892 (1800), 
Snia 1294 (1315), Finsider 457.50 
(462), Ilva 260 (274), Catini 1139 
(1155), Ansaldo 140 (148), Breda 
(), Fiat 584,50 (585.50), Sade 
1210 (1234), 


1100 (1125), Pirelli Ital. 1367 
(1401), Pirelli e C. 1405 (1446), 
TRIESTE 


Generalî 11600 (11850), Assicu- 
ratrice 3850 (—), Ras 5325 (m), 
Crda 67.50 (—), Finmare 427 (+), 
Snia 1290 (1315), Catini doo (1155), 
Pirelli S. p. a. 1385 (1400; 

Valute libere: Sterlina ana 
marengo 5600-5800, unitaria 1640, 
dollaro 624, svizzero 146-147. 


NAVI IN PORTO 


al 7 aprile 1953 
B, 8 «E, Rocco» (it.); B, 5 «F. 
Brunner» (it.). B. 6 «Zaule» ( 
B, ll «Scio» (hond.); B. 15 « 
d05 (it.); B. 18 «Zagreb» ue ci 
E, 22 «Topusko» (jug.); B. 23 «Pu: 
lay (jug.); B. 24 «Kozani», <P. 
} ;, 26 VEE ol. 
Mea que. i B 
o «San 


37. Mida. IO E 38 SL 
);_ B. 39 «P. Tosca- 

‘B. 40 «W. Royal 
E, ‘41 «Princeton Victory» 

i B, 42 «Astra» (it.); B. 48 
TR (svizz.); B. 44 «Tyson 
Lykes» (am.); B. 45 «Herta Enge- 
line Fritzem» (ger.); Di 47 «Rio 


nellip 
can ) 


Re) 
Spremitura: 
«Maya» (it.); scnig! Legnami N.: 
«Ernesto S.» (it.);  IHya Nuova: 
«S. Antonio» (it.); Aquila: «Mar- 
got Entz (ger.); $. Rocco: «Bru- 
ciatutto» (it.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 
8 aprile: «Otranto» B, 36 a B. 17. 
NAVI IN ARRIVO 


8 aprile:  «Enotria» B. 20-21; 
«Treviso» B. 86; «Absirto» rada B. 
45; «Isa Vigo» B. 48 N. 


cavaleavia ferroviario in Salita di 
Contovello. 
Ù 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Protesi e cure con i sistemi più 


Via Torrebianca n. 43, Il 
(angolo via G. Carducci), tel. Mrs 18 


Dott. GLAUCO BASSI 


perfezionato in flebologia a Parigi 


tutti i lunedì, mercoledì e 
dì, ore 16-19 - Telefono N. 26-808 


Via dell'Orologio _ — Trieste Dott. DE Gi ACOMI 
Dott. DGO GIOLI 


VENEREE E PELLE 


Prof. MARZIANI 


PELLE 
Via Rossini 14 


Pr -3 


imminente al CINEMA ARCOBALENO 


La donna 
dalla maschera di ferro 


con PATRICIA MEDINA e LUIS HAYWARD 
IN NATURALCOLOR 


E’ un film FOX 


CINE TEATRO ARMONIA 
NERVI D'ACCIAIO 


CONTINUANO CON CRESCENTE SUCCESSO LE 
REPLICHE DI QUESTO SPETTACOLARE FILM IN 
TECHNICOLOR PRESENTATO DALLA 
UNIVERSAL FILM INTERPRETATO DA 


ANN SHERIDAN — JOHN LUND 


NERVI D'ACCIAIO 


IL PIU! EMOZIONANTE, ENTUSIASMANTE FILM IN 
TECHNICOLOR SINORA PRESENTATO 


LA TRIESTINA nella muova rivista satirica in 
otto quadri 


coli Ai NO SE SCHERZA (ovvero) SLAIF PASGIA” 


— APERTURA CASSA ORE 15 — INIZIO 15.30 


Segue: 


DOMANI AL 


imminente al 


GRATTAGIELO 


_P_PAMDANINI 
AUMONT 


Dott. N. GIGLIA |Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 - 17-19 
Fostivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-H — Tel. 8030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


moderni — ore 9-18, 15-20 
Diano 


Riceve per sole 


MALATTIE delle VENE |Riceve dalle 11.80 alle 14; dalle 


17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N, 10. IV p. 
Telefono 2-45-66 


e loro complicazioni. (vene 
varicose, flebiti, piaghe ecc.) 
vener- 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


‘Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
@ per appuntamento 

Via Diem Xi — Telefono 2-34-19 

Zi nici 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-U 
Telefono N. 96336 


SPECIALISTA 


Ore_11.30-13.30 @ 
TELEFONO N. 96384 


Docente universitario 
E VENEREE 

— Telefono 74-24 

©re: 11.30-12,30 e 18-19.30 


La Pubblicità 


sui Grandi Giormali Svizzeri: 


«Basler Nachrichten» e «Nationalzeitung» 
di Basilea 


«Der Bund» di Berna 

«Neue Zuercher Zeitung» di Zurigo 

«Luzerner Tageblatt» e «Vaterland» di Lucerna 
«St. Galler Tagblatt» di San Gallo 

«Tribune de Genève» e «La Suisse» di Ginevra 
«Gazette de Lausanne» di Losanna 


«Corriere del Ticino» e «Giornale del Popolo» 
di Lugano 


«H Dovere» di Bellinzona, ece, 


Vi assicura ricca messe di affari con la Svizzera, 


Rivolgersi: 


SOclelà per la-Pubblicità in Nalia S.P. 


TRIESTE - Via S. Peilico 4 
Telefono 94-044 


= Mercoledì 8 aprile 1953 


IL CANCELLIERE TEDESCO E° GIUNTO IN AMERICA 


INCONTRO ALLA CASA BIANCA 
ira Eisenhower e Adenauer 


Il cordiale benvenuto di Nixon e di Dulles - Il Premier germa- 
nico è convinto che i colloqui porteranno ad accordi dettagliati 


Washington, 7 

TI Cancelliere Adenauer è 
giunto oggi a Washington per 
l'annunciata visita ufficiale di 
tre giorni, nel corso della qua 
le s'incontrerà con il Presiden- 
te Eisenhower, con il Segreta- 
rio di Stato Foster Dulles e 
con altri esponenti dell’Ammi- 
nistrazione americana. 

‘Adenauer è giunto a Wa- 
shington a bordo dell’apparec- 
chio personale dell Presidente 
Eisenhower, il «Columbine». 
Erano con iui la figlia Lotte, il 
Sottosegretario di Stato agli 
Esteri Hallstein e un gruppo 
di diplomatici tedeschi. Oltre 
Nixon, erano aid ‘accogliere il 
Cancelliere all'aeroporto il Se- 
gretario di Stato Dulles, il di- 
rettore della M.S.A. Stassen e 
funzionari del Dipartimento di 
Stato. = 

Dopo. il breve discorso di 
benvenuto del Vicepresidente 
Nixon, che ha. ricordato l’ap- 
porto culturale, economico. e 
politico dato dagli emignati te- 
deschi allo sviluppo degli Sta- 
ti Uniti e ha espresso il suo 
compiacimento per l’opera di 
ricostruzione attuata in Ger- 
mania, il Segretario di Stato 
Dulles ha a. sua volta preso 
la parola per esprimere la spe 
ranza che il viaggio di Ade- 
nauer negli Stati Uniti sarà 
fruttuoso sotto ogni aspetto. 

Alle parole di Nixon e Dul 
les, Adenauer ha risposto in 
lingua tedesca, ringraziando e 
dichiarando. che .il popolo te- 
desco desidera il trionfo della 
giustizia, del diritto e della li- 
bertà. I Cancelliere ha anche 
ringraziato il popolo, america- 
no per l'assistenza fornita al 
la Germania nel dopoguerra e 
ha assicurato che il suo paese 
parteciperà lealmente alla lot- 
ta combattuta dagli Stati Uni 
ti per la libertà. 

I colloqui tra il Cancelliere 
Adenauer e il Presidente Ei- 
senhower sono cominciati su- 
bito stamane. Il Cancelliere è 
giunto alla Casa Bianca poco 
prima di mezzogiorno e non 
‘ha fatto alcuna dichiarazione 
mi giornalisti, .sostando solo 
per qualche istante dinanzi 
agli apparecchi dei fotografi. 
Lo accompagnava il Sottose- 
gretario agli Esteri tedesco 
Walter Hallstein. 

La conferenza con il Presi 
dente Eisenhower e i principa- 
lì membri del Governo ameri- 
cano è durata tre quarti d'ora. 
Dopo la riunione, il Presiden- 
te “Eisenhower ha invitato il 
Cancelliere Adenauer e il Sot- 
tosegretario di Stato. tedesco 
Hallstein a ritirarsi con lui e 
Dulles nel suo ufficio, dove i 
quattro .uomini di Stato si so- 
no trattenuti per un quarto 
d'ora. Giungendo alia Casa, 
Bianca, il Cancelliere Ade- 
nauer aveva offerto al Presi 
dente Eisenhower un’«Adora- 
zione dei Magi» di un anoni- 
mo pittore tedesco del XVI 
secolo; 

La delegazione americana e 
quella tedesca s’incontreranno 
nuovamente in serata al Di- 
partimento di Stato per prose- 


un filo tenuissimo, al quale solo 
da parte francese si cetca idi 
dare l'apparenza di una robusta 
corda. 

Manco farlo apposta, proprio 
oggi il numero dei profughi che 
continuano a, filtrare attraverso 
la linea di demarcazione è tor- 
nato a superare i duemila: so- 
no stati precisamente 2145 co- 
loro che, fra uomini donne e 
‘bambini, hanno preferito affron- 
tare oggi le incertezze della fu- 
iga piuttosto che prestare orec- 
chio ai suoni dell’arpa eolica 
che il vento porta dall'Oriente. 


fspre criiche. danesi 
all'impresa di Lualdi 


Copenaghen, 7 

Le autorità  dell’Aviazione 
danese si sono oggi dichiarate 
contrarie all’audace impresa 
del giornalista italiano Maner 
Lualdi che, come è noto, ac- 
compagnato da un fotografo, 
si accinge a raggiungere il 
Polo Nord a bordo di un pic- 
colo apparecchio, il «Girofal 
co». Lualdi è atteso domani a 
Copenaghen proveniente da 
Amsterdam. ° 

In un articolo su due colon- 
ne comparso oggi sul giornale 
del mattino «Berlingske  Ti- 
dende», parlando dell'audace 
piano dell'italiano, l'esperto 
aeronautico sì chiede: «Vertà 
bandito il rischioso volo degli 
italiani al Polo Nord?». 

71 capo dell'Ufficio controllo 
del traffico aereo danese, Lud- 
vig M. S. Jacobsen, ha defini- 
to l'avventura di Lualdi un 
«folle piano». Ed ha' ‘continua- 
to: «Non possiamo impedire 
agli italiani di perdere la loro 
vita. Soltanto nel caso che es- 
si avessero deciso di procedere 
attraverso la Groenlandia, noi 
avremmo. potuto bandire la 
trasvolata. In precedenza ab- 
biamo arrestato voli rischiosi 
attraverso la Groenlandia, 
perchè sarebbe toccato alla 
Danimarca impegnarsi in co- 
stose operazioni di soccorso in 
casò di cattiva sorte», 

Tl giornale così conclude il 
suo articolo: «L'idea, ai nostri 
giorni, di attraversare il polo 
senza impianti radio e stru- 
menti moderni, è un'idea paz- 
za. Vediamo come la: Norve- 
gia. considererà il caso.e sei 
norvegesi daranno il loro per- 
messo di via, poichè potrebbe 
essere pericoloso e costoso ri- 
cercare un aereo sull'Oceano 
Artico quando le squadre di 
soccorso; così per dire, debbo- 
no. cercare alla cieca un ap- 
parecchio che sia scomparso 
senza aver annunciato per ra- 
dio la sua posizione». 


«Vedova di suerra» 


accusata di truffa e bigamia 
Roma, 7 

Con una denuncia per truf- 

fa in danno dello Stato e per 

bigamia, si è conclusa la com. 

plessa vicenda di una donna 


la quale, nonostante il marito 
fosse ancora in vita, era riu- 
scita a riscuotere la pensione 
di guerra e a risposarsi. 

Si tratta di Gioconda Petric- 
ca, di 34 anni, il cui marito 
‘Riccardo Riccardi, di 54 anni, 
era emigrato alcuni anni or 
sono in Svizzera. Durante la 
«guerra egli era stato richia- 
mato alle ammi, e con la testi 
monianza di un certo Oberdan 
Pichetti, che aveva affermato 
di essere stato con lui al fron- 
te, era stato dato come morto. 
Ottenuta la pensione di guerra 
ie risultando ormai la Petricca 
vedova, ‘essa era passata in 
seconde nozze con lo stesso 
‘Pichetti. 

Della losca faccenda ne so- 
mo venuti a conoscenza i ca- 
rabinieri, i quali dopo aver 
svolto ‘accurate indagini, han- 
no denunciato la Petricca per 
truffa in danno dello Stato e 
per bigamia, e il Pichetti per 
falso in atto pubblico. 


I fanerali all’Bstorîl 
dell'ex Ro di Romania 


Lisbona, 

Le esequie dell'ex Re Carol 
di Romania, improvvisamente. 
deceduto nella sua. villa al- 
l'Estoril nella notte dal 3 al 4 
aprile, si sono svolte oggi nel- 
la massima. semplicità. Un 
servizio religioso è stato ‘cele> 
brato alle 14.30 nell'atrio della 
villa, trasformato in camera 
ardente, 

Attorno al catafalco che co- 
merto di fiori, era stato collo- 
cato al centro dell’atrio, ave- 
vano preso posto i familiari 
dell'ex sovrano giunti all’Esto- 
ril per l'occasione: il Princi 
pe Nicolas fratello dell'ex Re 
con la moglie Giovanna, il 
Principe: Andrea di Jugosla- 
via (in rappresentanza della 
madre lex Regina Maria di 
Jugoslavia), il Principe Fran- 
cesco e Margherita di Hoheri. 
zollern cugini dell'ex Re Ca- 
rol, l'arciduca Gian Ferdinan- 
do con l’arciduchessa Anna e 
la Principessa Elena consorte 


del defunto. Erano anche pre- 
senti il pretendente al. trono 
di Spagna, conte di Barcello- 
na e il marchese Graziani in 
rappresentanza dell'ex Re 
d’Ttalia Umberto IL 

Dopo la cerimonia, durata 
una mezz'ora, la bara è stata 
collocata. in un autofurgone 
che si è diretto alla chiesa di 
S. Vincenzo. a Lisbona scorta- 
to da agenti della polizia mo- 
‘torizzata, 


GIORNALE DI TRIESTE 


SOLLECITO RITORNO DELL'AMBASCIATORE INGLESE 


«No commento di Gascoigno 
alla partenza per Mosca 


Churchill assume l'interim» degli Esteri 


Londra, 7 

L'Ambasciatore britannico a 
Mosca sir Alvary Gascoigne, 
richiamato a Londra da Eden 
la settimana ‘scorsa per con- 
sultazigni sul mutato atteg- 
giamenio, sovietico, ha lasciato 
oggi la. capitale londinese per 
rientrare in sede. L'alereo su 
cui l'Ambasciatore si è imbar. 
cato farà un breve scalo a 
Berlino. 

Prima di salire sull'aereo, ri- 
spondendo alle domande dei 
giornalinti; sir’ Alvary ha det- 
to: «Non posso fare commenti 
di sorta sui recenti avvenimen- 
ti nell'Unione Sovietica. Sono 
poi molto lieto che l’Amba- 
sciata britannica a Mosca non 
debba più lasciare la sua at- 
tuale sede per traslocarsi al 
trove. Dirò, infine; che il mio 
soggiorno londinese, durato sei 
giorni, è stato oltremodo. pia- 
cevole». 

L'Ambasciatote non sarebbe 
llatore di alcun messaggio per- 
sonale di Churchill a Malen- 


kov, perchè Churchill conside- 
rerebbe il momento non ma- 
turo e non intenderebbe age- 
volare l'eventuale disegno del 
Cremlino: diretto a isolare gli 
Stati Uniti. Tuttavia, sir Al 
vary Gascolgne intenderebbe 
incontrarsi con Malenkov per 
ringraziarlo della rinuncia rus- 
sa al gia deciso trasloco della 
sede dell'Ambasciata britanni- 
‘ca. Non si esclude che pur 
partendo da un argomento co- 
sì tecnico, il colloquio possa 
passare a questioni di maggio 
Tre interesse. A 

Dopodomani, giovedì, il Mi- 
nistro degli Esteri Eden subi- 
rà l'annunciato intervento chi- 
rurgico. Egli entrerà domani 
in una clinica di Londra» Du- 
rante la malattia di Eden, il 
Foreign. Office sarà retto da 
Churchill. 

L'annuncio è contenuto in 
un comunicato diramato al 
termine di un colloquio che 
Churchill ha avuto questo po- 
meriggio con Eden. 


GRAVE SCIAGURA ALLA STAZIONE DI SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 


2 MORTI E 43 FERITI 
nel deragliamenio d'un treno 


Il sinistro è stato: provocato dallo scatto improvviso di uno scambio 


Napoli, 7 

Un treno della Circumvesu- 
viana proveniente da Sorren- 
to e diretto a Napoli, giunto 
poco prima delle 17.30 alla 
stazione di S. Giovanni a Te- 
duccio, deragliava con le ulti- 
me due vetture sullo scambio 
di smistamento. Le due vettu- 
re si rovesciavano quasi alla 
altezza della pensilina, mentre 
le altre quattro rimanevano 
sui binari. Il hilancio della 
sciagura. è costituito da due 
morti, una donna e un bimbo 
non ancora identificati, e da 
43. feriti. che sono stati itra- 
sportati. ai diversi. ospedali 
cittadini. tit i 

Dalle prime indagini è sta- 
to accertato che il convoglio, 
composto di'sei vetture e che 
non avrebbe dovuto fermare a 
8, Giovanni a Teduccio, in se- 
guito allo scatto improvviso di 
uno scambio di smistamento 
sì è diviso prima in due e poi 
in tre parti, ognuna delle qua- 
li si è avviata su un binario 
differente. La penultima vet- 
tura, sì capovolgeva completa. 
mente sotto la pensilina della 
stazione, mentre il vagone di 
coda, avendo perduto ‘un car- 
rello, andava a finire sul tron- 
co di un binario morto. 

Oltre ai due cadaveri ed ai 
43 feriti, ricoverati in gravi 
condizioni negli ospedali di 


Napoli, si registrano altri 60 
contusi, che sono stati medi 
cati dalla Croce Rossa-di S. 
Giovanni a Teduccio. 


AI processo di Velletri 


Un comandante partigiano 
smentisce il “Tigre, 


Velletri, 7 

Dopo la breve pausa dovuta 
alle vacanze pasquali, la Corte 
di Assise di Velletri ha ripre- 
so stamane .gli interrogatori 
‘dei testi che depongono al pro- 
cesso: per. le- fucilazioni. di O- 
derzo. 

Dopo una breve commemo- 
razione pet l'improvvisa morte 
dell’avv. on. Cevolotto; che fa- 
‘ceva parte del collegio di Di- 
fesa, alla quale è seguita una 
sospensione dell'udienza per 15 
minuti, in segno di lutto, la 
Corte ha proceduto all’escus- 
sione dell'avv. Angelo Bevilac- 
qua, che oltre ad essere stato 
componente la Commissione di 
giustizia di Oderzo, dopo le 
prime fucilazioni ebbe a recar- 
si dal Prefetto di Treviso, Ra- 
manzini, per chiedere il suo 
intervento affinchè non venis: 
sero a verificarsi altre even: 
tuali fucilazioni. 

«Il Prefetto — ha detto il 


teste — rispose che non ave- 
va mezzi. per intervenire ed 
‘aggiunse che ‘si sarebbe messo 
in contatto con il Comitato ‘di 
liberazione regionale o provin- 
ciale, onde prendere le possi- 
‘bili misure». Dopo la terza fu- 
cilazione, quella ‘avvenuta il 
15 maggio, il teste si recò di 
nuovo dal Prefetto Ramanzini 
per sollecitare l’invio in Oder- 
zo di un comando alleato. «In- 
fatti il governatore militaré in- 
glese — ha detto l'avv. Bevi- 
lacqua — mandò. il maggiore 
canadese Keller, e dopo pochi 
giorni i prigionieri rimasti fu- 
Tono trasferiti. da Oderzo. in 
un campe di. concentramento». 


|| Cifca la Commissione di giù- 


‘stizia, costituita vil 5-6 maggio; 
il teste ha precisato: «Faceva 
parte della Commissione, oltre 
il sottoscritto, il. Pretore che 
la; presiedeva, Renzo Damiani, 
e un partigiano che esercitava 
le.funzioni di Pubblico accusa- 
tore. Compito nostro era di va- 
lutare ie responsabilità dei pri- 
igionieri sottoposti ‘al nostro 
giudizio deferendo al Comita- 
to di lilkerazione, per un ulte- 
riore corso, i casì che appari 
vano criminosi». 

PRESIDENTE: «Quanti in- 
terrogatori eseguiste?», 

TESTE: «Circa duecento e 
solo per due avemmo motivo 
di proporre denuncia alla Cor- 
te di Assise straordinaria», 


PRESIDENTE: «Ma nella 
lettera lei non fa alcuna men- 
zione alle esecuzioni e si rife- 
risce invece alle prime due». 

TESTE: «Il mio parere, co- 
munque, era di aprire un’in- 
chiesta sull’ultima esecuzione». 

E’ stato quindi interrogato 
il conte Marcello ' Alessandro, 
ex comandante di formazioni 
partigiane. Malgrado depones- 
se a discatico, ìl teste smenti 
sce l’affermazione più volte 
fatta dal «Tigre», secondo cui 
il 1.0 maggio quest’ultimo fu 
assente da Oderzo. «Posso as- 
sicurare — ha detto il teste'— 
che il 10 maggio il «Tigre» 
si trovava ad Oderzo», E' per 
avvalorare ciò ha mostratò al 
la Corte ‘un’agenda del 1945, 
nella quale, al giorno l.o mag- 
gio, è annotato un appunto 
di una sua visita al comando 
dei partigiani di’ Oderzo, ove 
ebbe un colloquio ‘con il «Ti 
gre). 


5 ———= 


Pesa più d’un quintale 
l’incartamento «Carità 


Si è iniziato alle Assise di Boîogna il processo in 
appello - 49 imputati, 60 parti civili, 29 difensori 


Bologna, 7 

Si è iniziato stamane, alla 
Corte di assise di appello di 
Bologna, presieduta dal comm, 
Rasponi, P.  M, dott. De Mat- 
tia, il processo contro 49 im- 
putati che, nel periodo della 
repubblica di Salò, fecero par- 
te della famosa banda delmag. 
giore: Carità, un reparto di po. 
lizia fascista che, seguendo la 
ritirata verso l'alta Italia, an- 
zichè | provvedere all'ordine 
pubblico, commise: una lunga 
serie di delitti, uccidendo, tor- 
turarido e rapinando, patrioti, 
ebrei e' cittadini colpevoli sol- 
tanto di possedere beni e va. | 
lori diversi. 

Spesso. la. banda Carità «la. 
vorò» in concomitanza con la 
famigerata banda Koch: an- 
che la sua sede veniva chia- 
mata «Villa Triste», Dopo la 
liberazione, i partigiani arre- 
starono il maggiore Mario Ca- 
rità e i suoi ufficiali e ne fe- 
cero giustizia sommaria. Gli 
altri componenti ‘della banda 


furono poi a uno a-uno indi. 
viduati e molti di: essi arre. 
stati. 

Dall’aprile al luglio 1951, al 
la Corte di assise di Lucca, 
fu celebrato il'processo in pri 
mo grado contro 57 dei 178 
imputati, ‘@ .a Carico ‘di essi 
furono elevati 72 capi di ac- 
dusa. Il processo si concluse 
con venti condanne all’erga- 
stolo ‘e molle altre a, pene’ va: 
rie. Solo otto furono le ‘asso- 
luzioni. IO 

Al processo. d’appello, come 
abbiamo detto, gli imputati 
sono 49 — 17 detenuti, 4 a pie- 
de libero e 28 in contumacia 


— difesi da ben 29 avvocati. 
Sessanta sono le, parti civili, 
Gli imputati detenuti sono: 
Giuseppe Bernasconi, Giorgio 
Biadi, Franco Brilli, Natale 
Gardini, Giovanni Castaldelli, 
Aldo Castellari, Bruno Ciulli, 
Giovanni Saetta, Alfredo Frat- 
tini. Silvano Innocenti. Alfre- 
do iisi, Antonio Lucchesi, Er. 
no Manente, Giovanni Martue. 
ci; Antonio Robanzer, Ugo Ra. 
vizzoli e Walter Spessotta. 

All'apertura del dibattimen- 
to, dopo l'appello degli accu- 
sati, il presidente ha svolto i 
preliminari processuali non in- 
differenti data la complessità 
della causa, il cui incartamen- 
to pesa oltre 120 chili. Îl. pub. 
blico.è accorso numeroso.data 
la trista fama che la banda si 
‘era guadagnata. 

Nell’udienza pomeridiana, su 
richiesta. del P, M, il Presi 
dente ha ordinato l'arresto del- 
l'imputato Nello Nocentini, che 
si trovava. in libertà provviso- 


Il segreto della morte 
scoperto da un biologo 


ria. Il processo continuerà do- 
mani, con la relazione del Pre- 
sidente suì delitti attribuiti ai 
componenti la «banda», 


In lingua italiana 


la formula del battesimo 


Città. del Vaticano, 7 

Il Papa, con un decreto del 
la, Congregazione dei Riti, ha 
stabilito che, analogamente a 
quanto.già avviene in altri pae- 
si, anche in Italia possa essere 
introdotto l’uso. nei sacri riti 
del. battesimo, sia dei neonati 
sia degli adulti, di dire la for- 
mula preparatoria all’atto stes- 
so del battesimo in lingua ita- 
liana invece che in lingua la- 
tina. 

Ciò allo scopo di dare al pa- 
drino una maggiore compren- 
sione della grande verità, in- 
vocazione e impegno che pre- 
cedono il conferimento del sa- 
cramento, la cui formula però 


rimane sempre in lingualatina.| h È 
È | ceva acqua, così mentre il na= 


COLTA DA MALORE 
è travolta da un treno’ 


Modena, 7 


Una  casellante' ferroviaria; 
‘poco dopo aver chiuso le Sbar- 
re del passaggio a livello, col- 


ta da improvviso malore, è 
caduta sul binario rimanendo 
travolta dal treno. Il fatto è 
avvenuto in località Cavazzo- 
na di Castelfranco Emilia sul 
la. ferrovia Bologna-Modena, 
La. donna, Enrica Gualdoni, 
di. 61, anni, trasportata d’ur. 
‘genza all'ospedale di Bologna, 
è deceduta poco dopo il ri- 
covero. 


Aîîoga sotto gli occhi 


di una folla impotente 
Nicastro, 7 
Il . diciassettenne © Agostino 


i Davoli è affogato nel mare dii. 


S., Eufemia sotto gli occhi dei 
familiari. 11 giovane, recatosi 
con la famiglia a festeggiare 
la pasquetta sulla spiaggia, si 
era avventurato ‘in mare in 
sieme a un amico a bordo di 
una vecchia «barca  abbando- 
nata. Troppo tardi i ‘due sir 
sono accorti che la barca fa- 


tante improvvisamente affon. 
dava essi*si ‘sono trovati in 
balia delle’onde. Mentre dalla 
spiaggia una! folla imponente 
assisteva ‘ai loro disperati sfor- 
zi per salvarsi, alcuni pescato= 
ri prontamente accorsi sono 
riusciti a portare in salvo il 
compagno del Davoli. 


‘ preparato su ricetta del 
Grande Medico Prof. 


AUGUSTO 
MURRI 


REGOLA 


L'avv. Clemente Pantaleoni, 
ex membro del ‘G:L.N. provin- 
ciale di Treviso, è stato il se- 
condo teste escusso, Egli, per 


guire, nei particolari, gli scam- 
bi di vedute avuti stamane. 
| Uscendo dall'ufficio dell Presi 
| ; dente, il Cancelliere Adenauer 


Rivelazioni del professore francese Becquerel sulla 
degenerazione delle cellule nel corpo dell’uomo 


L’INTESTINO 
MOMENTI DI PANICO IN UN VILLAGGIO INGLESE 


ha dichiarato ai giornalisti: 
«Abbiamo avuto una conversa- 
zione piacevole e confortante. 
Sono convinto che nel corso 
dei prossimi colloqui con il Se- 
gretario di Stato Dulles ci ac- 
corderemo non solo sulle gran- 
di linee, ma pure sui dettagli». 

I colloqui germano-america- 
mi dureranno, come s'è detto, 
tre giorni e verteranno su nu- 
merosi problemi economici, 
politici e militari del mondo 
libero, con particolare riguar- 
do alla Saar, alla Comunità 
europea di difesa e alle rela- 
zioni con il-mondo comunista 
alla luce della presente offen- 
siva di pace lanciata da Mosca. 


per le accoglienze ad Adenauer 


SI E° INIZIATA A BERLINO 
LA CONFERENZA QUADRI 
PARTITA. PER IL TRAFFI 
CO ABREO IN GERMANIA 


È si Bonn, 7 
I tedeschi della Germania di 
Bonn prendono oggi nota che 
il loro. Paese ha ricevuto, nel 
Nord America. il più alto ri- 
conoscimento dello sforzo fat. 
to per mettersi in linea e su- 
perare anche il resto dell'Eu- 
topa occidentale. Con una pun 
ta di orgoglioso compiaci- 
mento apprendono pure che 
«seCondo l'opinione di osser- 
vatori politici e corrisponden- 
ti di giornali di Washington, 
il Cancelliere tedesco è stato 
salutato con una cordialità 
maggiore di quella con cui fu 
ricevuto il Presidente dei Mi- 
nistri francese René Mayer». 
Da ultimo è ragione di fie- 
rezza per ‘i tedeschi, ancora 
così rispettosi per gli alti gra- 
di accademici, che il loro Can- 
celliere abbia chiuso la sua 
festosa giornata con l’investi- 
tura di dottore «honoris cau- 
sa» dell’Università di George- 
town, a Washington. Ma Dul- 
les, nel suo «discorso di salu- 
to, ha anche detto: «L'Occi. 
dente si trova di fronte a pro- 
blemi gravi e il tempo è bre- 
ve», E' questa l’unica nota che 
mette un pizzico di preoccu- 
pazione fra tanta festosità. 

A Berlino, dopo un’interru- 
zione che durava dalluglio 1951, 
i rappresentanti delle tre Po- 
tenze occidentali e della Russia 
si sono riuniti stasera alle 20 
per la prima seduta a quattro 
della conferenza per la sicurez- 
za del traffico aereo in Germa- 
nia. Pur se schiettamente tecni- 
ca, è sempre una «conferenza 
quadripartita» e la speranza che 
ai tecnici si possano un giorno 
sostituire ì politici viaggia su 


ETTOLITRI DI BENZINA IN FIAMME 
per il rovesciamento di un’autobotte 


L'intervento immediato dei vigili del fuoco scongiura un disastro 


Londra, 7 


Un’autobotte trasportante 
sette tonnellate di benzina si è 
rovesciata incendiandosi men- 
tre attraversava oggi il villag- 
gio di Lambourne (Berkshire) 
Noto per l’esistenza di un cen- 
ro di addestramento di caval 
li da corsa. Le fiamme si svi- 
lùppavano rapidamente assù- 
mendo dopo pochi minuti pro- 
porzioni gigantesche ma i nu- 
‘merosi. pompieri immediata- 
mente accorsi dai centri vicini 
riuscivano a domare l'incendio 
dopo una mezz'ora. 

Circa le cause della sciagura, 
sembra che essa sia imputabile 
al mancato funzionamento dei; 
freni del pesante veicolo. In- 
fatti è stato riferito che l’au- 
tobotte. stava percorrendo ad 
una velocità di circa 100 km. 
all'ora una forte discesa. che 
conduce verso il centro di 
Lambourne. Il conducente, che 
aveva azionato in continuazio- 
ne il clakson, non riusciva ad 
eseguire una curva e il veicolo 
usciva fuori strada andando a 
cozzare contro due negozi per 
poi rovesciarsi, incendiarsi éd 
esplodere. Il fuoco si appic- 
cava anche a due case vicine e 
le vie del villaggio venivano 
invase da un fumo nero e spes- 
so tanto che la polizia, come 
misura precauzionale ordinava 
Pevacuazione dalle case circo- 
stanti il luogo in cui l’autobot- 
te si era rovesciata. 6 

11 pronto intervento dei pom- 
‘pieri — come si è detto — scon- 
giurava. il pericolo dopo una 
mezz'ora e limitava al minimo 
le perdite umane ed i danni al- 
le cose) In:seguito alla sciagu- 
Ta è infatti deceduto il so- 
lo conducente dell’autobotte, 
schiacciato nella cabina di gui- 
da e poi carbonizzato dalle 
fiamme, 


SETTE PERSONE FERITE 


da un pullman investitore 
Treviglio, 7° 

Un autopullman di turisti 
romani in visita al castello vi- 
sconteo di Brignano, ha inve- 
stito nella piazza del paese, in 
seguito a sbandamento, una 


a 


quindicina di persone che si 
trovavano riunite per una fo- 
tografia in gruppo: sette di 
esse sono rimaste ferite e una 
piuttosto eravemente. 


Un aereo precipita 
nel cielo di Torino 


Torino, 7 

Un aereo è precipitato que- 
sta sera presso l’«Aeritalia», 
nel cielo di Torino. Un appa- 
recchio «G 49» pilotato da Se- 
rafino Agostini, di 42 anni, che 
stava. da oltre un'ora eseguen- 
do 'acrobazi improvvisa» 
mente precipitato, «andando a 
infrangersi nel canale della 
Pellerina, 

La disgrazia è avvenuta alle 
18,5. Sul posto sono affluiti su- 
bito i soccorsi ed è stata ini- 
ziata un’inchiesta. Il disastro 
appare inesplicabile anche per 
il fatto che il pilota non si era 
neppure slegato dal seggiolino, 
il che potrebbe far supporre 
che l'incidente sia dovuto a un 
improvviso malore del pilota 
stesso, “i . 


SALVATA DAL TAMIGI 


una giovanedonnaitaliana 


Londra, 7 

Una giovane donna di 24 an- 
ni, è stata ripescata ieri sera 
dalle acque 
Tamigi, dinanzi a Gravesend. 
Da un passaporto trovatole 
indosso risulterebbe. trattarsi 
dell’italiana Piera Torresin, di 
24 anni, giunta in Inghilterra 
un mese fa. Trasportata all’o- 
spedale di Gravesend, le sue 
condizioni sono in lieve mi 
glioramento. 

‘La polizia di Gravesend ha 
successivamente comunicato 
che la giovane è stata vittima 
di un incidente e che è da 
escludere qualsiasi ipotesi di 
un criminoso tentativo | nei 
suoi confronti. La donna mi- 
gliora rapidamente e la poli- 
zia ha potuto interrogarla con 
Vaiuto di un interprete. 

Si apprende poi che il sal 
vataggio della giovane è av- 


dell’estuario dell 


venuto quando un portuale 
del luogo trovandosi lungo la 
riva dell'estuario, udì delle 
grida e vide un corpo che si 
dibatteva tra le onde. L'uomo 
gettò una ciambella di salva- 
taggio alla ragazza che grazie 
ad essa riuscì ad accostarsi 
alla riva dove, appena posto 
piede a terra, cadde svenuta. 
Sembra che la Torresin fosse 
giunta in Inghilterra per as- 
sumere un impiego che le con- 
sentisse di imparare la lingua 
inglese... | 


aver dato alle fucilazioni ese- 
guite il 1.0 maggio 1945 un’in- 
ferpretazione diversa da quel. 
la espressa nella, lettera che 
in data 20 luglio 1945 indirizzò 
al comando Provinciale del 
Corpo volontari della libertà, 
ha provocato alcune contesta» 
zioni da parte del Presidente, 

PRESIDENTE:. «Nelle sue 
odierne deposizioni ha inteso 
considerare quelle fucilazioni 
come fatti che potevano trova- 
re spiegazione con il movimen= 
to insurrezionale, mentre inve- 
ce nella lettera allora inviata 
lei invocava a nome del Co- 
mitato provinciale l'apertura di 
un'inchiesta per ‘conoscere i 
responsabili, Se le fucilazioni 
fossero state. considerate ‘nel 
quadro delle operazioni insur- 
rezionali, come concilia il fat- 
to di aver voluto cercare i re- 
sponsabili?». p 

TESTE: «L'inchiesta si rife- 
risce alla. terzai. esecuzione. 
quella del 15 maggio, e non al- 
le precedenti». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 

La stampa parigina annun-. 
cia questa ‘sera che il prof. 
Paul Becquerei si appresta a 
rivelare tra qualche settimana 
all'Accademia delle scienze il 
risultato di 25 anni di studî 
sul segreto della morte. 

Un cocktail di tre colori — 
blu di mitilene, rosso neutro 
e bruno di Bismark — per- 
mette all’inizio di seguire al 
microscopio il lento lavoro del. 
la morte sul cadavere umano. 
«Noi rappresentiamo —. dica 
il prof. Zecquerel — una tren- 
tina di trilioni di cellule che 
non muoiono tutte nel mo- 
mento in cui spiriamo. Noi 
moriamo pezzo per pezzo. Su 
un cadavere, per esempio, ve- 
diamo crescere per un cetto 
tempo anche dopo il decesso 
il sistema pilifero. Si tratta 


L’EPILOGO DI UN TENTATO-CONTRABBANDO DI RISO 


TRAFFICANTI CON LA JUGOSLAVIA 


denunciati per bancarotta fraudolenta 


n Torino, 7 
La polizia ha tratto in arre- 
sto nella sua villa a Gardoné 
l’apolide Giuseppe Dubravez e 
ha. trasmesso all’Interpol l’in- 
carico di ricercare a Casablan- 
ca, nel Marocco, dove pare si 
sia, rifugiato, il rag. Michele 
Querio, titolare ed amministra- 
tore unico della società  «For- 
Mar» con sede a Torino in via 
Pietro Micca 9. 3 
Il Dubravez e il Querio sono 
imputati di bancarotta fraudo- 
lenta per un ammontare di 18 
milioni e per tale motivo so- 
no stati rinviati a giudizio del 
Tribunale, dopo una laborio- 
sa istruttoria condotta dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica dott, Benedicti e dal 
giudice dott. Isnardi. 
Il rag. Querio si era dedicato 
commercio internazionale 
pochi mesi dopo la liberazione. 
Aveva .in un primo tempo ten- 
tato di aprire, insieme con un 
noto capo partigiano, una casa 
da gioco ‘a Bardonecchia, ma 
quando già i locali erano pron- 
ti, gli era stato negato il per- 
messo. Allora aveva cercato di 
introdurre manufatti in Argen- 
tina ed in altre Nazioni del 


lAmerica latina. Varie volte si 
era recato a Berlino Ovest, at- 
traversando senza alcun lascia- 
passare la linea di demarcazio- 
ne per concludere commerci di 
medicinali e di pietre preziose. 
Nel 1951 costituì la «For-Mar» 
(Forniture marittime). La so- 
cietà si occupò in. un primo 
tempo dell’importazione: di ca- 
cao, caffè e generi coloniali, in 
seguito estese la ‘sua, attività 
al riso. 

Al rag. Querio si era rivolto 
l’apolide Giuseppe Dubravez, 
molto conosciuto a Napoli, a 
Como e a Milano, e rappresen- 
tante per l’Italia della ditta 
«Esperia Shipping Co.» di New 
York. Con la promessa di una 
grossa partita di caffè, il Du- 
bravez chiese al Querio di pro- 
curargli una forte partita di 
riso destinata alla Jugoslavia. 

«Io sono fuggito da quel pae- 
se — gli disse l’apolide — per- 
chè non sopportavo il regime 
di Tito, tuttavia ho conservato 


laggiù dei buoni amici. Da essi! 


ho avuto l’incarico di procu- 
rare mercì varie da introdurre 
di contrabbardo in Jugoslavia. 
Adesso la signora Zadruga di 
Skoplie mi chiede cel riso». 


di stabilire quali cellule so- 
no condannate prima delle al. 
‘tre a perire dal momento in 
cui. abbiamo perduto cono- 
scenza. I biologi vedono’ oggi 
morire le cellule sotto il loro 
microscopio grazie al reattivo 
îricolore, che ha la proprietà 
di colorare unicamente le cel 
Tule morte. To mi sono chie- 
sto: perchè la vita rifiuta il 
reattivo colorante mentre la 
morte lo riceve? Credo di aver 
scoperto il mistero: al momen- 
to del passaggio dalla vita al 
la morte sì produce una tra- 
sfonmazione fisica e chimica 
irreversibile, I coloranti im- 
piegati sono carichi di elettri- 
cità negativa. Il protoplasma 
è costituito da particelle invi-' 
sibili all’ultra-microscopio e 
caricate, come essi di elettri- 
cità negativa. Secondo la nota 
legge fisica ‘i contrari si at- 
tirano e i simili sì respingo- 
no, Quindi se c'è colorazione 
al momento della morte vuol 
dire che c'è cambiamento di 
elettricità. Infatti ho notato 
nei primi esperimenti che al 
momento della morte ‘le par- 
ticelle diventano acide e si ca- 
ricano con elettricità positiva. 
Le particelle colorate cariche 
di elettricità in senso inverso 
sono dunque assorbite dalle 
particelle morte». 4 
Secondo lo scienziato fran- 
cese le particelle amicroniche 
fanno parte di un’organizza- 


:|zione invisibile diretta dal nu. 


Il Dubravez offrì al rag. Que- 
rio un guadagno del 15 per 
cento sul prezzo di listino del 
riso, dichiarando che a lui sa- 
rebbe rimasto ancora un utile 
del 70 per cento. Pare infatti 
che la Jugoslavia paghi il riso 
a qualsiasi prezzo e che i do- 
ganieri chiudano tutti e due 
gli occhi quando transita qual- 
che carico di contrabbando. 

Stipulato il contratto, il Que- 
rio acquistò il riso a Vercelli 
e molti autocarri vennero a 
prelevarlo nei magazzini che la 
«For-Mar» aveva in corso Pa- 
lermo 60, in via Tronzano 7 e 
in via San Secondo 52, Poi- 
chè il riso era di contrabbando, 
agli autisti non si chiedeva di 
firmare i rimessi di consegna.. 


Quando il Querio chiese i 
denari al Dubravez, questi rila- 
sciò un assegno per 12 milioni, 
che risultò emesso a vuoto. La 
«For-Mar» allora non fu in 
grado di far fronte ai suoi im- 
pegni verso i creditori e ne se- 
guì il fallimento. Il curatore ha 
ritenuto il rag. Querio respon. 
sabile di bancarotta fraudolen- 
ta e il Dubravez di concorso 


nel medesimo reato, 


cleo della cellula più visibile. 
La. morte non è che la rottu- 
ra di questa organizzazione 
elettrica della cellula al mo- 
mento del decesso. 


[Prev ONI DEL TEMPO] 


Sull’Italia persiste afflusso di 
aria calda. Sulle regioni meridio- 
nali, centrali e sulle isole si a- 
vranno annuvolamenti imregolari 
‘specie nelle ore pomeridiane lun- 
go i rilevi. Aria relativamente 
fredda proveniente dall’Atlantico 
interesserà. le regioni alpine e 
brealpine con annuvolamenti 1h 
tensi e qualche piovasco locale. 
‘La temperatura massima si man- 
terrà al di sopra del normale 
mensile mentre -la minima reste- 
rà invariata. Mari ovunque cal- 
mi o quasi calmi. 

Temperature minime è massime: 
Trento 6.8, 21; Torino 7.2, 22,2; 
Milano 6, 20.6; Venezia 10,5, 17.5; 
Genova 10, 17; Bologna 6.8, 21; 
Pisa 6.6, 19.8; ‘Firenze 5.5, 20.97 
Perugia 10, 19.2; Ancona 9.8, 14; 
Pescara 8.1, 18.6; Roma 10.5, 21:4; 
Napoli 142, 19,4; Bari 12.8. 248; 
Potenza 15.8, 


Messina 104, 20,2; Catania 96, 
119/45 Sassari 11, 207 Cagliari 9, 17. 


B.R.| 


21.8; Reggio Cala-| 
ria: 10.2, 154; Palenmo 13.4, 19.6;. 


LA DIFFERENZA C'È..... E SI VEDE! 


Cosi...o così £ 


7 


‘ Wn viso ben rasato è subito: notato, ispira fiducia 
ed irradia simpatia. Radetevi ‘ogni mattina) se 
volete essere presentabili per tutto il giorno. 
Con. sole: 200 lire potete acquistare un rasoio 

* di ‘precisione Gillette con 2 lame Gillette Blu, 


Pacchetto di 40 tame 
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PANORAMA DEGLI IPPODROMI 1TALIANI 


L'ASCESA DEL TROTTO 


confermata dal Nazionale, 


Nel «Parioli» di galoppo rispettato il pronostico 


= Vincitori importanti: 


Torebinto a Trieste, Toni Prà a Torino, Saint Clair a Napoli, Vestone a Bologna . 


Nelle giornate di Pasqua ijbellino di Orsi Mangelli e la 
galoppatori hanno voluto im-|compagna di colori Zima, ier 
porsi all'attenzione degli ippo-}l’altro finita al terzo posto con 
fili con il Premio Parioli, di-|un ottimo serrate finale. 
sputato nell’idilliaco clima del Trieste ci ha offerto il Pre- 
le Capannelle di Roma. Meri-|mio di Pasqua, primo incontro 
tano la prima citazione per |della stagione fra i tre e quat- 
due motivi: perchè il pronosti- | tro anni. In questa «classica» 
co tecnico è stato rispettato al- | di casa nostra, che ha superato 
la lettera e perchè si è avuta | brillantemente il decimo anno 
Una velocità d'eccezione. Da|di età e a cui spetterebbe un 
ché siamo usciti dalla Stagione | dettagliato albo d’oro, la Vitto- 
fredda, il galoppo ha ripreso il|ria è arrisa ai più giovani, a 
suo posto di lusso; non dobbia- | Terebinto e ‘Terranova. Dei 
mo nascondere che l’ultimo in- | quattro anni, fra i cavalli com- 
verno aveva denunciato l’aper- | presi nel marcatore c’è îl solo 
ta decadenza dello sport degli | Leporello. Un po’ poco per-una 
aristocratici. Ad esempio l’ip- | generazione che scendeva in 
podromo di Agnano, il più me- | campo capitanata da un caval. 
Tidionale dei campi di corse e |lo della fama di Odysseus. La 
l’unico a funzionare durante |affermazione di Terebinto ri 
l'inverno, aveva avuto quest’an-|sponde perfettamente ai mezzi 
no un pubblico molto scarso. {che il puledro della «Primave- 
Talvolta, in occasione delle|ra» aveva mostrato vrima che 
prove maggiori, c'erano stati|a Francesco Mescalchin, suo 
soltanto 400 spettatori per un|allenatore e guidatore, acca- 
galoppo di richiamo. Roma, |desse il malaugurato, noto, in- 
che ancor più di Milano, man-|cidente di corsa. Non soltanto 
tiene tuttora il ruolo di capi-|nel «Pasqua» abbiamo visto 
tale dei purosangue ha dato |'Terebinto «uscire per conto 
alla giornata del «Parioli», che | suo nel finale» ma già prima, 
si è svolto ier Y'altro, quella |in una delle prove giovanili ri- 
cornice che nessun'altra città |servate al suo sesso, lo aveva- 
può fornire. Ne è sortito uno|mo notato per il suo stacco 
spettacolo di alto sport e di|netto rispetto ai coetanei. Ier 
alta eleganza in cui anche la|l’altro, perfezionata l'intesa 
regolarità del risultato ha avu-|con il suo improvvisato «dri- 
to il suo peso. ver» Alfonso Mescalchin, Tere. 

Vincitore della gara è stato |binto ha dato la sua grande 
Alberigo della Razza del Soldo, | prova. Di pari levatura la cor- 
montato da Parravani, che ha|Sa fornita da Terranova, la cui 
percorso i 1600 metri in 1,38.1,{ serietà di condotta. è stata col- 
Una delle migliori velocità re-|laudata dalla resistenza oppo- 
gistrate. dall’istituzione della |Sta a Odysseus, al culmine di 
corsa a oggi. Seconda Mezze-|un assalto troppo nervoso e in- 
gra, la vincitrice dell’«Elena» | cauto. 

di domenica 29 marzo. Alberi-! Toni Prà ha vinto domenica 
go, che assieme alla compagnaja Mirafiori in 1.19.5 davanti a 
di colori Dacia, aveva formato | Ecan Hanover e Scotch Thi 
quel duetto di campioni, mes-|stie, con 40 metri di vantaggio 
sosi in mostra alla fine dello | rispetto agli americani sui due 
scorso anno, non ha però vin-|chilometri. Gran merito dell’ec- 
to alla maniera facile. Ancora | cezionale ragguaglio va ascrit- 
incompleto nella preparazione | to alla profusione. di energie 
dopo gli ozi invernali di Bar-|che Monaca ha messo’ nella ga- 
baricina, Alberigo ha dovuto |ra conducendo per due giri si- 
assoggettarsi a una corsa di|no a finire in rottura, vicino al 
imposizioni e alla fine sì è tro- | traguardo. La corsa denomina- 
vato a combattere per la vitto- |ta Premio Città di Torino va 
ria sulla stessa linea con altri|considerata come riferimento 
tre cavalli: Mezzesra, Rivison-|per il Premio Agnano di dome- 
doli e Frasio. Il finale a sensa-|nica prossima a Napoli sui 
zione ha visto Mezzegra tesa |2450 metri. Alcuni dei parteci- 
all’impossibile conquista, men-|panti a questa corsa hanno 
tre Alberigo progrediva lenta-|fornito un anticipo già lunedì 
mente ma sicuramente in mo-|disputando a Napoli il Premio 
do da sortire vincitore a po-|Svezia. riportato da Saint Clair 
chi metri dal traguardo. Quel- | sui 1680 in 19.3, davanti a Vi- 
lo che importa è che si è sal-|zio e Ferrante M. Il campo 
vato — almeno per il momen-|probabile del Premio Agnano 
to — un pronostico sul cuale|è il sesvente: Agrio. Altissimo. 
tutti giuravano. Se non fosse | Bavard. Birbone, Damato, Ka- 
stato così oggi lesgeremmo sui | ra. marow i 
giornali specializzati che anche | Toni Prà, Ti 
per quest'anno il galonno man-|re a m. 2450; 

ca del sito campione, Clair. Trvhussev a m. 2500. 

Eccoci d’un. balzo a Milano| Domenica all’Arcoveggio è 
dove il trotto sfoderava ancora ‘stato disputato il Premio Ro- 
| 
I 


‘Una delle sue manifestazioni na sui 2500 metri per ca- 
più interessanti, il «Nazionale», di quattro anni, una cor- 
classica competizione dei «tre! valore indicativo per il 
anni» sui 2100 metri. E’ stato Ssimo derby di Trieste. Il 
smentito il pronostico che as-i mostico è stato rispettato 
segnava la vittoria a Empire|qQuasi completamente se si pen- 
e non si è battuto il record di|sa che Vestone e Livenza han- 
Bayard che nel 1949 avevaino occuvato i primi due posti. 
trottato in 20.2 ma Î 217 dilNessim drbbio quindi per Pae- 
Esedra è il nuoro limite della | conniata ma in bilico la que- 
generazione! Anche se sì è avu- | stione di scegliere tra i due il 
to un avvio nor eradito da cer-'vinnitorn Vestone ha vinto in 
ti concorrenti (F: e. stretto. | 21.6 conducendo a forte anda- 
da Musetta e Tegù. ha ratto in dalla vartenza. Livon. 
mentre Nankino è stato arre-;7n. vartita nella seconda fi'a, 
trato per una rottura di Ispa-|Ssi è resta nella sua scia dono 
no) ne è sortito un finale mol- | cirra 599 metri I! mero-erana- 
to incerto con il resvonso affi-|t% |'e »rrò tenuta sempre 
dato al «foto-finish». Ha vinto | sotto controllo 

Esedra davanti a Nanki 
una naries 
perduto, .Nan 


«Bnînas» d' se' Nozioni 
dimostrare la nerfetta for 
del soggetto, Fsedr 


| Vittoria îfaliana 
trice. dono una carriera a vi- 


la vinci 

cende ‘alterne si era nrofS'ata alle regate di Mantecar!o 
aì comando della genera» 

con le RIE del Trotto Montecarlo, 7 
cui aveva ssorato 295 sui 2009 Il ciclo di regate riserva- 
metri. DI Emnire che ha avu-|te agli «Snipes» (beccaccini), 
to la svertura di nartire male. | svoitosi nelia baia. di Monte- 
non si può dire nulla I! caval-| carlo da venerdì scorso ad og- 
lo di Briehenti che aveva do-|gi, na dato i seguenti risulta- 
minato in tutte le corse nre-|ti: classifica finale individua- 
cedenti con una suvrcessione | le: 1) Istria (It.) Porta-Boido; 
imoressionante dî vittorie. ha | 2) Albatros II (Spagna) Ra- 
avuto sfortuna nronrio rella | guemir; 3) Albatros III (Spa- 
giornata più attesa. Tn com-| gra) Pujadas-Mardi; 4) Eolo 
Dlesso mn risultato brillante | III (It.) Brambilla-Brambilla; 
che vuole al niò neecto ima ri-|5) Leusosia (Fr.) Poissant- 
Vincita con Fisedra Nank:nn ed| Blanchard; 6) Folichonne II 
Emvire. il erande assente zi l (S-izzera) Bestry-Kocher; 7) 


Baya (Er.) Pons-Giraudy; 8) 
Pousse Moi Pas (Svizz.) Bir- 
kigt-Lacour; 9) Fantasio (Sviz- 
zera) Martin Du Pan Jeager; 
10) San Marco (It.) Ballacasa- 
Tortello; 12) Furia (Italia) 
Schiaffino-Podesta. 


Classifica generale finale per 
Nazioni: 1) Italia (Istria, Eo- 
lo III, San Marco) p. 17.749; 
2) Spagna (Albatros II, Alba- 
tros III, Raya) p. 17.198; 3) 
Svizzera (Folichonne, Pousse 
Moi Pas, Fantasio) p. 14.537; 
4) Francia (Leucasio, Baia, 
Negafol"III) p. 14.146; 5) Mo- 
naco (Lujerneta, Commodore, 
Zigurella) p. 5.618; 6) ‘Belgio 
(Sari I, Sari II, Le Fantasque) 
p. 5.349. 


L'Inter vince a Ginevra 
il torneo juniores 


Ginevra, 7 
L'Inter di Milano ha vinto 
il torneo juniores di Ginevra, 
battenedo l’Ulm per due a uno, 
A metà partita la squadra ita- 
liana e quella tedesca avevano 
una rete ciascuna. 


Ce 


GLI ALLENAMENTI DELLE NAZIONALI 


E a, st 
moniali, e una persona, parte ap- 
‘partamento, affittansi, Italo, Cri- 
SA 3, Bar Ausonia, 42555 E 


CERVATO ZOPPO 


si presenta a Firenze 


La chiamata di un altro terzino ? 


Firenze, 7 

A1 Grand Hotel, divenuto or 
mai classico punto di ritrovo 
dei giocatori convocati per gli 
allenamenti fiorentini della Na- 
zionale di calcio, gli arrivi so- 
no iniziati nel tardo pomerig- 
gio. Primo. fra tutti il comm. 
Biancone, coordinatore delle 
comitive «azzurre», seguito dal 
segretario generale della FI 
G.C. dott. Valentini e dall’alle- 
natore Meazza. Quindi, alla 
spiéciolata, i selezionati della 
squadra dei «giovani» e di 
quella dei «moschettieri». Da 
Bologna sono giunti assieme il 
«viola» Rosetta e i nero-azzur- 
rîì dell’Inter, Mazza e Nesti, 
seguiti dai napoletani Castelli, 
Comaschi e Formentin, e poi 
ancora Magnini, Sentimenti V, 
Venturi, Bergamo, Pandolfini, 
Bergamaschi. 

Alle 19.20 con il treno prove- 
niente da Bologna è arrivato 
il titolare della maglia numero 
umo della Nazionale A, Moro, 
insieme ai bolognesi Cervellati, 
Bacci e Giorcelli e Fontanesi 
della Spal. Cervato, invece, è 
giunto zoppicante, con il piede 
sinistro calzato da ‘una gran 
de pantofola, al braccio della 
propria consorte. Per il classi 
co terzino gli allenamenti del- 
la Nazionale non sono fortu- 


ta 22. 

COMPAGNO stanza persona dab- 
bene, telefono, prezzo conveniente, 
affittasi, Felice Venezian 26-IT. 


fittasi. solo distinto, Cavana 20-I, 
destra, 42581 F 
STANZA mobiliata bellissima, in 
villa soleggiata, assoluta tranquil- 


nati. Infatti Cervato, domani, 

non potrà essere in campo. Nel 7 

corso dell'incontro di ieri con-|lità, uso bagno e telefono, dieci 

tro il Bologna il terzino viola PRODI di ani o & 
n [Si 091-270, È 

na tiborialotn voleolpo al | 


la caviglia del piede sinistro, i RUDI ; = 
Proseguì la gara con il piede PENSI seo iano FIERE 
indolenzito, spostandosi, nella x 

ripresa, anche all'attacco, ma{S > Istruzione 25 
questa mattina la caviglia era |A, DATTILOGRAFIA, Stenogra: 
notevolmente ingrossata impe-|fi. Contabilità. Corsi completi: 
dendo. il movimento dell'arto e |.3000, ICCO, Teatro 1, di 
pertanto si è presentato al ra- 
duno «azzurro» solo per atto 
di presenza. 

Giuseppe Meazza richiesto se 
sarà provveduto alla convoca- 
zione di un altro terzino per la 
Nazionale <A» ha detto che 
ogni decisione spetta al C. U. 
‘Beretta che ancora non è giun- 
to a*Firenze. Dopo la cena col- 
legiale alcuni. giocatori della 
Nazionale «giovani» si sposte- 
ranno ad un altro albergo per- 
chè, data la grande affluenza 
di comitive straniere a Firen- 
ze, vi è scarsità di alloggi. L’al- 
lenamento avrà inizio, come 
annunciato, alle ore 15. Per 
primi scenderanno in campo i 
«giovani» contro la squadra del 
Pisa e successivamente i sele- 
zionati. della Nazionale «A» 
contro il Piacenza. Ambedue 
gli allenamenti in due tempi 
di mezz'ora ciascuno. 


AVVIAMENTO, medie inferiori, 
istruiscono tutte materie insegnan- 
ti pratici, prezzi modici. Stupa- 
rich 8. 42564 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali, e collettive. 
Traduzioni, perizie esami. Ponte- 
rosse 2. telefono 29121. 3G 
CONVENIENTISSIMAMENTE 300 
mensilmente: pianoforte (noleggio, 
lezioni). Violino, mandolino, Infor- 
mazioni: Vidali 10, scuola, 
42530_G 


RATA ITA LI RIA 
H_ Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO, oro smarrito Ju- 
nedì sera ore 22 Stazione Centrale, 
Mancia riportandolo Gerli, Venti 
Settembre, 1360 H 
ORECCHINO perla smarrito do- 
menica_ tratto S. Giusto - piazza 
Malta, Mancia, Telefonare 831-039. 
SCARPETTA mocassino smarrita 
via Vidali-Barriera, pregasi ripor= 
tare viale Sonnino 2, tel, 90-987, 
previa ricomnensa 2544 H 


I iL 71 
I Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 3 stanze cuci- 
na, termobagno, due poggiuoli, vi- 


LA PASQUA DEI CALCIATORI 


Correitezza degli udinesi e degli alabardati © In 
grande forma Curti - La sua promessa - Catastro- 
fica la domenica del Novara - Ii gusto del nuovo 


La sicurezza degli udinesi 
non era sicumera. A parte ‘i 
tifosi, che spesso prendono luc- 
ciole per lanterne e vedono le 
cose attraverso gli occhiali af- 
fumicati dai colori della loro 
società, iî giocatori, î dirigenti, 
lallenatore stesso dell'Udinese 
(Olievieri, alla vigilia aveva 
dichiarato: «Per me sarà un 
pareggio», ma pensava eviden- 
temente alla vittoria) non na- 
scondevano le loro |speranze 
per la trasferta di Trieste, 
senza sottovalutare il valore 
degli alabardati. Non era pre- 
sunzione, era coscienza del va- 
lore degli uomini a disposizio- 


ne, fusi in un complessa dij 


spiccato valore agonistico. Gli 
sportivi triestini si sono accor- 
ti del valore. dell'Udinese; e 
chi ha visto la partita del gi- 
rone di andata, può affermare 
în tutta. serenità che questo è 
il rendimento normale della 
compagine friulana, che è do- 
tata di uomini forse non so- 
mraffini in tecnica e stile, ma 
forti di garretti, saldi di spal- 
le, veloci e scattanti, essi non 
temono ia collisione e sanno 
giocare duro quanto serve sen- 
ta sorpassare i limiti della 
correttezza e della cav-lleria 
sportiva. Questo è, crediamo, 
l'elogio migliore che si possa 
fare dell'Udinese. 


[DI 


La Triestina in complesso 
non ha giocato male la sua 
partita. Gli alabardati hanno 
prevalso fin che il risultato si 
è mantenuto sullo zero a zero 
ma, subita Ta rete di Mozzam: 
bani, e; sì sono scomposti @ 
hamno cercato di parenniare 
applicando una tattica tutt'al. 


e Curti. Continua 
ante stagiore della mez- 
gentina. Iinora egli ha 
giuocato sempre bene. Ma nel- 
le part'te con. VITdinese, s'im- 
pegna come e miù di un tri 
tino. dando tutta l'anima pur 
di finurare bene, mer di segna- 
me. Chi non ricorda 4 suo esor- 
dio nel «derby» della passata 
stagione cuando fu. esprso 
all'arbitro perchè s'era vota- 
to tronno ardertomente alla 
cavsa della Triestina. Domeni- 
ca scorsa Curti non ha fatto 
eenezione alla regna Pare che 
chbia nromesso al suo figliolo 
di segnare wn gol. Un paio di 
volte, Curti ha nicento d'astu- 
zia con il portiere Pin. Ma il 


La Spaone vince o Mentrenx | GRAN DE IMPRESA DE INESS 


Seconda la giovane 


oprontaziara | disco d metri 57.13 


Ecco.i risultati degli incontri 
disputati ieri sera nella Coppa 
delle Nazioni hockey a rotelle: 
Belgio batte Ffancia 10-3 (3-0); 
Spagna batte Italia 2-1 (0-0); 
Germania batte Ing erra 4-2 
(4-1); Svizzera batte Portogal- 
lo 1-0 (1-0 Il campione olimpionico Sim 

Ecco la a finale: 1) |Iness ha battuio ieri nel corso 
Spagna p. 12; 2) Portogallo p.|di un ‘allenamento il primato 
10; 3) Italia p. 10; 4) Svizzera | mondiale del lancio del disco, 
D. 9: 5) Inghilterra p. 7; 6) |lanciando l'attrezzo a metri 
Germania p. 6; 7) Belgio p. 2; 57.73. 3 5 R 
8) Fr ‘a Do Il limite di Iness non potrà; 

BEI asta essere sottoposto ad omologa 
A army] zione in quanto non stabilito 
MENTI in competizione ufficiale sotto 


Non. omologabile 


Los Angeles, 7 


SEVERO PROGVER 


contro caleiater: della Iuockese | ras 


controllo di funzionari del 


Lucca, 7 na st TR 
La presidenza dell’U. S.'Luc- 


chese a seguito dello scarso Bhner a Genova vince 


rendimento fornito fino ad ora il torneo ‘dei. “seconda Serie, 


dalla maggior parte de p 
tori appartenenti alla ego-| A Genova. la scorsa setti 
ria dei professionisti ha preso | mana, si è disputato un tor- 
questi provvedimenti: multa | neo di tennis riservato ai gio- 
del 50 per cento sull’emolu-|catori seconda, e terza Se- 
mento mensile a datare dalfrie. Alla seconda Serie ha par- 
mese in corso a Lusetti, Boni pato il n, 1 del Tennis 
forti, Parodi, Colberg, Simeoli, | Triestino, Oscar de Ebner, che, 
Scarpato, Veneri, Maestrelli, |giunto în finale con il quotato 
Frandsen, Taiti, Baccalini, Ri- | Alberto Parri, lo ha battuto in 
bechini, Bonaiti, Catelli, Carli- |un lungo ed emozionante in- 
ni, Palma e Roffi. contro per 7-5, 3-6, 7-5, 4-6 6-0. 
Sono poi stati «collocati a di- i di qualificarsi alla fina. 
sposizione» e quindi non ver- aveva battuto Vala- 
ranno immessi nelle future ‘auna, Prouse, 
formazioni, con l'obbligo di re- “a 
sidenza a Lucca e della firma i 
di presenza al mattino e nel Messo k. 0. dalla moglie 
‘pomeriggio, Lusetti. Merlo, Buenos Aires, 7 
Carlini, Colberg, Scerpato,| Il peso massimo argentino 
Maestrelli, Frandsen, Veneri e | Sienvenido Demetrio Frorom 
Roffi. è stato messo fuori combatti- 


pus 


\ il nuovo record 


mento dalla moglie alla secon- 
da ripresa. In via Castelli, nel 
sebborgo di San Isidoro a Bue- 
nes Aires, Frorom ha steso la 
moglie a terra con un secco di 
retto. Ma mentre spiegava alla 
folla che cosa lo avesse indotto 
ai gesto, la donna, Aurora Ma 
tilde, ha ripreso i sensi, si è 
Tialzata, ha strappato una pci- 
figlia a uno degli spettatori e 
l’ha spezzata in testa al marito, 
Prima che arrivasse la polizia, 
Aurora aveva già completato il 
conteggio e riscosso gli applau- 
Si del pubblico. 

Marjorie Jackson, la campiones- 
sa ‘olimpica di atletica leggera, 
sposerà alla fine dell’anno il ci- 
clista olimpionico Peter Nelson. 
Questi è nativo di Adelaide ed ha 
21 anni come la fidanzata. La 
campionessa australiana ha di- 
chiarato che dopo il matrimonio 
ciao @ svolgere attività atle- 
Ica, 


Pallacanestro. Oggi, con inizio 
alle 20,30, avrà luogo nella pale- 
stra della S.G.T. l’incontro vale- 
vole per il campionato di I Divi- 
sione tra il C.R.A.L. Arsenale, 
primo in classifica con 8 punti è 
la S.G.T. squadra B, seconda con 
7 punti, 


Edera Trieste Rugby. Allena- 
mento squadre ore 19 campo Crdi, 


. FIDAL. I giudizi. di gara sono 
invitati in sede della Fidal giove. 
dì 9 corrente alle ore 19. 


bravissimo, seppure estroso;, 
guardiano udinese, ha soppe- 
rito con lo scatto e l’agilità al- 
l'errore in cui era stato indot- 
to dalla finta dell'argentino. E 
Curti, fatto esperto dai prece- 
denti ‘insuccessi, mell'ult: 
delle’ occasioni presentatiglisi, 
ha accettato la soluzione di 
forza battendo  irrimediabil- 
mente Pin, che forse ancora 
oggi starà meditando sulla 
vendetta di Curti. 


(DI 


Stupirà forse coloro che han- 
no assistito alla correttissima 
tenzone fra Udinese e Triesti- 
na, conoscere che sugli ‘altri 
campi la lotta non è stata 
sempre e dovunque leale. A 
Como, secondo la definizione 
di un quotidiano sportivo, vi 
sono stati «molti calci e nien- 
te calcio». A Torino, dove la 
pericolante Spal ha affrontato 
con successo la Juventus (2-2), 
Bertuccelli e Parola hanno su- 
bito incidenti a causa dei quali 
sono rimasti in campo a far 
da comparse. A Novara, tre 
giocatori ‘sono stati espulsi 
dall’arbitro, il quale a sua vol- 
ta è stato colpito in fronte da 
una pietra scagliata dal setto- 
re dei popolari. E questo è un 
episodio che non sta in tono 
certo con la giornata pasqua- 
le. Vittima di simili atti di 
vandalirmo sarà ancora la so- 
cietà. Il Novara ha perduto la 
pa a, ha avuto due giuoca- 
tori espulsi e corre il rìschio di 
avere la squalifica del campo. 

D] 

4 parte gli incresciosi fatti 
citati, il campionato presenta 
la curiosità di molti giocatori 
spostati di ruolo, anzi trapian- 
tati. La meda dell'Inter, con 
Armano più terzino che ala, 
ha fatto scuola. E' ora la vol- 
ta della Juventus ‘che, dopo 
aver fatto giocare il terzino 
Corradi all'estrema destra, ha 
schierato. Bertuccelli in tale 
ruolo. E arehe 3a Ceo, merda 


cavo deri ERE a 


Pellicari all'ala destra, senza 
adatta © la taiivca uc. 
NACcio». 


NEUV 


II nrasidente dell’ U.S.T. dona 
Il Trofeo “Pino Grezar, 


Il presidente dell’Unione 
Sportiva "Triestina, dott. Leo 
Brunner, con generoso gesto 
ha posto in palio, per il tor- 
neo «Pino. Grezar», una ma- 
gnificar coppa che sarà deno- 
minata «Trofeo Pino Grezar 
Triennale». Come è noto, alla 
squadra vincente spetterà in 
assegnazione definitiva la cop- 
pa donata dalla Lega Regio- 
nale della FIGC. 


Ancora vince il Borletti 
al Torneo cestistico di Madrid 


Madrid, 7 

Sono proseguiti gli ncontri 
per il torneo cestistico di Ma- 
drid, valevole per la Coppa La- 
tina, al quale partecipano le 
squadre campioni d’Italia, di 
Francia, Svizzera e Spagna. Ec- 
co i risultati: Borletti batte 
Jonction di Ginevra 76 a 65 (38- 
35); Real Madrid batte A. S. 
Villeurbanne 57 a 41 (33-15). 
‘Al termine della seconda gior- 
nata la classifica è la seguen- 
te: Reale Madrid e Borletti . 


‘| 4; Jonetion e Villeurbanne p. 0. 


Gara femminile di atletica 


L'Edera inizia la stagione atle 
tica su pista organizzando per do- 
menica prossima una riunione 


feixminile sibera a tutte le Serie. 
Il programma comprende Je se- 
guenti gare: corse piane metri 
100, 200 è 800; 80 ostacoli e staf- 
fetta 4x100; salti in alto e lungo; 
disto, peso. e giavellotto. Le iscrl 
zioni devono essere inviate alla 
società Edera in via delle Zudec- 
che 1 entro il 10 aprile. Tutte Je 
atlete dovraiîno essere in regola 
col tesseramento Fidal 1953. 


SR ARTI 
A Gismondi il «Circuito degli Assi. 
Belmonte Piceno, 7 
Ecco l'ordine di arrivo uffi- 
«“jale del «Circuito degli assiv 
di Belmonte Piceno: 
1) Gismondi Michele (Bian- 


'fono 7419, 


(km. 198 in ose 5.45’, alla media 


sta mare, mobiliato, affittasi, Of- 
ferte Cass. 11655 I UPI, 
APPARTAMENTO conforto, quar- 
tieri, stanze, affittansi-scambiansi, 
Palma, Goldoni 9-1, 42953 T 
APPARTAMENTO 4 stanze acces- 
soft, altro 3 stanze, affittansi com- 
a “Alabarda, S; SRbiono 
n È 


QUARTIERINO stanza cucinino 
spazzacucina, affittasi compensando 
sese. Tasso. Zonta 9 820 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


MAGAZZINO minimo mq. 800 cer- 
casi, adiacenze piazza Venezia-Ri- 
ve, Telefonare 77-37, dalle 9 alle 
12, dalle 15 alle 18 11641 L 


M Vendite d’occas. L. 25 


A. CARROZZINE pieghevoli 5000, 
grandioso assortimento 7000, 9000, 
due usi bellissime 14.000, capote, 
ombrellini parasole; Jettini 5000, 
culle 1000; seggioloni 15.000, girel- 
lini 1500, Cicli, tricicli, automobi- 
lini, «Tutto per il, Bambino», Ta- 
rabochia 6, 42561 M 
CARROZZELLA doppio uso otti- 
ma occasione vendesi, Deangeli, 
D'Annunzio 16-IV. 42554 M 
CARROZZELLA lusso seminuova, 
ottima occasione vendesi. S. Fran- 
cesco 20-ITI, 42540 M 
MACCHINE cucire occasione Nec- 
chi Singer rientranti mobiletto, 
vendonsi. Tullio, Trieste, Battisti 
12: Monfalcone, Corso 28. 42474 M 
MACCHINE maglieria Dubied 10 
per 100 vendonsi anche ratealmen- 
te, Tullio, Trieste, Battisti 12. 
42474 M 
SPECCHIO grande 2X1 adatto 
sartoria, tavolino poltroncine vi» 
mini, vend, Indirizzo UPI 42545 M 
TAVOLI metallici rotondi pieghe- 
voli vend, occas. Bar Espresso, 
Riva Nazario Sauro 10 42548 M 


Acquisti d’occas. _L. 25 


| vasi LE tree eri 
N 
AUVISI ECONOMICI I° BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 


(MINIMO 10 PAROLE) talli acquistansi, Vittori SAT 


A__20-b_ telefona 8008 
A Oîî. pers. servizio L. 10 


NO. “n ” NN Mobili e pianof. “L. 25 
SIGNORA. bella presenza offresi = n 
per qualsiasi lavoro, purchè deco- | A. ARMADI guardaroba 13.000, tre 


Ù E 1 - porte. 24.000. bar 35.000, armadi 
RO 338-168, i TE combinati 46.00). Jibrerio 25.00), 
SIGNORA seria onesta offresi per | Scrivanie 15.000, tavoli sediame; di- 
stiro rammendo, altri lavori casa, | VaNiletto 12.000, poltroneletto 15 
solamente a distinta famiglia due | Mila, letti-stipo 15.000. Materassi 
persone. Telefonare 383-163, dalle |3000, lettini 5000. brande 5000. At- 
10-11, 17-18, 2599 A | taccapanni 6000, Salottiletto 65.000, 


trimoniali 85. ine_85.090. 
6 — Rich. pers. servizio. Li 25 | magimoniali 80.000, cucine 80,000. 


Tarabochia 6. 42561 NN 
BAMBINAIA pratica, ragazze | CUCINE bellissime, modelli, altri 
friulane slovene, prestaservizi, cer- | Iobili unici! occasione, Crisp; 51, 
cansi. prontamente. Torrebianca | falegnameria; 42034 
41, Rosa, tel, 7419, 2B 


LIBRERIE, scrivanie, armadi, sa- 
PRESTASERVIZI con referenze. f racinesca, macchina scrivere ven- 
presentarsi (9-12 Rossetti 6-III, 


donsi occasione, Telef, 32-511, 
destra, 3 42562 NN 
442560 B 


s E 
PRESTASERVIZI mattina, tutto. | © Commerciali L. 35 
fare, senza vitto, cercasi, Giongi, | ARGENTO, o qua:unque gioiel- 
Spiridione 1-II, . 42578 Bilo importante actuisto, massimo 
PRESTASERVIZI cercasi, buone |realizzo, serietà Stermin. Mazzi 
referenze, tutto il giorno, Cavana | ni 40. telefono 29445 67.0 


21, primo, p, 2. 42536 B mo 
RAGAZZE friulane, slovene, istria- | 2 Auto moto cicli —L. 40 
ALFA Romeo 1900, Aprilia:12 Volt, 


ne, con referenze, posti buonissi- 

mi, cercansi.i Battisti 9, Radetti. | 1400. cabriolet, vendonsi, rateazio. 
ni. Savra, Ghega ‘15, 42558 Q 
FIAT 1500 B, condizioni perfette, 


G Richieste d'impiego L. 10 
vendesi miglior offerente. Ugo 


A. PITTORE stanze cucine appar: 95870, Brombara, 


tamenti, coloriture olio, smalto, of- | + $ 
Sagl 6, FIAT 1500 € motore appena ripas- 
fresi. Tel. 90878. 62793 C È 

A. PITTORE stanze cucine, ap-| Sato. vendesi. Garage dotta 
partamenti, coloritura olio. offre- MOTOCARROZZINO. BEM. asd 
Fi ligle 205 Settembre dB, por yi (1 efficlentissimo, vendesi 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloritura olio, offresi. 
Via Battisti 3, portineria, 42542 C 
A. PITTORE stanze cucine. appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi, Via Mazzini 22, portineria. 


chi) che compie il percorso di 


oraria di km. 34,440; 2) Astrua 
Giancarlo (Atala) a 35”, 3) Ge- 
miniani Raffaele a 56”, 4) Car- 
rea a 415”, 5) Maggini Lucia- 
no a 513”, 6) Rivola Dante. a 
739”, 7) Martini Alfredo a 
7735”, 8) Padovan a 9780”, 9) As- 
sirelli a dl’, 10) Frosini a 
13°10”, 11) Barducci, 12) Feroci 
con lo stesso tempo di Frosini. 


La-Federazione egiziana di atle- 
tica pesante ha reso noto al Comi- 
tato onganizzatore la propria im- 
possibilità ad inviare una rappre- 
sentativa ai campionati mondiali 
di lotta greco-romana, 
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scambiasi moto Guzzi Gilera iso- 
lata, Autorimessa CIDASA, Lazza- 
retto Vecchio 26, 42536 Q 
TOPOLINO occasione vende Tas- 
so, Zonta 9, 820.Q 
500-C perfetta vendesi. Deposito 
Carta Donizzetti 1 tel, 7072, 

si . 42569 Q 


1400, 1500 cabriolet, 500 Belvedere, 
500-C. San Nicolò 10-A___ 42572 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 
BAR completo licenze posteggio, 
lire 4.000.000 vend. Tel. 94-651, ore 
9-10, 14-16, 42544 R 
GARAGE rilevasi, capacità minima 
venti autovetture, Telefonare 77-37 
dalle 9 alle 12, dalle 15 alle 18. 
11641 R. 
NEGOZIO frutta erbaggi delicatez- 
ze, vendesi, Tel, 94-651, ore 9-10, 
42071 R 


A. PITTORE'stanze cucine appar- 
tamenti, coloriture olio, smalto, 
offresi, Via Battisti 24, portineria. 

42549 C 


AUTISTA abile auto camion Ape, 
pomeriggi offresi, prezzo modico. 
Ind, UPI 42547 C. 
PIANOFORTI: accordature, ripa- 
razioni. (qualsiansi). Preventivi 
gratuiti. Perizie. Stime, Informa 
zioni: Vidali 10, scuola pianoforte. 
ù 42530 C 


SIGNORINA sapendo lingue offre- 
si come venditrice o cassiera: 0 ‘al- 
pro gie ‘adatto, Cass, 11653 0 


TAPPEZZIERE offresi materassi 
poltrone, qualsiasi lavoro, ESE 


10, negozio pantofole 97 C 
ce Artigianato L. 20 
PERMANENTI bellissime, Specia= 


lità taglio, Franco, Carducci 12, 
primo__tel 24-58. 42528 CC 


D Off. d'impiego L. 25 


APPRENDISTA pittore stabile, 
cercasi, Via: Fonderia 3, 42556 D 
FALEGNAME mezzo . lavorante 
cercasi. Via Giotto ll, | 42574 D 
GARZONA pratica sarta uomo cer- 
casì. Via Coroneo, 13. 42567 D 
IMPIEGATA perfetta corrispon- 
dente contabile, possibilmente co- 
noscenza tedesco, pratica ramo 
alimentare, cerca importante fab- 
brica cittadina, Offerte dettaglia- 
te Cassetta 21081 D UPI Trieste. 
IMPORTANTE compagnia cerca 
per Medio Oriente operatori tur- 
bine profonda conoscenza centrali 
elettriche, sala’ quadri e distribu- 
zione. Necessaria conoscenza lin- 
gua inglese. Casella 369, S.P.L, 
Via Parlamento 9, Roma. 5545 D 
RAGAZZA 14-erine svelta appren- 
dista cerca negozio abbigliamen- 
to, Scrivere Cass. 11645 D UPI, 
RAGAZZO i4-enne buona famiglia 
assume negozio . abbigliamento, 
Scrivere Cass, 11648 D UPI 
SARTA cercasi per riparazioni, 
trasformazioni, cucito, bianco ‘e 
tammendo, Telefon, 32-673. dalle 
10-14, 42527 D 
14-ENNE cercasi porta pane, Pa- 
Netteria Zega, viale Campi Da, si 


80-MILA urgonmi restituzione fine 
mese, massima garanzia, Cassetta 
11654 R UPI, i 

PANIFICIO moderno, compreso 
condominio, periferia, 10.000.000; 
latteria moderna, compreso condo- 
minio, periferia, 2.000.000, vend, 
Sformi. Bar Monce 42581 R 


s Case ville terreni L. 50 


APPARTAMENTI 4 stanze, ter- 

razze, tutti i comfort. in villetta, 

vend. Universal, via Parini 15. 
42557 S 


APPARTAMENTI signorili 4-5 
stanze e stanzetta, biservizio, au- 
torimessa, giardino, Colle S, Vito, 
mutuo decennale. Prenotazioni: 
Besenghi n. 11, 16-18. 42668 S 
APPARTAMENTO tutto comfort, 
vendesi causa partenza, Adatto 
sposi, Telefonare 31281, 42575 S 
AUTORIMESSA vendesi, Picciola 
2, angolo piazza Carlo Alberto, te- 
lefono 6868. 42546 S 
CASETTA 2, 3 stanze, libera, ac- 
quistasi, Agenzia Alabarda, S. Spi- 
ridione 6, 42568 S 
FONDO, vendita minuto materiale 
costruzione, avviatissimo, ottima 
posizione, cedesi, Alabarda, S. Spi- 
ridione 6, ‘(42568 S 
LOCALE md. va qualunque ue: 
paraggi piazza Perugino, cedesi 
condominio, T'elef, 93672. | 42578 S 
QUARTIERI in condominio liberi 
e occupati, ville, case, terreni, ma- 
gazzini,, ottime posizioni, vendon- 
si, Universal, via Parini 15. 
42557 S 
STABILE acquisterei se buone 
condizioni. 11651 S 
TERRENI magnifica vista Faro 
Vittoria, vende Tasso, Zonta 9, 
820 S 
VENDO vasto: castello rimesso | 
completamente a nuovo, strada 
Udine-Trieste, costeggiante fiume 
Isonzo, posizione incantevole, 6000 
md. terreno recintato, adatto casa 
di cura. albergo, ristorante, ecc. 
Fontanini, Ufficio Affari, Manin 9. 
tel. 33-60, Udine. 5536 S° 


E Rich. camere e pens. L. 25 


CAMERE vuote, una-due, comodo 
cucina, qualsi: posizione, cer- 
cansì, Rivolgersi: Italo, Bar Au- 
sonia. Crispi 3. 42555 E 
STANZA vuota, poco cucina, cer! 
cano distinti coniugi. massimo 12 
mila, ‘Torrebianea 41, Rosa, Ho 

E 


corazzate 
il vostro 
motore 


contro la 


per proteggerlo dalla guerra chimica 
scatenata nelle sue parti vitali 

dai prodotti acidi 

originati dalla combustione 


è l’olio che vince la corrosione 


frutto delia tecnica più avanzata 

degli « additivi” Shell X-100 Motor Qil 
è il lubrificante completo perchè 
assolve in modo perfetto. 

tutti i compiti della lubrificazione 


forma un velo oleoso 
tenacissimo e persistente 


‘è protettivo. 


rimane ‘inalterato e non lascia 


e sf abi L e depositi 


rimuove: le Impurità e mantiene 


 deterg. ente pulito il'motore 


vi assicura una economia sostanziale 
e prolunga la vita della vostra macchina 


Un 


Ur 


corrosione 


